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GRANDIOSO COM\ * NAPOLI DAVANTI A 150.000 PERSONE 

Avania nel li una grande fona democratica 

che si contrappone al fallimento della D.C. e di Lauro 


L^iiiiporlaiiza nazionale delle elezioni a Napoli - Le condizioni del iMezzogiorno deimnciaiio il fallinieiilo di tutta la poli¬ 
tica <l.c. - Due modi di. intendere e anVoiitare la «piestione meridionale - Smasclierata la politica retriva e rincapacità 

delParniatore Lauro - L’unità Ira comuni.sti e sociali.sti pone le basi per la scoiiritta del moiioptdio il.c. nel iMezzo»ioruo 

-—-——^--- 

(Dal nostro inviato speciale) josistcìi/a pioprio nel ino- fionti {lei Noi il c sj e liistac-leon tutto il eiirico — formato | teilosche. A Nn, . !i. poi. v; Jadilietio nella concpii.sta dii 
VAPOI I Il <;pprp- Iti tiplJi diiiften- e.ato ulteriormente dal ritmo oi que-'^to easo dai profitti c sono ben 120.00( o soeeupnt. un in.ij^mor l>enes>;eie e ili 


I ti COOr/l '•Hill »•» IW I l» ' I 41* V li II* lini litlllll III 11 11 l'I i I ll(t| 

, IJ/-I 1... *' nostro Paese vantano di piome.'sso ilelle alt;c le- d.dlii sviluppo delle a/iei 
tarlo Renerale del PCI ha „„ eos.ddetto mi.avolo eeo- ui. ni. de - aeeuinulato da tir 

pailato iiuesta stia a i • po i ,,,„iijeo. Di ciuesto mii.ncolo • !" iiiiesio il lisultatovli un ji.irte sida. 
nel coiso cl! una manciiosa j| ha avuti «miiaeolo» econom eo eon-;i- I fatti del Miv/oeuo! 


manifesta/ione popolale che 
ha visto almeno lóO mila cit- 
tailini, confluiti anche da al¬ 
tri centri della provincia, af¬ 
follare pia//a Plebiscito. 

Togliatti ha ini/.iato il suo 
discorso sottolineaudo l’im- 


'.ien- totali e 300 mila 
una ve ili ogni ledd 
no all’olio della 
o'iio Se piM .guaie 


.sone pii- migliori condi/ioni di vita, 
che vivo- .Analoga la soite ilelle cam- 
t'-ciia paglie dove l.i ci i.-.! dalle /o- 

n.« .1. .s.i- ne .11 lettale -.1 e l'stesa anche 


Il .Me//ogioino non na avuti <iin;acoio» econom'co colisi- i latti del Miv/oguono c>e poi .guaio .n.i .i. .s.i- ne .ii letiaie-.i e l'stes.i anche 
coiioscen/a (.Jui la gente h.i stno neirimpetuo.so aiimentolMuio i lassiimihili in p»'cht' l.iii. anche nel . i.ihhiuiu a ipudle con colline piu rie- 
lavoiato. sudalo, soffeito e.della prodii/ione iiidiisi i lale cifu- .Meiitie'nel Noni in piu piogiedite. \-li.ing. che i he e progii'd.tc'. come »“ il 

vi e stato un relativo patii-jin determ.nale zone, non a.-- questi ultimi sette aulii i di- .-oiio mieiioii i'. 1 3à'’l- i i .i^o della iMmp.i.,n.i 

lale sviluppo delle attività comp.ignalo peio dall'aii- soccupati sono diminuiti del iiuelh peicepiti ini Noni. perché non e st.ito i isolto 

imulutlive .Ma se si con.si- mento del benessiie de. hi- 10'(. nel Sud sono aumen- mentie nella !'..o.;u.oi .ui/a q p, ohleina del .\Ìe!'/ogioi no' 

deia ritalia nel suo insieme voiaton in tutta Italia e nel- tati del 15‘1. sen/a contale delle .liti e a/ien, • > "'ii'ialti i o ^ , ,‘,,^,,1 i 


(lisce ISO s II luiLaiuii I III - j^., accinge sub.lo che '1 le c.unpagne. .Si sono cieaii la emigrazione di 71)0 000 la- non -Mmo i i-.petl • o-u. 

poitanza nazionale che as-. niuasto nella così nuovi squilibri che len- voratori costretti a cercale .» le nonne siod •. .di c.ilpe- 

SUme la conipetl/lone elette*- ,.l,f. .an/i. e<.:i. dono ril.ili.a simil» .ail non il Ini-,, naii.» imllo iiiitm.io <1 il t .1 i...... .-..io 


lendi'it' i‘ allionlaie la ipie-1 
stiom* nuuidionale. \’i i* lai 


Ile a Napoli I rnmivi di anzi, l'.sso liono l ltalia simile ad ima il h.r,, pane nelle miiueie stai I.’opi-raio n t oc 1 eoe (pn-siione meridionale vista 

ina stmile^mlutazi^ne va^^^^ andato induUio nei con-lgiande zatteia che navigluldel Melgio o nelle fahln iche a-l .Sud d, al.,., dcccM.i, dalla visuale d.d .sociologo e 


una simile valutazione van¬ 
no ricercati sia nel fatto che 
j problemi del Mezzogiorno 
sono al centro della campa¬ 
gna elettorale non solo a Na- 
jKdi ma in tutto il Paese, sia 
nella acutezza particolare 
che assumono le questioni 
decisive della vita cittadina 
nella metropoli partenope.a. 
sia infine nel tentativo che 
(pii è stato compiuto negli 
anni scorsi di rompere il nn*- 
nopolio di potere della DC 
non attraverso ima soluzione 
che facesse perno sulle for¬ 
ze popolari, ma puntando, 
invece, su una forza equivo¬ 
ca come quella monarchica 
Perché è fallito l’esperi- 
mento monarchico e quali 
couscguenze se uc debbono 
trarre? Da questo interro¬ 
gativo — connesso nirnltrc* 
tema centrato ne! discorso, 
e cioè il fallimento della po¬ 
litica meridionalistica della 
DC — Togliatti è partito per 
giungere alla conclusione che 
si apre oggi al popolo napiv 
letano In reale prospettiva 
di dar vita ad una ammini¬ 
strazione di sinistra, potente 
leva per un effcttiv'o rinno¬ 
vamento di tutta la vita del 
Mezzogiorno. La parola d’or- 
dme lanciata (Jalln D.C. 
* (Guardate i fatti ». acquista 
(pii nel Mo/zogiorno — ha 
(ietto Togliatti — un accento 
particolare. Guardare i fatti 
della economia e della poli¬ 
tica italiana vuol dire, in¬ 
fatti. in primo luogo, guar¬ 
dare prima dì tutto al Sud. 
a come si vive nella metà 
(leiritalia. a come ivi si sono 
modificate le condizioni d. 



I dcll’croiionnst.i cl’.t' raccoglie 
{d.iti e tir.i conchisioiii dalle 
I quali pi'to non sa muovei e 
! pei modilìcare le eoiidi/iom 
|esi-.teiiti e vi 1' l.i ipiesiione 
! iiUM idionale come la seiiloue 
li poveri. 1 Involatoli, il ceto 
j medio oppi esso dal mono¬ 
polio. gli mtelleltii.di pro- 

' gl essivi I 

I l'n.i pi4>va di ipiesla di- 
veis.i loneezione l.i .-•i e .iv.:- 
t.i 1 eceulemeiit(» in nn l'on- 
vegiio convocale dall.i D C'. 
dove tutti gl, Intel v enti sì 
sono mantenuti lU'ir.im.'ito 
della pi ima conei'/ionc \'i è 
stato peisino un nnnistio che 
non SI e V(*rgogiiato di tirai 
fuori la vecchi.I c.dnnnia se¬ 
condo CUI hisogiu'i(‘blu* mo- 
(bllcare la psicologia dei 
inendioiiali chi* saridibero 
.incoia tioppo aru'tiati. i iet¬ 
ti e incap.ici 

Noi comunisti, invece .inii.i- 
1110 msienu' lo studio i* l’esa- 
iiie delle eoridizioni ili cui 
vivoiK» 1(‘ popol.T/ioui di (pie- 
ste legioni. i>errbr è inoprio 
in (piesto nesso cIk' va ricer¬ 
cata la elnavi' |)er risolvere 
I.T .situazione. AITront.irr la 
questlom* m('ri(ll('nalp. vuol 
(lire partire dalle solTerenze 
del popolo, dai miseri guada¬ 
gni di chi lavora, dalla man- 
t anz.i di case, dalle roiidizio 
ni (hdrinfan/in e della scuo¬ 
la. e indicar,K* le caii.se, pc 
ootei!,. iinuioviMc. 

INuclie avviene ipiesto’’ 



N.\I‘OI.I — Il l'iiiiipa^iio ’rnull.illl ilti|iii il sili) illscorM*. .ll'l■l.lllllllll i* cimiiiil.itit itti iiii.i 
rollìi (Il (‘llliiilUil clif^ kII oITioiio llorl. .MI» sii» sinislr.i II colii|>»i;no .Miiiovl i* il scii.i- 
lori' ('i‘r.il>on». (Tclefoto> 

Scandaloso intervento nella battaglia elettorale 

I card. Micara e Traglìa 
a comizio con Cioccet ti i 

// secondo ciclo di « Tribuna elettorale » comincia do~ 
mani: il compagno Togliatti parlerà il T novembre 


I.» platea d(*l • 'leiropolilari • di Roma errniila di cio'a'U iii(*iUrc parl.i C'ailo Ini 


Nel discorso ai giovani organizzato dal P.C.I. e dalla F.G.C.I. 


Appello di Carlo Levi all'uiiità 
del p opolo nella nuova aesist eitta 

La grande manifestazione antifascista al Metropolitan - lì saluto di liufaìini - l.a gran¬ 
de maturità del popolo romano - Il valore dei prossimo voto e la grande attesa popolare 

li cinema Mctropnlitan di naie cnmicio. poiché, cnm'r.la della Verqnìn. Vaolo Aia-^fine chr di aenprire la re-J(/(ic(ifc turt osiil feudo Aalla 
lioma ieri mattina era stipa- stato sottolineato, non .si fri c Gillo Vontecorro Ha[ritn >. Il discorso ,l, ('arlnìmaft'i. at ri ano uno crrteccai 
to dal pnhbltco già ima riicj- trattami di ima as.'cmhlea igorto (itiindi il saluto del par- - 1 .eri c stato ipiindi tmjinsta-me! loro rn-or: la (itusttcta 
z'ora prima deH'annimziato elettorale di Partito — è sta-\titn all'oratore il rompaqiio' to tutto stille earatteristohr Ver tuli ipirstt (p..1(1111' — 
inizio della manifestazione to aperto dal segretario ri>-\Pnnlo Bufaltni che ha rni-\iìi imo scelta, per ia hherta. ho ooiiiooi,, ('orlo l.en —. 


oetcì!,. 1 min..VOI e. ^ Oggi, con la ciinferen/a- del leader rispetto al primo avrà l.i npre.s.i liiiieiU con 

le: (-tic av vK'iic ipicst.* vlaiiip.i del .seii. l’icciom, si turno, l’er la .seconda volta, a l'oii. Lauro per il 1*DL .Mar- 
I utto (pii sto .ivv iene per- i.,„n.i„,|,. q pruno ciclo della breve tlislnnzn dalla prima np tedi 1. novembre parlerà il 
eoe le leve del poteie p.t- l'rthioto elettinole radio-tele parizione, jiarlerà il compa- compagno Togliatti, mercoledì 
! t:co ed ('cenemic.' visiva, l'iccioni, dopo rmler- gito Ncnni, mercoledì sarà la Micln'lim per il .MSI, giovedì 

I im.iste nelle mani di v ecchi.^ vento iniziale di Seelba e volta (li Snragat, giovedì del- .Moro per la DC. Ter venerdì 
CI o che e clientele che si successivo di .Moro. ì* l’on. Reale per il TRI (.se 4 j, .^i„i ni. dalle elezioni, 

seno limitate ad ammimstia- ,| r;,,,,,reseiitante della l’on. Macrellt .sarà ancora im h, |)t; ^i riserva riiltima b.it- 

le a Imo vantaggio esehisivo |,^. avvicenda negli sin. pegnalo all’O.NU), venerdì del pu.i con ima apparizione lilia¬ 

le centinaia di miliaidi u- qj ,|, via IViilaila. Da domani, l'on. .Malagoili per il PLI. le del presidente del Consiglio, 
ciati con le .sovv.-11/10111 st.a- ,.amj,n.,.rà la seconda tornai.. Dopo la consueta iiiternizlone Kaiifam 

^ * .ss.iI io pi r( io ) inv ersiiiiii- d(.|l iinliiii* di*l sabato i* di'lla (loiueniea, si 1 .. sforzo iiriioa.'aiiflìstìco 

tmnpen» cpiestn catena, fine ____ , . ‘ |»i op.i^iiiKiisiivu 

.I.;.,1. -— ~ . - della De viene aeeompagiiato 


t.di U' neeessaiio pi reiò 

tmnpm» cpiestn catena, fine_ 

un salto rpialitalivo in avanti 
per bliemie dal eiogo della 
miseiia le in;iss(’ dei lavor.a- 
tori iiieiidionali Per fpiestn 
sosteni.iino la esigenz.i di un 
impetuoso sviluppo mdu- 
stiiale che faccia perno su 
niassicci investimenti d('llr. 
Stato .-Xd esso deve .nrrorii- 
p.ign.T'si. come (iiinto di p.ir- 
ten/a una eleva/imie dei sa- 
I III del ledildi di lavoro, ilei 
livelli di vita nelle cam 
liagiie 

I.,'i fuova pii’i (-vidente ili 
(mesto nosiio giudizio é data! 
d.d f.ltlo elle N.TIloli. Centro 
'Il l'.iflici ino-iiliali. con m.| / 

ept rotei ra ni co. con ima p<*-I f 
iiol.i/ione densa e m1r.apien-| y 


J '.J 








m 


n 


ine un vcccììio arnico. con Beniarnìnn Seqre, ah onore- fore ^Cntanin e Palermo’ nioronr ^ i, ri, i r ^ "punì un rn.n vruini» rivoivm* 

I f . f X niunia e r an rmo. aiovnnt ] ffno r /noiio — ha cfoir'nutifo , ilfl ^llfl r» rliìl*! 

ima affettuosa ovazione al- voli Satoh e Sannuzzi. non- \e 1 ,a sua mtroàuzmnr Pao-1 militimi, nri partiti e anrhe 'rorlo Le i - hanno ^q . Vmn nistr u 

l inizio c alla fine del suo che Carlo Salinari. Antonel- jn Bufai,n, ha ricordato ,1 fuor, de, portiti, aiovun, chr i ’ .nmmimsTr.ii.'i (i.a 

discorso che. del resto, era lo Tromhadon. l go Pirro, ralore dei mot, d, luglio, di romr .S'olrntore Carnevale. ,1 1 _ ’ M.MUO PIRW'I 

tutto dedicato a toro Maria .Antonietta .Xforcior- l'attunle hatlaoUa etri- eontaihn,, organizzatore t-n-i i(<,iifinii» n. « |.»e * s..i > (('„niinii» in * i>.«c 7 r..i > 

Il comizio — un eccezio- chi. I.ucinna Castellina. Pao-\tnralc r In prosecuzione su 



(C'fvntlnuA In A 


I r.tr(linjll .Mianr» 1» sinistra) r Tmella 


àio altro piano e ha sotto’’-! 
ìneato il valore e il peso che 
in essa aettn la classe ope-1 
jain romana, dallo .sciopero 
Uienrrale di giugno all'attun- < 
'le lotta dei 65 nula edili F., 
\allorrlìe il segretario del'a 
federazione romana del PCI 
Ihn citato i 230 operai del'-a 
-.vetreria S. Paolo che sono 
lorunfi ieri al ventiduesimo 
Igiorno di sciopero e ha me,- 1 


unto i prcsenfr a una sottn- 
■ srririonc pubblica si è nvntn 
jiinn calorosa manifestazione 


Monito del presidente ai generali e contemporaneo attacco alle libertà 

Clamorosa ammissione del generale De Gaulle 
sulla crisi che matur a in seno al suo re gime 

Audacissimo attacco di reparti combattenti del Fronte alberino nel cuore della capitale francese 


III form.i sempre più massic¬ 
cia, dopo la pruelainata intcr- 
fereii/a nelle ele/iuni dell.t 
l’onferen/:i epi.seopale, dall'in¬ 
tervento illegale delle gerar¬ 
chie ecelesiastielic. (.'ultimo 
episodio, dopo (pielli ripetu¬ 
tamente demineinti dai gior¬ 
nali di sinistra in questi gior¬ 
ni. è tpiellu clamoroso rcgi- 
str.Uo ieri aUasseinblea dei 
comitati CIVICI romani. A que¬ 
sta nuiùoiie. dichiaratamente 
elettorale, la presenza dclle 
gerarcliie ecclesiastiche è av¬ 
venuta in forma .sfrontata e 
ben (pi.dilìcata. Accanto .il 
noto sindaco clerico fascisi.i 
Cioccetti. al presidente del co¬ 
mitato civico romano profc'- 
siir Salvadori. al i>rof. (ìcdil.i. 
presidente ilei ennutato civi¬ 
co nazioii.ile, erano il Cardi¬ 
nal Tr.iglin (• il cardinale vi- 
c.ino Micara. 

Il cardin.il Traglia ha senti¬ 
to anche il bisogno di parlare 
per dare alcune direttive elet¬ 
torali c p'T spiegare bene che 
gli elettori devono guardarsi 
• non .solo dai per.>cculori 
marxisti cd atei, ma anche d.ii 
falsi e tiepidi difensori dell.i 
Chiesa La piena fiducia — h.i 
specitìc.ato il c.irdmal Tragli.i 
— va data .soltanto a colorii 
che accettano e professano le- 
delmente la dottrina di Cri¬ 
sto • Kschisi neitamcnte dai 
favori dcll.a ChiCs» i partui 
minori laici, non pare di scor¬ 
gere una preclusione altrett.in- 
to netta nei confronti dei p.ìr- 
iili di de.stra che si profcs^a- 
jno « difensori della Chiesa t? 
della Patria ». anche se nm.i- 






tfff ^ofrf/arirfà che <ìì è PARIGI. 23 — Pro5eaue.i- cali o coux-o r.ci c frrridati miI posto (Liitn jtropolitaiio. t lerma la airiuna cu \Oia- 

‘cretizzntn in un aiuto con- -lo il suo viaggio ne: dipa.-- :! suo fn.terc s Stalo — C..n un'aud.ir:a crre/:..n..U- agenti gnll.sti .Altr. alget .m ji'on la njircs.i dei comb.ii- 

creto. |:.mcnl; alpini e nel .Midi, ha (lichia.-.C.i. — non permei- mi g.upp.* di .-Igcnni h.anno che hanno partecp.ito .ill at- timouti :n grande stile m- o*' -Moro c ilei signor 

Carlo Feri, salito alla rn- '• generale De (iaulle. dop< tera a n.-.-.-uno di venir ti^-- ilt.icr.tto cim-.t.i sera a P.i- t.ieco contro i po't. delì.i gang,.»!: d.iire-crcito di 1;- ___ ' 


I ricatti di Tambroni 


Carlo Feri, .salito alla rn- '• generale De (iaulle. dop< jtera a n.-.-.-uno di venir ti^-- ilt.icc.tto ciue-.t.i sera a P.i- t.icco contro i po-t. del!.i gangli: d.qre-crcito di 1;- ___ 

buna. anzitutto ha affermato '-t visita a Mi'.ntccarlo dove,no al pn-pno dovere ed il!'- rigi alcune gimrdie aiisil-.i- li/i.i au.s:li.ir..i sono lun.isti t)c-i.i/umi- in terra alger.na.l (rominna in 7. p» 

• che se egli ha potuto esercì-, fi .«tato ospite della picco!.', i proprie re.-pons3b:lita .Non r.e fi.ìncesi romjioste. i .im'e feriti, m.i som* rm-sci'.. .i___ 

’fnre una funzione positiva corte di Ran.cri e CIrace, najpermettcta .« qualsiasi p-r-^..- noto, da ci»!l.Tl)ora/:nn;sti di sfuggire alle aff.mm.-e ri-j 

inel Grande movimento -at- ’-occato oggi Montone e q-i jn.'tl.ta di creare s.tin/M-: \Ig. ri.i. che si sono distmt. cerche degli .igenti. I * wlrkoffi ria T a. ■i.i.Ka-jn.ix 

!fii(7/e della nuora resistenza ' bo fatto nn .liscorso tra . j person.ili. politiche. «mJ.ic -,m misure d: r.ip|)res.igl:.i II prefetto della poli/ ... A nCalLl Q1 1 alTlDrOIl 

•l'ió è avvenuto perché si è P>u signific.itivi .^lella roi(''-j;i. milita.'., ciornaiislictie •! (.nitro i loro compatrmti e I'.i|)on, si c ree.ito sul pos’o_ 

Uforenfo di capire q valore Egli ha ammonito con lire allo -(opo .ti infine i- nelle toituri- e ha diretto personalmente j 

ir il senso dei fatti recen;, piglm grave di oltran/ sti '/are :1 g..verno della Ei.i.i- La sp.ir.itoria e avveniit.i le indagini i- le operazioni di Parlando ieri a Macera- le vicende che to h 
di vivere con i protagoni't, che m:n.icciano il colpo «lil.ia II go-.e.'sio della Fr.inci.* nel p em* centro della capi- ricerca La polizia sta coin- **. •*** precidente del Con- compagnato ». 

Idei movimento popolare fn stato e il suo governo, ira *. ppartiene a coloro .ai .pi.I. tale fiance-e piendo alcuni r.istrellamenti J'®’*®, detto Com'e ovvio, |e 

!forn stessa espenenza. € ffo' ha .anche fatto gravi mmac. .- il paese !.. h.a affidato E mi II fidane..* della spar.ito- nel tredicesim.* e nel qii..l- d intendo di Trambonl cl ini 

nfrorofo — ha detto Carlo contro le libertà residue di pruno In ..lo a me; atTeni.oir.a di questa .seia e di sci tordicesimo distretto vocazione* Gli ^aUrr^conti^ ma dobbiamo* eh 

f.eri — quello che era in me cut godono ancora i citta li- (:o senz.i .'«Icim equivoco » (..usdi.iri e un fuiizioinrio L’impressione siiscitat.i tra nuino a parlare di me e perchè non parla 

nell'azione diversa e concor- ni di Francia. Da Mentone il president'- della polizia municipale fo- la popolazione e enorme: si jet governo che pretiedetti. Forte le tue mina 

de di iGnii giovani nuovi che II pre.sidentc h.n detto die insieme alla moglie si e re- riti e due attaccanti algerini sottolinea che Tatlacco p(>- ai momento opportuno tarò no Intete come un 

La cordiale «trriia di mano fra Carlo Levi <a sinistra» e il guardavano alla realtà liberi non saranno tollerate mano- calo in macchina a Nizza d»>- uccisi Questi ultimi dopo Irebbe preludere ad un.i ri- io che parlerò di tutti gli verso i tuoi stetti 

eaapagao Paolo Bafalinl. tremarlo della Federazione ro- da schemi e preconcetti con vrc di «politici e militari» ve è solito su di un aereo Eatiacco sono .stati raggiunti presa dcll'attivila dei patrio- altri di quel governo e del- di partito e di go 

mana. aH'inlzIo della manifestazione gli occhi aperti, senza altro e nemmeno manovre s:nda- speciale per rientrare a l’a- da camionette di poliziotti ti del FLN sul territorio me- _ _ 


Parlando ieri a Macera¬ 
ta, l’ex presidente del Con- 
tiglio Tambroni ha detto 
fra l’altro; • Non intendo 
rispondere ad alcuna pro¬ 
vocazione. Gli altri conti¬ 
nuino a parlare di me e 
del governo che pretiedetti. 
al momento opportuno tarò 
io che parlerò di tutti gli 
altri di quel governo e del¬ 


le vicende che lo hanno ac¬ 
compagnato ». 

Com'e ovvio, le minacce 
di Trambonl ci interessano 
solo in quanto spettatori: 
ma dobbiamo chiedergli; 
perchè non parla subito? 
Forte le sue minacce van¬ 
no intese come un ricatto, 
verso i suoi stessi calleghi 
di partito e di governo? 
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CRONACA DI ROMA- 

' ì ^ 

- . % 

Pianificazione e non speculazione per dare a Roma un volto moderno 


Ìt et/'rUti fTe-v# tuM» f otftrt»?- «ntfe ore li «He « . Telefono 480-351 . tertvete ■ • Lo voe! della cHtS . 


L 'illegale appendice di Montesac ro 

Come il terreno da pascolo dell’ing. Talenti divenne preziosa area edificabilc grazie a un colpo di mano - La lot¬ 
tizzazione della “Sira„ venne decisa dalla Giunta comunale contrariamente alla legge - Il prefetto approvò tutto 



_ Lunedì 24 ottolire 1960 - Psf. 2 

1 giovani operai hanno votato per la FIOM 

La COLL oitiene 
ii 73% alla Voxo n 

Per la prima volta si eleggeva la C.I. — I sindacati procla¬ 
mano lo sciopero degli elettromeccanici per il 27, 28 è 29 

l'n'iltra t{r:<ndp vittoria —ilullimo snopoto nazionali-, vi, dalla Prefettura nei confronti 


dopo quell'» orteo'*>o, .nelle eie- era siat-i un.» 'orte prcijione della Ainnaìnlslrazione provin- 
/.uni ■ dell:* CornnuL'i.uju' ,lii- antisciuperu deli.i diroz.une. c;ale, dì Rotoa e del suo per- 
terna del COTAL — è'.ìtala Le el'“z:oni '•ono concili- sonale, infatti, un analogo 
tipoftata dalla L'ita della CCUIj se nell:» g.orn it.i di s-it).,to provvedimento fu accolto dal- 
nello stabilimento ektti'omec- qu.mdo mi i sindacai: provin- ló autorità tutorie a Milano 
caldeo Voxsun. dove per la pri- ciah di categoria ~ nel qua- quando il dott Liuti era pre¬ 
ma volt'i è stata eìctta la-Com- dro dell'a'zione smd icale ng- fette di quella Citta, così come 
mis.sione interna; la ìistn della zion.tle in cor.-o — avevano fls- non è stata respinta dal mini¬ 


ma volt'i è stata eletta la-Com- dro dell'a'zione smd icale ng 
mis.sione interna; la"lista di'lla Izion.tle in cor.-o — avevano fls 
CdlL-FIOM In otteiiiifo il T.'tj'ia'o il cali ndario dtjtli scio 
p* r cento d* '.o'. oi)i*i.ii e 4 pcii d-i ,i,iuii-i nelle falitin 


I p* r cento *1* u'. oiiei .11 e 

} ei;/>i 

1 Quo.st.i vi’tona assume ui 
particolare significato per du 


la'o II cali ndario digli scio- .*uero degli Interni, la deliberc'i 
peli da aituiiM nelle falibri- pre.sa dal Comune di Roma 


eli** elettnenei'c in c-lie ro n.iiu'. 
ssume un delle ijuali fa parte la \ oxso:i 
o per due j ^ segre'erie provinciali del- 


motivl perchè ottenuta in u.noLj, pioM. della FIM (CISL) el- 


I COMIZI DEL P.C.I. 


stahitimonto le cui maestranze riunite per esami- 

■loiiii 111 lotta ~ nel gu.'idro d»-.- l'.mdamen'o dell i lotta 

1 a/ione Minl.-ica.e nazioni e - ; diipo aver invi.ito un jiLau-'o a 
per otlen*”e 1 a logli iinen**) d'i],(,j,, , lav. r.tton olettromeeoD- 


l'ilai' idi 1 pio*lu/ orie e jiiieh* 
1.1 ìtragrriiide ni igg.oranza dei 
livor itoli -'ino giO'.a'i! e ra¬ 
gazze tra 1 Ili e I IH .unii 
‘ Kc-.ai il .let* iglio fii-lle VOta- 


niei. per lo sp.r.to conibittivo e 
la '.ensibilit.à sindacale dimo¬ 
iti.ita. Iianiio (•('iicord.itu di 
proclam in* lo sciopero di 24 
ore. per le ,a/.ende elett roin‘*g-; 


Terracini 
{)arla domani 
al Salario 


camelie, di ellettuar.si noi gior- 
CC.IL voti .t.i.t pan al .1 ij^r 29 pro.-.simi 


Una parte della lottizzazinno SIRA, sorta al di fuori del piano rcKolatore. I.a nuova cspiuislonc lui imlcvolineiite ugzrav alo li* londt/iiinl dd tranico in Inila In zoiiu ili .Vliiiiles.icro 


cento; 1 -',1 in lipendenti (di 
i'[)ira/iorie padronale* voti 12,9 
pari al '27 per cento Seggi' 4 
alla CCJIL e 1 agli indipenden- 
*1 I due seggi degli impiegati 
sono stat. is-egiiiti 'ili 1 li.st.i 
ndipeiiden'e 

I ..1 Vox-ion è una delle f:.!)- 
hriclie tiin e. nel eor-o del- 


La lollizziizionc SJRA, 
che, sorye ni confini di 
ATontesacro. è un altro 
esempio della politica ur- 
bnni.stica delle Giunte de¬ 
mocristiane, una ulterio¬ 
re dimostrazione di quan¬ 
to oli speculatori sulle 
arce abbiano trovato in 
Campidoglio il terreno 
più fertile per intessere 
i loro affari. In questo 
articolo del compagno 
Luigi Olgliotti, uno del 
membri più autorevoli 
del gruppo consiliare co- 
miini.stn. nlenc documen¬ 
tata l'incredibiie vicenda 
che ha portato alla rea¬ 
lizzazione di tin quartie¬ 
re violando ripetutamen¬ 
te la legge. 

I citt.-idini che h.mno se¬ 
guilo i lavori del Consiglio 
Comunale nel quattro anni 
abbond.atili doll'nmministrn- 

y. iont* prima Tupinl e j>ol 
Cioccetti. SI saranno certa¬ 
mente rivolta una domanda; 
«male 6 st.àta la conclusione 
fii (niella diseussioiie -sulla 

l. ittizzazioiio “Sira*. chi' oc¬ 
cupò rassemblea capitolina 
per svariate sedute, dal 2 
maggio al 17 giugno 1957 '/ 

Come 1 lettori dell'Llnild 
Ticorderaiino. una Societ.à pn- 
V ita. la •• Sira ». ap{>artenen- 
te al noto Industrialo Achille 
'ralenti, è proprietaria, a 
Nord-Est di quella clic una 
v.)ltn si chiamava Citt.à fìiaf- 
l'ino Anione, di circa 350 et- 
t iri di tfrrenxJ agfttolo. Un? . 
l'iperficio ottnitl/ 

cioè un milione e'OTntoveutl- 
mila mq.. divfmfò ffrha edifi¬ 
cabilc. «piando, nel 19 . 52 . con 
11 legge n. 21 fì. inopinata¬ 
mente fu inclusa nel Piano 
Ilegolatorc c quando 1 ! Con- 
Mglio Comunale, nel 17 mag¬ 
gio 1955 . approvò il piano 
particolareggiato n. 14 fi. Con 
1 tic il valore di quel terreno 
•-ubi un primo notev'ollssimo 
incremento. 

Sorte poche co.slruzioni. im¬ 
mediatamente Il proprietario 
richiese di lottizzare, a sco¬ 
po (Klilizio. altri 59 ettari 
adiacenti .ai 112 . 

La ricihesta. nel suo aspet¬ 
to formale, costituiva una 
«‘Videiile frode leg.ale. poiché, 
se accolta, avrebbe importa¬ 
to un allargamento del peri¬ 
metro del piano rcgol.atore. 
non con le forme e garanzie 
volute dalla legge, ma con 
una semplice deliberazione. 
;inche a maggioranza, del 
Consiglio Comunale. 

Nel suo aspetto economico. | 
creava jier il lottizzatore Ire 
enormi guadagni e cioè: a) 
un ulteriore incremento di 
valore dei 112 ettari compre¬ 
si nel primo provvedimento, 
che da suoli «Hlificatori peri¬ 
ferici diventavano più cen¬ 
trali: b) un forte incremento 
«li valore dei 50 ettari ogget¬ 
to della richiesta, che da ter¬ 
reno agricolo venivano Im- 
sformati in terreno edifica¬ 
torio: c) La v.ainrizzazione 
dei 1 S 2 ettari residui, che ri- 
manev.nno ad immediato ri¬ 
dosso del terreno urbnniz- 

z. ato. 

Opposizione 

motivata 

Nel suo aspetto urbanisti¬ 
co — a prescindere dal di¬ 
fetti specifici della lottizza¬ 
zione. quali, in violazione 
d^Uc norme dcff.ato d.illa 
Commissione Generale del 
Nuovo Piano Regolatore od 
aecolte d.alia Ripartizione ur- 
b.anistica. In «H-cessiva densità 
della popolazione (.500 unità 
oer ettaro"*: la spereonazionc 
fi-a cubatura e supcrf.cir «hIì- 
ficablle (me 3 por ogni mq 
70 908 mq di superficie, in¬ 
vece del 30 N del totale, de¬ 
stinata ad usi pubblici ed ai 
servizi per un quartiere che 
nv’rebbe dovnito avere una su¬ 
perfìcie di mq. 5 fil 200 con 
27 000 abtanti: strade con 
una partita carrabile. Una di 

m. 8 e le altre di m fi e 5 
non risTx>ndenti cioè alle esi¬ 
genze del traffico. deH’igiene 
e del pubblico decoro — la 
richii'st.a non poteva essere 
accolta, perchè in assoluto 
contrasto con i criteri di 
massima ner l'iil'eriore s\i- 
luppo delia città, che il Con¬ 
siglio Comunale aveva fissato 
non a Nord della città, ma 
nei punti opposti, ad Est e 
Sud. E-spandere la c.ttì* oltre 
che nelle direzioni previste. 
Est e Sud. anche a Nord ed 
ora. con le opere dette Olim¬ 
piadi. anche ad occidente, .si¬ 
gnifica continuare nella de¬ 
precata espansione a mac- 
ch'a d’olio 

Questi concetti furono svol¬ 
ti da molti consiglieri e fu¬ 
rono racchiusi fn alcuni or- 
■iinl del giorno — uno per 
Paspetto generale ed altri 
per le questioni particolari — 
sul quali II Consiglio Comu¬ 


nale avrt*l)be dovuto delibe¬ 
rare. Ma la dl.scussionc. il 
17 giugno (li*l 1957 . fu sospe¬ 
sa. affinchè. nU'inizio dei la¬ 
vori autunnali, dopo un mag¬ 
giore approfondimento delle 
varie questioni che erano sta¬ 
te sollevate, il Consiglio Co¬ 
munale avesse potuto ponde¬ 
ratamente deliberare. 

Violata 
la legge 

La legge, il regolamento, 
il buon senso dicono che ogni 
discussione si chiude con ima 
votazione sulla proposta che 
alla discussione lia dato luo¬ 
go e sugli ordini del giorno 
che i componenti l’assemblea 
hanno presentato. Ma quan¬ 
do è in ballo l’interesse di 
certi potonli. e qui si tratta¬ 
va di grossi interessi e di 
un uomo potentissimo, per la 
Giunta municipale democri¬ 
stiana non esiste legge, non 
esiste regolamento, non es'- 









1/lng. Achille Talenti. Il rea¬ 
lizzatore della SIR.A. Nella 
bisoana all hanno dato una 
mano le Giunte demorrisliant* 

ste buon senso. Il Consiglio 
Comunale di Roma, infatti, 
non ha mai votato su quel¬ 
la proposta, non ha mai vo¬ 
tato sui vari ordini del gior¬ 
no che erano stati orcsenlati. 
Non ha potuto farlo, perchè 
il Sindaco, nonché Presiden¬ 
te deU’Assemblea c. come 
tale, regolatore dei lavori 
consiliari, non ha mai sotto¬ 
posto ai voto nè la proposta 
nè gli ordini del giorno. Ed 
al posto del Consìglio Comu¬ 
nale ha deliberato La Giunta 
miinicip.ale democristiana, che 
oltre un anno dopo, il fi ago¬ 
sto 19 . 58 . con im.a di'libcr:»- 
zione presa .ad urgenz.a e, no¬ 
tisi. romr tale c.scciitirn. ha 
approvato i.a lotti/z.azione 
- Sir.a senz.i .apport.are iie*;- 
siin.a niodifi.-a .a «piella pro¬ 


posta dall'ing. Talenti. 

In tal modo la Giunta mu¬ 
nicipale. favorendo gli inte¬ 
ressi del proprietario dei 350 
ettari di terreno agricolo, che 
con successivi atti sono stati 
già In parte tnisformati c per 
il resto si vanno trasforman¬ 
do in suoli (Hllflcatori. tia In¬ 
nanzi tutto messo sotto I pie¬ 
di i principi urbanistici del 
nuovo Plano Regolatore, 
creando una espansione del¬ 
la città a Nord. Il che. con le 
nitro direzioni ad occidente 
(Via Ollmplcal c con quello 
a Sud e ad Est. significa con¬ 
tinuare nella rovinosa poli¬ 
tica della espansione a mac¬ 
chia d’olio. 

Ha poi violato, o i>iù volte, 
la legge. 

L'ha violata una prima vol¬ 
ta perchè, iniziata una di¬ 
scussione in Consiglio Co- 
miinnlo su una proposta, non 
è più consentito alla Giunta 
municipale di troncarla ed 
evitare il voto del Consiglio, 
sostituendosi al Cori.siglio 
stesso con una delilierazioiie 
pre.s;) ad urgenza 

L'ila violat.i min seeonda 
'mila, perchè, eome preseri- 
ve l’nrl 140 della leggi* co 
mimale p prov!iu>i;ile e co¬ 
inè è dello ili una (*tu:ir:i eir- 
eolare del Minisiro Scell>n 
del 22 dieemliro 1949 la 
Giunta nuinicinale può 'ulot- 
lare delilierazioni. che «a- 
rcl)l)«*ro compi'leiiza dd Con- 
siglio Comunale. sollaiifo 
quando, conrnrrano tre con 
elle vi sia lyn cf 
••.fetfWiiVragioiip, .(li urgeii/a. 
’r.àgionV «ii urgerfza che deve 
essere Ind cal.'i speeifìe.ata- 
mente nella deliberazione: 
I** elle rurgenza sia tali* d i 
non permeltere la convoca¬ 
zione del Consiglio, e* che 
l’urgenza sia dovuta a cau¬ 
sa nuova e posL'rion' all’ul¬ 
tima nd'iiuinza del Consiglio 
stesso Per la lottizzazione 
- Sira - quale era l’iirgeiiza’’ 
Forse quella di evitare li 
votazione in Consiglio C«ì- 
miinalc'' Forse «iiiella di f.aie 
pre.sto a favorir«* il privato, 
contro l’interesse piitjlilico'’ 
For.se quelf.a di conl''miare 
nella espansione (lolla città a 
macchia d’olio? 

Responsahililà 
del Prefetto 

Nella circolare sot>r.a ricor¬ 
data. l'on SceUia raccoman¬ 
dava ai Prefetti dì accertare, 
in sede di esame delle de¬ 
liberazioni prese dalle Giun¬ 
te mmncinali con i jwteri dd 
Consigli Comunali, la sussi¬ 
stenza delle Ire condizioni 
rirbiamate iielLi circolare 
stessa 

Il Prefetto di Roma — che 
non s* è neppure .accorto che 
la proposta era già aH’ordino 
del g'orru* dd Gonsigtio C«i- 
nuinalo. che ne aveva ini- 
Z’alo la discussione — ha ac- 
cert.alo. per la doiiberazmne 
sulla lottizzazione - Sira -. se 
esistesse l’iirgenza (e (inale’’"* 
se l’iirgenz.a fosse t.ale da non 
reimettere la convocazione 
del Consiglio e se fosse do- 
■vnta a cause nuore r poste¬ 
riori nil'ultimn seduta del 
Consiglio stesso? 

E se il Prefetto non ha cu¬ 
rato di accertare quanto so¬ 
pra. quale provvedimento 
Fon. Scelba ehe oggi, come 
nel 1949 , è Ministro per gl- 
lofi-rri!. infen tf .oc1o':.ire ne 
Confronti del Prefe"*> 4 . !«*> 
ma. al fine di fi''e r s;>-'’t i^.* 
dai suiii d oe-’d-'*'*' !i Ieg>Z<' 
e le sue eircol.an'' 

l.l'IGI Gir.LIGTTI 


Gravissimo episodio di delinquenza suiPAppia Nuova 

Armi in pugno e maschere sul volto 
feriscono e rapinano un benzinaro 

Sono fuggiti con un bottino di 80 mila lire, dopo aver stordito la vittima col calcio 
della pistola — Vane le indagini — Studiavano sui treni i « piani » delle rapine 


sconosciuti. I ti.inno affrontato Erano 


I«*ri noti»'. Ile sconosciuti, ti.inno affrontato Erano tutti Dovranno 
armat* »■ con il volto masdie iiiasclier.'iti e stringevano in i‘iaz.ioi'e 
rato, lianiio stordito con d cat- pugno le pistoU* Senza proffe- azgr.ivata 


Dovranno ris|)ondere di astìo -1 mentre stava tornamlo a casa 


Agitazioni 
all’Università 
e alla Provincia 

I tecnici e 1 .subalterni del- 
l’riiivi'rsit;*. gli infviniien e i 
[iiiitantiiu d**llo diiudie uni- 
versitar'e sono in agitazioni' 
|)"r il mancato accoglimento d. 
numeni.se nveiuiicaz.ioni da 
parti' di'l governo In due cli- 
stiiiie assi'iiiblee sono stati vo¬ 
tati ordini del giorno che tlan- 
iio mandato al siiid.ic.ilo nazio¬ 
nale di promuover»' e coordi¬ 
nai»* una azion»' sind:n'ale. in 
accordo con il persoli,nle d*'!l»* 
altre uiiiversiii». e di dictiiara- 
re un pruno sciopero a breve 
scadcnz.i 

I sindacati provinciali della 
CGIL. CISL e UIL hanno de¬ 
ciso di convocare per il gior¬ 
no 2(5 rassemblea generale del 
personale dipendi'iite dalla Pro¬ 
vincia. L'assemblea si svolgerà 
alle ore 17 nella mensa azien- 



1 volto mascli»' iiiasclierati e stringevano in | »'iazioi'»' a deiimiuere. rapina fianclieggiando il mii.'-o della dale di Palazzo Valentini ner 

». , . .... « . .. -,_#a. I.....-- .1: O... • _ • 


aggi avito cliK'ria di San Giovimi Bosco. 


CIO (il iiii.i pistilli un • lien/ina- r r,* paroìa. uno dei malvivi'ii- »‘oii .litri due loro complici che ;,i 'riiscolano 

ro - iicr rapinarlo dell'incasso ti ha colpito il - lii'n'zinaro - la polizia sta ancora ricercati- Anche gli altri arr»'-»tati han- 

jdi'lla giornata (piasi ei'iiiom.la .il capo con il c.ilc »> della n.- do uno slavo, fino a poche ...q confessato i loro crimini’ 


lire. Poi sono fuggiti c vani* 
sono .st.'ite lo nci'rche dell i p*i- 


stola e (piando l'uomo 


ella n,- 
è ciidu- 


uiio slavo, fino a poche|;,o confessato 


settimane (a alloggiato ,il cnm 


lo. gli altri due r.ipinatori gli po profughi 


Latina 


vittime ha-no nuche ro 


decidere una eoerentt* difesa 
degli interessi dei lavoratori 
Fin da ora i sindacati suggeri¬ 
scono una astensione dal lavo- 


**•* rico'io.sciiif.o pa-te r’egli oggef- 24 ore 


lutto il personale per 


lizia II rapinato. Giov.inm fcìii- sono saltali nddo-'o »• I haiiiio giovane di Foggia, .scomparso p (.j,p ora-io stati loro ru'b.iti. 
iglen. di 41 anni, aiutante in via d<-riibatn dei suld. clu* aveva da due giorni. Pr,, ; rjninati .so’io il pilota 

Poiiqit'i 14 . »■ stato socc»»rso d,i m utia borsa. Poi sono fuggiti La Mobi e ha inoltri' arre- ((el'.'Al't.ri’i R.nff.nelo Mangelli 


un aiitomolulista; airosiiedale 
San Giiivaiuu. i s.uiitari lo ti.in¬ 
no medie.ito. giudicandolo gu.i- 
iibiie in (loclu giorni 


La protesta è rivolta contro 
la Prefettura la (piale ha nuo¬ 
vamente nn\iato. nlPAmmini- 


I giovani arresi it. 1 .iltra not- stato e denunui.ito per^ r.ipìna «* sua fida'izata Beatrice Fo- strazinne provinciale* la deli- 
I o rìtenu* lo studo'Tìtt? S*il\nto- «tor. uri;* ^rnzioSiTi ho^to^s sviz- boro r 0 l*itiva slln riforma or* 

respon.sabili di alcune ra- re Cafiero. di 20 anni, abitante zeri che l..vora per una gran- ganica e tabellare, arrecanito 
le consumate .»i ruscolano in vi.» Etilico Manzocco 11 . dg coninageia aerea stran-cra gravi danni a tutti i (tinenrien- 


ubile in iioclu giorn. nme consumate .»i ruscolano in vi.» Etilico Manzticco 11 . de coninageia aerea stran-era gravi danni a tutti i (tipenrien- 

II nuovo gravissimo episo.iio *' sutl'Appi.» Anli.'i pu'paravn- i.scritto al IV^ .inno di ragio- I dee fid'iii/ati venne-o affron- ti I lavoratori non possono fa- 

di deliiuiueiiza e aeeaduto poe»* uo > loro - colpi - mii tr»‘:u ui neria e fuggito da casa rer un fati dal Basilidp armato di una re a meno di rilevare il meto- 

doiio It' 22 di ieri sera sulla Mista aita stazione rermiiu do- rimprovero del padre Lgh. al nistola - Mauser - rubata qual- do discriminatorio adottato 

Via Appia .■'fuova all'alti'zza del ve spesso, a cori » ii (piattrini termine di un lungo interro- che meip fn al eorit.'idino .\'Zo- , 

invio dell'Ac(iuas;mta l.o Kglen erano costretti a p.l^sa^e le lo- gatorio. ha confessato di aver 'tino Maeero'a. in ima (attorìa — =s 

.stava chitidendo il cliiosco che io nottate F.-tsi sono- Benito rapinato della borsetta • con a Cerchio deir.Aquila Vennero - _ , 

Si trova niiinrm vicino al ero- Vittorio Amistà, di 23 anni; IH nula lire Li sarta Fernand.i derubati dì 24 mila lire e una Ull « POrtOClieSe 


UTi sera 


Uixita alla stazione r»'rmiiu do- 


via Appia .'Muova all'filt»*zza del ve sp«*ss*o. a cori » ii (puittrlni 
invio dell'Ac(iuas;uita l.o Kgi«*n erano costretti a p.l^sa^e le h>- 


discrimiiiatorio adottato 


Domani alle ore 18 in 
Piazza S. Saturnino (P. Ver- 
bano) per iniziativa delle 
Sezioni dei PCI di Salario. 
Vescovio, Nomentano, Pa- 
rioli, Ludovisi, Italia e 
Montesacro parlerà il com¬ 
pagno Umberto Terracini 
delta Direzione del Partito. 
Presiederà la manifestazio- 
ne Otello Nannuzzi. , 

LE manifestazioni DI 
OGGI 

QUARTICCIOLO ore 15,30 
nei locali della Sezione del 
PCI incontro delle donne 
elettrici con l’on. Marisa 
Rodano. 

PORTA MAGGIORE (Via 
Teramo) ore 16 . 30 ; Mario 
Ca vani. 


.stava chitidi'iido il l'iiiosco chi* m nottate rA»! soi 
SI trova pioprio vicino al ero- Vittorio Amistà, di 
c»'V’ia (lUaiido i tr»* scoiiosnutt Franco Vi.i’a, d. 21 a 


ci'V’ia (|U;mdo i tr»* scoiiosnutt rranco \ i.» a, d. 
.sono .sliuc.iti d,i iiii.i viuzza. '»*pp(‘ Ba.silid»-. 
cln* SI immette s»iir.\t>pi.>. e io ti a Rom » sei.* 


23 anni; IH nula lire Li sarta I-ernand.i 
nni e Giu- Val(Mitinl: la donna venne af- 


-l'ppe Ba-silide. ii 21 .in:ii. Hit- frontata dal 


cieruoati ai 24 mt:a lire e una 
soilla d'oro. I.a mpin i fu com- 


(l'sa dimora 

••• 


armato di un coltollo. 


ma^c'he- pinta t^ìiirApnin A: t 


Muore stroncato dallo spavento 
dopo un incidente della strada 

La vettura ha urtato un motociclista e Tuomo, che soffriva 
di cuore, è spirato subito dopo - Vana corsa verso l’ospedale 


Il giovani hanno i-o ift'.ì^ato 
a’ichi* la r;^p.iii,i co'’'iim’*; i eon- 
tro li gidv'ane Aido Ai’dreini 
e la .'tia fidanzata. Anciie qiie- 
'la volta, armati e ma-cherati. 
ì tualviventi affrontarono l.i 
’oppìa .ienihandola di un oro¬ 
logio d’oro c di altri oggi'tti 
I r.'ioin.itori fitazirono l.iseinn- 
do il colpo a metà perchè la 
loro vittim.i si nDp.'>ggiò invo¬ 
lontariamente sul clak.'on del¬ 
l’auto fneenrtolo suon.ire a lun- 


Un « portoghese » alle Capannelle 

Non ; paga i I biglietto 
e finisce a Regina Coeli 


Por non pagare il biglietto 
d'ingrc.sso all’ippodromo deile 
Capannelle. un uomo è fin.to 
in carcere a Regina Coeli; sor- 


Gravissimo lutto 
dì Silvestro Pieri 


go Gli arrostati si .sono inni- P^cso da un c.irabiniere meii- gravissimo lutto h.i colpito 

tre confessati autori di altre stava scav.ilcnndo i. muro ^oFiro caro .omp.agno di la- 
rnoitic 1 ( 0^1 dmiinciatc nllH po- di^ cintn bs tcntiito ni fu^^.ro v(>r() Silveslr*» Pivrit uns 

izia. Rincorso c acciuffato da un m., atroci- malattia, bu.t 


t'n iicvis.ì.iiio iiicidcnlc della di o”i» ’itin •• .stato ieri m it- 
str.'.dii ila piovocato. ieri poii’t*- .norso d ilf.nnimale. che gli 

... ? . O.. 


riU^.o, I.i murte TK'iuie Su- ^ .i-ipoTt.r.» par/i;ilnì*’nt«* il 
\ aioli* abit.iuti* n v; i a». 

,, I t 1 » i>. I « «i r/ > (i.io I m«ino 

IbuaM (Il h l'or b) spa- , , • . . 

\ »•:.Io. il poveretto è st.ilo ìlr»*!!- v.l.iru» »l*’l grave iiic ilim.e 
c.ito da l'ii eoILi.^s» c*l «' m-»ri»» *' ^.nl,i^tl) lì piccolo Giaiic.irlo 
prima di g unger»' .iL'o.si’i'd.ii'* ;ibit in'e in vi.» Bcrtolo- 


E' morto il Maestro 
Bonaventura Somma 


I -i-ipoTt.r.» par/ialnì*’nt«* il DOnuVenTUra OOmmQ 
rz > d.lo «t.-;i I m.uio »i»'slr.i <.;. <j,erih. ■òrT ’i Roma il 

V.Ciru » »l*‘l gravi' ine »li’i>!e M,u'--tro Boll i\mitiir i Siiiim* i. 
r.nl,l^tl) lì Piccolo Giaiic.irlo direllor»' -i.ibili- dt'i Coro dil- 


raoinc iitKi denunciate alla po- di cint 
izia. Rincori 

1 tre. con la complicità d»'i ciir.ib r 
ri'!»' g'ovuii eh»' la eo'i/ .'' s* i v iva»’»- 
r»,.prc’in lo. hanno r.>n- re«t.ito 
ft'-.-’.tto incile un (wto .a u* :r,igg;o 


ciir.ib mero ha oppos’o un,'. 
V ivai’f re'i't»'i)/a E' st >tn , r- 
re«t,ito e d»‘minc.ato per ol¬ 
traggio. re'i'teiiz.’i e v o'enza 


rhio.ìco al Colle Oppio di prò- ill.a forz.i pubbiica. 


n.az l'ii.ili 


di S.ui Giovami: I! c.nlav*-.»- e 
>lato iiu'ì'ii .» tiispo-nz.oiu* did- 
1 Autoi t.i gaidiz..ii..» 

Il p eiui.so «’pisod.o c .ICC idiit») 
vcr-o !»• ore 17 :a v.a (t.»!i’;i 
.iir;uig<>l.i ro’i via Lic,.i A b.»r- 
do dt'irauio gu.d..ta d.u figlo 
(Jiorgio. mi'viico d pioic.ìs.oin' 
il Colaciom sta\;i peic.irrciido 
((Utdìa .-.tradì (,u.iii»i.i la vettiir.i 
ha lirtato un luotoc.ci.st.i ìc.ir.»- 
vciilaiiiiolo .1 tcrr.i L'.nc,dente 
: OH h,i ;«\ uto c'a-egnenze. faìt » 
»•»•»■»*/ Olle pei Ile’.’’ danni ’dl*' 


ni 19 . il «piale 'i era n'c.ito C»'cil!a 
verso le Ulto .al Giardino zoo- 


S.iiita 


Ii>gi»’»» in< eoi padr»' :ìI 1 ’»*- 
I ••l.ii.eo, <■ .'<» uiud.c.ito g'i-i 

ribite in 1.5 gmrni. 


l-a M(*''-,i di suffr.agio sarà 
eelt'hr.at.» e.>n I.i par'ecipazi i- 
iie di’l Cor*' dell .Aee.t.i'-m 
nell» Cli .‘'.i di S M ir ,i ,i.-i 
l'opolo l P. del Popi*Ioi domani 


iiiet.'i (lei rnnum'reianle Pez- L'; rr»'-tf.to sì chi.im.a M eh»*- e ramministr.izione 
'■III O'i.a'Uio .a poli/i.» 1. h . Ciirz .i h.i 32 anni e ab.t.i ni'.n'm»- e.>n il pr 

.i-rt'-^'.at; sti.vano per ritfii'*- vi;, de; Cessali Spini; fin (7.\TE. esprimono s; 

stUo'"i^o;!^."u”i^i!:d.: 

i\eva studi; lo il colpo rei p.ir- ‘.f^ * - 

reo! in- e ^t.Ito a-re-' to .-on ' d.-Il ippodromo sc.a- 

nella fed*'r;i Jeir.m;’e'’ipe,ibi’e t***’» '' s*.ito f»irt.iii to . 

rontre 't iva useen.fo dalla sta- ■•PP^o*'» ha messo il_ piede al- 

'ione II Viola, mvt'ct'. cr.a \i- • in’erno del pr..to è stato in- ^ 

•rm a ^ri C-.iv i-r : u;-..ii,io a P-tS re il big.ietto p-J- IL GIORNO 

t’i hann.i >:t'e’To |.' 'n-»»ie''i- a* re da un.» in.i.scher;, in -»*r\i- — Ogtri. Iinirill 21 (; 
mls; e ' .\m-,s;a ae pr»—• i »! 'l'* ^ g'..*:;/.! e pe: d, un m.ietu.i K ill.o'le - 

■’ort.i M.iggiare l'n'*r"a P' ma car. bui t'r»* 1. u.riiio p»*ru. r,:i- .ille ore 6.32 o t 

*'r,a"o r:’i".ti in ii*' * \e** i-,ì z clic i.'ei-tt'.re ! duplice inv'- on- 17.22 - Lun.i; 

il prui'.i »’! -;-e i ' -os*.; -u. b’- t*». ii.i re igit.» iii fr.'ntc ai ..lue it Z7 
iiri «ri Pi>-t't M.'ig'g ore »' lì Nemmeno .ad un niu>vo invi’o BOLLETTINI 

c -17 o-*e Tdi’t^ti-'a. do\e ave h.» viiliito p.-gare Tiiigresso. ti.» _ ritiro N- 

.' 11 ' pr»'*'.r.t> un n”i>v.» *-o'- -cen..t,». ;,:iz un v olentti b.*t- , ‘ 

Qn-do 1» p,>l..’.i ]. ha .r- !.becco Invi..i,a neg.- -o. femmine 

■»' = '.iti r'o". hi-n» foto opno- tela c-erm.i s e r b.Mlats minor» «1» sette .ani 

:7 i,-'e Negli iiff-c' d S.in V'- ne e n.at , un.a lireve ma vie- 


un,', mt'glie. Kos.» M.irconi. è mort.a 
* * r- ieri m.ittin » al Holielinieo; avev.i 
Oi- .soltanto 27 anni 
enz.» _.\] j.,,inp igm, Pn-ri. in questo 
m»imento di «tolore. I.a rrd.ninne 
ehi'- e l'amministr.izione deir«Unitàs. 
ali.t.i insiom»- eon il persi>n.ile dell.» 
•>•* tt.ATE. esprimono sineere e com- 


Domani il convegno 
sul problema della scuola 


ve-tiir, . , 11 , moi.» M i il v.'c- ^ Dcm.an» alle ore 18 nella Sala delle Cooperative m via niri «r i 
.' • , Guattani 9 s» terrà l’annunciato Convegno indetto dalla lista -'iz o"e 

»V ‘,Vri'!. 1.' », ; " *■ P C-'- sul tema - Contro l’assalto clericale alla scuola, per 

.'.asci it.* privo di .sensi su» .-e- . a-__ _ 


I un.a scuota »*ioderna e democratica ». Parlerà il professor 
I Ranuccio Bianchi Bandmelli. titolare della cattedra di Archeo- 
Dii.. • -. 1-1 , 1 .’ -. 1-0 lo 'o 9'3 all'Università di Roma, Nel corso della manifestazione 

vuti ricòrr. rc .ìlio »-ùrc (tei P'-^’^deranno la parola professori e insegnanti candidati si 
nitar; de! PoLclmico pi-r le con- Consiglio comunale e provinciale. 

scg'ien/e di un gr.iv e in.'idcnle -- - .. 

strid.'i!c. .ivvcnuto 'cr; j'onic- 
rieg o :n v .i!e J»'n.<t 

Vcrs.i lo 1.5 1 .» moro coridoi:.. 
d,»l 2 .''cii:ic Pietro Veltri. .,b: 

t..nt<' in v,."'.!,' Tirre: o 144 otv. _ 

a Imrdo 1.» moglie Mi: *!;-, De • R _J. J|_ ^ — 

Vincenzi di '21 ,iii:r.. è vo’Ui'a a 13 5-9 9 

col'i'ione. r.elli sudd.’tt.i .s'r.-»-! Jl- -M. ^ ^ R 

,d.i con UH) .’iir.mmb '.o gii d.u., 

i.i .Nello Xir.ii:.’,’ I : ’--- 

• .diVi r*n-'n'^*> '..n<f'i?o .-<ip tolmo jr.rrinni,’ deU'Imrnobiliare. fa 

t; So.’o!t,*-;* d , I ’'•* ni «'(«JlP ieri, .solfm comprrn.f.-’rc il mo’.'en per cui 

•- ,V-, " l’P,, 1 '*'" 'nr<’rrnp»iriro swi Ir-j’n .«orirtiì rotirgns ha potuto 

n..'i;'i '.'o qÙ . Lrìr -ì-i h -nniiol**'*’" ' ■' ■''tono Ir.i C'occ t- l rri.Jigcnrc tm .'»io - p.ano re,;o. 

i-i.-.e. l'T .'-..TV . / .1 I. '••ntc v in sonrtd jlnTOrr -, secondo ’tf m-oii-o 

Ivrltr. H’ertro hanno n-èI ra;.<frtn'ir.''r<i. .'r. m'iii .r«.’!n,« ro intero,.-,' fi 
j;.. giiiv e sign.'ra. g.rd;c..ri,ii j-.inn.i ,jJ dt là deì’n mira om-ninistruto'-e de: b.'rii de, 

j.i gl'ir b !e in fo g «un | ■' scmnliC’' ifTiìriciii fr.j il «n- Ri’»'‘‘t»n(>ci’i‘' clic .*i,. mi ■> i- .r.i 

j- 1 f.:,-o r.'rn»-. !•■ o r -tirioor.ti ile.'- )'*» •'’''i' <1 S ( - -.ir, o 

Trovata morta '«J «or.-rtà re.re.ma. f.no 

1 j a • • l'urrgrsi in un atto notori,t l I P *n tC rrern t d f.. i.h -, .m • .. 


Il Partito 


'ione II Viola, invoce, era \ i- • orno 
-i-ii a “ì ri (t-,i\ rr : qn.iiiiio :t*'*b'* •'» 1 
t’i hana*» st-,"to !>' 'iri'ie''i- .-r 
•’ols; o ' no pn s-i »! *' 'l'* 

Port.i M.ig'giore l'n'»i".i p' 'ria car. bui e 
' ‘'r.a-n ri’i”,t; in u- * v>"t l'.i z clic i.'c 

il prin’.i c! -:se i ’ -u. b - tii. ii.i ro 

iiiri «ri Pi>-t't M.'ig'g oro e lì Nommon» 
'•17 o-e T'Ii’t-ti-'i. dove ivo h.i vilut» 
v.'ii' pr«'*'.i’.t> un ir’ov.» i-»»'- -oi’ii..t.>. 

Qi't ,ii) 1 ! piil;.’..i ]. In .r- t-bci-c.» 

"e = '.iti r'o". h i”n » f'‘to opii,i- lei a 
’iz o-'e Negli uff-,'' d F.in V'- no e n.it 
’.ile hirn.i .iamirmia -'egi'o. lenti Ir 
-01 s-o-o ,Tn'l,-,;| .'.-rres'o 


s-.uo fort.m m I cronaca -:'--1 

losso il piede al- 
pn.to è stato in- 
ro il big’dotto p'»- IL GIORNO 

r,i.-:cher;i m -ervi- — Og-i. Iimrdl 21 (2'‘.1-6JI - Ono- 
:;/.i e po: di un m.istuo K »II-i»'Ie - Il si'Ie sorgo 
1.'lamio pero. .ilio ore 6.32 e tnmont.i alle 

re ; duplice inV'- or»- 17.22 - Lumi primo qiiaiin 
1 di fr.'iite ai due il 27 


o .... Drmoer.iftr.. - N.iti’ m.i?chi «1 

'V-f..- femmine 6.1. nati morti 3 - Morti. 

m..so!u 20. femmine 3. di cut tre 
-(•rm.r s »' r .*-’’ll3t r minen «li s.Ute .mni 

un.1 b.eve m. vip- _ Mrirornloelco - L.i tcmpcra- 
’ig'it.'i oimclusa-i '’oa tur.i ili ieri minima It*. mas- 


.-rres'o del “ piirti’ghose 


Il contratto di Cioccetti con l’Immobiliare 


Frutti marci di una pianta malata 


tlrlj’ìnìmobiltarr. 


;n t’o c ‘KH 


Trovata morta 
dopo 4 giorni 


fli rìrrnscrìvfnna «ezlonc Porlin’n*»-. con Pl.'tr.. 

a,0(nilali di circoscrizione Marcar.se. pr.-ss.» m 

Oggi, alle ore 1!«. seno con- ne Maccati-sc, . en l.oren/.* M.’s«. 
v.aoii nein- Tiapi-tUve 8»-d( I sw*- e Gian Piero Angeli Gianicolen. 
guenli r.imit.-Ui «li rirroscri 7 l"ne sr. pr.-s«o la *.-zi«'n«- INtIo Uh 
O rdine di’l gi.vrno * Sviluv>po del- ci.«l*. con Otello N innuzri .Au 
la campagn.a eli’Itet.ile • dico- olia, pr.a-o la «.-rione .Aureli.^ 
«crizlone Centro il presso la se «piazza Irnerio), e<'n Madilal.-n.. 
zinne Campo Marzio, cn Piero .AccorinU, Trlonf.»le. pr»-««o la 
D.lta S.-ta. Fl.iniinia. pr«'s.«o I-. «eii.'ne Trionf.ale. «-on Anna Ma- 


Lj"ferm er... .Angcl.i R.itelia 
di 71 in";, e «'.'.•a ieri ma'Ti- 

nn trovi:. 1 ni.ir;n - elii su.i ib;- 
n'i.'ne id. \ ,.i liol.a St.iz.one 
rusv'olin.i 114 I; dece.^-o r s.i 
Io 1 ci: qu«' gn'f i or -.i;-.! ed 


tatti sono no'i Per ftirs; la 
sua cr.sa. Cioccetti hi sotfo- 
scr.tT<> ì'-.mreano a non oppor- 


O in terrero . il i;.-i;n- .si . 
oh •nip'ds: che h.:t;n,i . .j.;-,) i 

',1 (itinta nc'.l'e'abor,,-.- j' p j 

no r.'i;oInf or.’ l 'r.ssf .\o-r F.; - ! 


MI: 


«crizlone Centro il presso la se «piazza Irnerio), e<'n Madilal.-n.. 
zinne Campo Marzio, cn Piero .AccorinU, Trlonf.»le. pr»-««o la 
D.lta S.-ta. Fl.iniinia. pri'sso I-. «eii.'ne Trinnf.ale. «-on Anna Ma- 
«♦ziene M.azztni. con Bruno Tau rt» Cl-H. Cas..ta. pr.-ss.» la «.-zio 
e Paolo Cl.'fl. NofOent.ina, pn-ss». ne C-.s«la. con t'l.‘u«lio Ci-m.-a e. 
la s.-zione Monte Sacro, con Mail. Antoni.* Leoni 


tizio Bacrhelll. Tihurlina. pr«*«so 
Im m zii-ne Tibuitino IV. con S.in. 


Domani; circescrizione C.-ntr»* I 
•le IS pre««o la «»-Ziope Campi 


è inipii’-.hi’e -,.1 un inf.'.r’o enr- JV " ’t‘'•'[i'' *' * 
dii.’o II .'.,d..M' e e -t.To sco- P'« 

porti* d.ii «.filli .-le! i'uo.-o hanno retto fino 
- straz.one vubbhei 

Colpito alla testa ‘ 

da un vaso di fiori Piìie’ie ah scan 


Uno Picchelli. pr.-nestina pr.-«so telll. cn Mari«» H» dm**, S <1.. 
la sezione Tof de' Schiavi, cn ri.i. ore 2l. pr.-«fo la «.'zi-ne S.- 


Edoardn Perna e Luciano Ciuf- lari. 1 . cn Claiulio Venitnl 
flni. Casllina Nord, plesso la s«*- n _ • ••. • 

Zlone Marran.Ila. con Paolo Bu- KeipOBiaDlll propaganda 
f.illnl. Casjlina Mia. presso la se. tuu, | resp'>n«.ihili pri'p..fi Tid . 

Glovannt. pre»o la sezione di Feder.» 7 ione ivla d, 1 

Ftenlani ?l Le s.’gret. rie d'-lle 
«ezioni provved.mo .i f.at pirte- 
npare « que,,., riunì,.ne ,I re- 


Il sigimr .\ntuiiu* I ovh n d 
Ir .inn. .er. mif-ni vers»* i«' 
ir»' 11.20 st.iM r en*rondo .1 
in \ ..I Gifimelit.i fi 
qinnd,-* mbogg.indo .1 p.irton.' 


si ad una manovra sveeuhtt r.; 
^ leh fnimo 6 ’.'’.;-e ,7 .Ifon'o Ma- 
' r.o f.'cj'i.-«>,Jj,> è di un,: O'ti- 
|.j rit-i senza orect’d.'nli F.s.sa 
, p'«»;-.: q tante e varie «’gno I-- 

eoII>,s-on: *r,: pji mimmi ,'he 
hanno retto finora l'arntnin:- 
straz.oric luibbhea delia ritfii 
e 1 gruppi sp,-cnt.itiri pili u;-- 
r»'n:ri'’.*s . 

Pi*!,-’»,' ah scan-f,th e ’o' - 
ni non .«ono frutti rr,:rei ,!• 
I ’.ng p ant : -ana. ma •if'p',:.(*no 
‘'i ■nri’n.im.’-jf. legati e.'‘a l'o- 
■2 [t. eie-ìeo fascista deUr, 


^nrr 

h- con noi --re 

rfF** 'Or 

Zìo 

l az .: 


cfs: - - 

N'pfX 


per, h,' 

no *7 r 

mun 


.’criifrt il 

<rn''Z’0 


ri 


UT.im:»; F' le. '.idirr ehe 


fulato e.llo «rec.'i Co'-sor;-,'i 
■Icnneo Tr.n’o n 5 .-'" '■ 
ali infere;»; ,iella cce- la ,-<* 
mnnnle della Cer.tro'e del 
te. cioè d’ tntt: ; »- rr.idmi f .7 
riresenz,: ,iel Vcì'i'iro con;, 
'oT<: eionomiCi; n-’.'.V «or e;<i 

i-«i.’ l'.'sf•.'.'lino ; «-"■i-igT 

Ci it*eq\,:. gas e lue, >. Vcyten- > 
-iio’i.’ ,i, Ile prppr:, à •- rr .'re 
iegl; l-.•■:.^tl reha osi. sp ea ino 
*n.*r.ro per em la G m;,; | 
v'!i''’..•.:!»• -lon « è n.,:: oppo«*.: j 






Viè' 

Do FORI 

9 ELU VORAWm 

:*'il’ff:i-\Ll 




M 


per re i ee intdiif’imi* .e , jj-^, .ipj-ef^.one confniéC. de] 


mano U^da. Anagnlna. pr^s.. I* '^^nVabne o'un .ittro empagn.; 

sezione Capannelle con Adrian, ael comitato direttivo della s.'- 

CaTont e Giovanni V«nipa. Ostien- zinne 

«e. pu'sso la sezione Testacelo. 

con Franco Raparelli: EUR. pres- FGCI 

so la sezione Garbatella. con Al* 

do Giunti e Francesco Colonna; Allo ore 20 .issembloa .-*1 IV Mi- 
Mtre. presso la sezione Oatl.i L!- filo con Dolciotli Alle ore 19 
do, con Enzo Laptccirella c Rino asscmble.v Tiburlino IV cn 
Baracchini; Portuense, presso la M Martucci 


’.(t.i cinr b.!e .n .5 g.orni 

Morso da una zebro 
un bi mbo ol io Zoo 

Mentre st.ivi ofTrend»i de 


v'ilfgd'n.:, ne costituiscono Veic. 
mento clamoroso che deniincin 
il perchè <f: certe scelte, di 
cerfi arrocenmenti su posizio¬ 
ni del p’ù borbonico eonscr- 
ratorismo 


■ c.bo ad una zebra un bambino!gno 


Gioceetf' che firma l’inipe- pere 


m.'n'.’ quelle p-op-ietd 

F.l'.nitne.re jl. 'Cii’i.iiiii »I»'!!.;! 
vita citt,tdina. non significa ! 
dunque «olo rgoib-gr,' questo I 
o qu'U'amminisjrarore cirico I 
Sicn.fice. mutare politica, rom- • 


non opporsi 


pnippi .«pecnrotipt 1 


unalche scffccar.o la n;a dei.’u cit-i 


SAaAtvar» J, 
_JT JaulTAIT^ 


I. ri.mio nn cf.s.ari 

-Cii'ccc".' h,'. r.d.ito 1 Re-mi ti spii'ndore 
dei Cesari - (da uri r.i .n.fv,;mo «I-';:;oc;.stiano) 


tà Con il voto del 6 novembre 
SI potrà far circolare arto pura 

I Roma. 

Affari allegri 

L'aaenzia economica Jh- 
n.i:. 7 .i Europi ha diramato 
ieri ìc sciente noiicia’ 

-Tra una società del Lie- 
chtertsTctn. la Arbed Trust e 
l ;n <7 AJton.«o .-sliprgnJi, so¬ 
no .state recentemente costi- 
t lire fren,; .«or.età in acco¬ 
mandita semplice 71 eopitale 
;n:ergr;enfr versato dalla so¬ 
cietà straniere, è stato fissa¬ 
to :n lire SOCCO per ciascuna 
società Oggetto è l'acquisto 
di un appezzamento di ter¬ 
reno in Roma, locchtà Tor 
d Quinto {angolo viale IM- 
z o. CIO Oi,mpica>. la costru- 
z one di casa o case per abi- 
rg-'ione. nonché la loro ge¬ 
stione o rendita. Le società 
sono state chiamate Ector 
l no ih AUprcndt Se C : Ector 
Due . ecc tino et Quindici: 
Summ.a'eT Uno., ecc fino ai- 
VOtto: Telex L'no ecc. fino 
al Cin-que; le ultime due 
S ummcrcm Di e Summe- 
nt Dì- 

Oove si dimostra che. per 
speculare sulla via Olimpica 
e p*'r escogitare trucchi vari 
al fine «il evadere il fisco. 
non occorre nemmeno aver 
troppa fanlatia per 1 rromi 
Basta aprire wn ufflao nel 
furih:en«re;n .41 r.'sro pen- 
sano riaccetti e II COremo 
democristiano. 
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Lunedì 24 ottobre 1960 - p.». j 


V ihter sola in testa dopo le seonlitte di Roma e Juve 



E poteva anche vincere! 

La Lazio dà scacco matto 
airinter di Herrera (0-0) 



/ hìancazzurri di 
grazie alla loro 


Bernardini hanno dominato in campo 
Velocità e alla loro combattività 


INI Kit; ltuif>in; I otm.iru, C.it- 
tl: ZaRllo. tìiiuiiili-ri. Ilolrlii; 
incieli. Hriiiaiil Aii'.tcllllo. I.iiitl- 
;«kiig, t'orsci. 

I.A7.IO: l•l■/^llllll; lli//.irrl. 

Kiifcnii; ('.irr.Mliirl. .i.iiilcli. l’ii- 
magulll'. Muriaiil. t’u/f.iii. Uot- 
zunl. Ferrarlo. .Matiri. 

.\itIirntO: ll.iliiiii (li It.i\ciiii.i 

N'tlTK; sjicllaloii 6U (itila cir¬ 
ca per un incasso di 26 niilloni. 
Tempo liiioiio. terreno In ollline 
condizioni, baglio e uscito \ipr 
2’ al 34' dopo uno scontro con 
l'arradorl: tornalo al suo posto 
apparenienirnle rist.ililllto. fi¬ 
niva Il tempo ili linone rondi¬ 


lo l'/nicr ncrclu’ ITui (illron- 
iiiid (1 I ISO (.'peno, nicpiio oii- 
corn Vini coorci/iid sul piuiio 
(Iella l'clofiid. (Iella cuiiibnt- 
tiritd e ilei ntmo Si inteiide 
(he Henicrditii non Ita ri- 
nnn'iti'o a prenth re (inalelie 
lirei itii.'ione indnijeii'nilnle. 
prorredendo ad arretrare su- 
Into Po'san a tianeo di Ja- 
nìclt (on il fouipito di eon- 
tra\ia’-e ah urrersuri rJir 
fossero sidoplfi ni fcicini ti 
di niediant Ma non si pm'i 
piirldrc di - catenaeiio -. pcr- 



contro i biotico (Uriirri honno 
tentilo la palla alnieno per 
70' e ah iimiiini di Herrera 
solo per 20 

.Voli c't’ da \llipir\i ro.s} che 
il portiere piu iinpetiniito sid 
s'idto Ballon' non e'e da .stu¬ 
pirsi se (ìdtii. /’oiidiiro I' 
(l'iiiirriieri hanno btdiato nia- 
ledeltainente e se la l.a:io 
ha sfiorato piu volte il suc¬ 
cesso. nianeandolo solo per 
l'iinpreri<ione c l'indei isione 
dei suoi dlldccduti. piuttosto 
elle per inerito dei difensori 
nero m-iirri 

Il fatto e che ah estremi 
difensori deU’lntcr .sono ap¬ 
parsi assai inferiori ai loro 
eonipapni di sipiadra ed han¬ 
no evidentemente risentito 
della solitudine in cui .sono 
stilli lasciati dai niediani co- 
siniiteinenf^ rimasti alle spal¬ 
le dell'attacco Isolo l.ind- 
skOfi ha tentato talvolta di ar¬ 
retrare ma con scarsi risid- 
tiiti) \’erii« vuole si duo 
elle nemmeno i fiieolosi at¬ 
taccanti deU'Inter sono stali 
immuni da critiche in iiuesta 
occasione, sebbene poco e 
KOREIITO FKO.SI 

(continiia In 5 pai;. 8. col > 
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NAPOLI-ROMA: il goal di Lojacooo 


.. ■ 

.; 

■‘ì,-? - 

(Telefoto) 


L* eccezionale premio partita ha trasformato il “ Ciuccio 




Più combaitivi e clec/sir i partenopei 
piegano alia distansa la Poùia (3-2) 

A i^tijat'tiMti iiriiiia t* a MaiifrtMlini |un rt'iilicaiio i)i (riat'tiniti r Del Vt*ffliit»: t|iiÌMtli l*i\alt‘lii nsiliz/.a il ^ttal fini riii\t)ltiiilaria l'tMiiplit'ità tifi ptirlifro Panetti 




LAZIO-IXTER ti-0 — BtifTon esce a tempo prrviMiriiilo 
acroliatiro intervento di Buzzoni 


zioni ma al 6' della ripresa ri- 
portav.i un nuovo strappo per 
cui pass.iva all'ala pratframen- 
te iiiiitili/zato mentre al suo po¬ 
sto arretrava lllcirli. .3llri in¬ 
fortuni di minore eiillla sono 
occorsi a .Mariani, e ilnlclil. 


Sembrava alla ripilia che 
non dolessero e.^scrvi spe¬ 
rante per la [.litio: come po¬ 
teva l'ultima tri classificii so- 
pniirsi di battere o niafjiiri 
solo di fermar’ la prima del¬ 
la classe’’ Come potere resi¬ 
stere una delle difese più 
perforate del campionato 
fO goni) priva per di pi’i di 
tre titolaci come Cei. Lo 
Buono e Molino, uliattaccn 
macincponl dcU'Intcr che pili 
(irei'd messo vrl (arniere 
(lualcosa come I5i reti? 

Certo riricontro SI presen¬ 
tava torve un duello senta 
alternctivt. con una sola s(>- 
l'itione possibile ne erano 
condriti uri po' lutti, anche 
quel (jrunvo di dinurnti Ui- 
tiah eh ’ .^enre-amrnte ed in- 
aerierosamenie aveva deciso 
di dare il bensernto a Ber¬ 
nardini profì"i:ndo della prr- 
ventivah. sconfitta .\'r erano 
convinti anche i tifosi che 
però finn hanno ririfoderato 
ogni speranze, tonto che si 
sono presenta'! aU'appunta- 
mento comporti e deci': ad 
inco-opn ore la squadra del 
cuore fino all'estremo 

Si rapisce che solo in un 
- miracolo - s; sperava- ed 
:l - miracolo - e avvenuto. 
perchè l'a’iacco deìVJnter è 
rimesto a bocca asciutta e lo 
povera ~ I.at-rtt.: - dalle mil¬ 
le cnc’istie e lolle mille rj- 
strettette ha s^oretn pers-no 
il sriccessn rloTiTOroso contro 
lo pfv do’cta e ti’olata avver¬ 
saria 

Ma s: è trattato di un - mi- 
TGcolo • rro^’a semplice e fa¬ 
cile a Spiegare e senta sco¬ 
modare il caldo e il rer.ro 
fche non c'e-ano proprio') 
come ha tenterò d- fore Her- 
re-.- c fine incentro e senra 
nemmeno chiamare in causa 
1 in’ortun o a eaal-o che non 
è stato coatto lietermincnte 
perche .s er.. r sto d. I or rno 
min’i'o che mej.ano era in 
g-.orna’a no 

.Yo. sp',.'a ifone è più 

serr.p'.'ce la 1 tt.o ho f* rmr.- 


chf' se Pottan rimaneva qua¬ 
si stabilniente in linea con il 
crniromediuno. a turno i riic- 
dioni forò -spes.so Carradori) 
o I tertini fsopralutto Bittar- 
ri) - liberati - dagli alterni 
arretramenti degli citaccunti 
nrrersori si spingevano verso 
la rete di Buffon 

Cosicché la Latto jiotera 
attaccare sempre con cinque 
o sei uomini e difendersi con 
altrettanti stante la mobilita 
dr tutti t bianco-attiirn: mo¬ 
biliti! appunto che ha per¬ 
messo il migliore fuutwna- 
menfo del dispositivo studia¬ 
to da Bernardini E' successo 
pertanto che sui UQ- dcll'in- 


KO.M.V: Balletti; Giuliano. 

SKicclil; Guarnacci. Losl. i>r- 
strili: Orlalido. I.ojHcoiio. Man- 
(redini. Schianino. Sclmoiisson. 

N%BOI.I: iingatti; Schiavonr. 
IVIistonr; Ilodi, Mlliallc. * Ber- 
I liceo: Ili Giacomo. Gralloti. 
Blvaielli. Ilei Vecchio e Tacchi. 

IKOITRO: slK. Joiitii di .Ma¬ 
cerala. 

MAIlt’ATOHI: nel prillili tem¬ 
po al 3' t.ojacoiio. al IO' Ili Gia¬ 
como. al 21' .Manfrrdinl. al 37* 
Ilei Vrccblo. Nella ripresa al 
28' PIvatellL_ 

|(Oal nostro inviato speciale) 

XzVPOLI. 23. — In un.i vi- 
.s;iictta pubblicata d.a jii ro¬ 
tocalco sportivo Si vedono 
L.niiro ed Aiu idei ' mentre 
Bl.antio d.scorn'ndo, e - 

natore dice <il .oresidente. 

• Se CI fossero le rlctioni una 
volta al mese, noi vincerem¬ 
mo il campionato - La b.'.t- 
Iifn è meno per?*Rr ii.a d' 
(jiianto s; creda n tntt.. l.-i 


storia del calcio italiano, e 
non solo it.ili.m i. iion S' ri¬ 
cordano premi alt. <|iiatito 
i|ticlli promessi e p.ig.it. (i.il 
pres.dnnte del N'.ipol. 

Lauro s; ò conv.nto d; po¬ 
tersi accaparr.'irt' i voti depl. 
sportivi a siimi di v.ttonc 
calcistiche. Cìimst’iniui. nv<-- 
ce di scarpe c di ch’h d' 
verni.celli. ..i vo‘a:it. h.. (b - 
fiso di repal.'.re dei r;o.Tl e 
per essere in «rado di d -tri- 
biiire dei ftoal copre d: In- 
jtlletti da (1 ec.m l.i i suo. 
.atleti 

.Neppure ''l reg.me fr..iiehi- 
sta generosissimo con i cal- 
c.atori. i furali purtroppo :n 
ciucila disgr.iZiat-i conirr.(i:t 
sono utilizzai per d str.arre 
e r-ddormcntari le folle com¬ 
pensa gl: ero ih'lla domeni- 
c.u coti .somme così cosp.evie 

S-ireiilic scorifort.'inte se je 
e.'innotmte di Pivi.’cll: iti- 


fliieii/asscro gl: elettori p.'ir- 
tenopci M.i il progr.inniin 
prop..garid.st co laiiritio si 
commeiit.i d.t se. tioi in tpie- 
sto serv.zo vogLanio piiitto- 
.sto cercare ci -apere in qii;.- 
le misura il mezzo mil.one 
alilj'a Ilici- o 'Ull'and.imenio 
d« Ila partit.i .Mezzo indinne 
una liella c fra .uicli<‘ per 
un calc.atore ima cifr.i c.t- 
p.'ic<‘ d. reiultie intrapien- 
deiite e attivo .1 più negli 
tos(( atleta deil.i massima d - 
v’sioiie. di .iifoiidere cor.'g- 
g o al p.u fifone dei fìfoii. 

No; .'ilib:;.mo visto dtc ne 
di volte Pv.tf'lli. rljiiene. 
non lo aliluanio mai vistiz 
gioe.are in ne i-oiiie ogg • eor- 
rev."! veloce e.i;no il vetro 
lu. che priiiia d; tn’iov«‘’-s; d; 
soLto itnp » g . <• mute m.tiii- 
i:. serviva : >'ompagii:. lu 
elle pass-, i.-i pdl.a ogn. mor- 
di p.!{)'.. * r.iv -1 con gr Olile 


lu, che 
iin.i voi 


.iz/ccea 
I al s,.- 


i 


hcì: 





5 . »_* J 
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precisione, 
il Ilei-agl, 1 ) 
nu'strc 

P'.v.ili Hi ei.a ini illro s,- -.i 
coinport.'i>si' sinipie cosi, n 
un p.i.o di iiicji s.ilirelilic 
sulla eim.i dell.i gradii.itoi a 
mondale di' cintro.ivant F. 
ciie d re di 'raccii:. la ine- 
d.ocre aiiMI.i dell'.\l‘'ssriiidl 111 . 
1 <|U'i](. ()U indo corrc’-ij pi r 
I - grig. -. commetfev.'t (Uii 
errori d.a solo .li tifi i :.i 
'(|u.idra nii'S'- i ’.ris.emc’ Oggi 

nveio p.riv.i Un nii'ent co 
fooric!.i--e ;! -uo repeitor.o 
d. fìnte s'. è mprovv.satin nte 
'•rr.ccli'.’.k d. nio-.s(' nuove e 
niiii sj (-Olire-so un aflitno 
d 'O't.a 

L.i Roiin e fitrse aiii'hc 
l'.iili.tro. S'Mio sl.i'. pungolati 

d. d'i g<-nt: de l.o ste-so 
.-\ndr*ot* s.ireliìie mtirveiiu 
to j(( r sp.illeggi.art- l s nd.ico 
C orei-t* li ipml". come s.i- 
pete. st.a tentando d’ farsi 
r .ppr*--’ 11 '.‘TI- d.'iilo sipi'idro- 
r.e g- ,l!oro-.-.o n« i iiiornlo de- 
g. -Tortu: 

Lr, Koni i li i disput.'.to un 
liuon pr ino teiinw». |)oi h . 
l(•c(|s.l•o io sforzo ed e un- 
d l’.i via V .1 e il indo linntle 
gl .'.vv ( rs.sr:. jcù •‘'ce ta*. de. 
g li d m r igg o dt 1 - 

r< norrin i .eoriip.-ri'.i elu- 
.'.'.rebbe pr< ni i*o la loro I.,- 
*.e.'.. .rivere di d :u no *a 
.iiid.itur.i. '.'hanno .u nen’.i* ■ 

.M 3' l.'i Roma -ra g l> n 
v-.nt.'.gg o d. un I ict< : I-o) i- 
eono ha “ gn ,*<> cale andò ti 
re*e da un. d-ei.a d. untt. 
Hugjt*. s •• ri\ iiiO pr »*• -< 
ver.so il pallone .-a-l* n*e <d 
angolato eragl-rfo dal t.ar- 
ch .'.’o roman;s*'i 

Sch affino Loj.i-ono. Sei- 
ni<>-'so:i e .M.'.nfr-d ni 'S r .-.n- 
r.t» mp'idron.T. d.-Iia m< *:i 

e, mpo n'.f.o't t .ria ;• tpir.'tro 
r..:np on, parrva dovrss.-o 
sf gr.are una er-t-v d go'il. 
ma !:. reaz one (ie; napoie- 
’an. e «‘.'.ta ro-i v o'.-n’.'! 
r« ja n* na romp',itt.a. da f'.r 

n.med..'.tanien’'- mutare pa¬ 
rere I napoUt-n. guz7-av.ario 
come Lamp'. •u*ti .md iv-ar.o 
av.ant. e ind.tiro come os¬ 
sessi 

In ii.n batter d oech.o la 
s "iiaz one e c .mb .a"a ’l lun¬ 
go P.ar.etti s: e v.s’o covtrtt- 
*o ad '.ntervfn.re numerose 
v.aite ed al 10' h.n sub to la 
pr ma rete I> O a-'omo ha 
r'-eviito il p'iLone da (1r..t- 
ton. ha scartalo in paio d 
d fensor- e d.a'. .!m to ha 


(Tflefoto all'-L’mt.a- 1 1 r..tu .n porta, r.anet*. h.a r« 


sp.nto l.n pall.i .-on i pugni 
ehtiisi. in.n. per su.i sfurtiin.i. 
l.n sfera i- r.tomaia tra i 
piedi dello stoee.iloi > i-he In 
'i-coiida volta non ha f.ill.to 
il lii'rsagllo 

Le due prim.- linee eonihi- 
navano dt He .iz oni molto 
belle. Invece le -Lf -.si- s. s.d- 
-."ivano eolpendo l.i iialla co¬ 
mi- SI iis.n nelle parlile p.ir- 
rocch.ali. In ritie-te dm- for¬ 
ni.iz.nni e.s..sl(- un alnssi) fra 
l;i retroguardia e la pr.ma 
line.i I (lue port.cri. dal piu 
al merlo, se |.-i -.uno e.iv ita 
alili.i.st.iiiza 1 ) 1 - 11 .’. m i ne-'ii- 
ini dei 'piatirò terzini e d(-l 
se- medi,ini. li.i meritato la 
sufflè,enza 

I.itanto (.r-itton -i er.i eon- 
tu-o ed er'i and,Ito ill'.'da 
des'r.'i, hi)p|>.e.'ìnd'i e non |io- 
teva jt.ii coIi>'re la p'ill.i Al 
27' un mer..v,-gl ns.) p.,,... ig- 
gio di Lo).icori ,1 hi cre.Oo 
roci-asio'ie pr ijez a all.i r' le 
Manfredim non s« l'e insci i- 
ta sfiigg re' h;. raccolto !.i 
pn.'I't I- d'i poefii riH'tri ha 
-l>iue,a'o- Bug itti che gli 
s* iv a l’orrendo incontro -S: 
può d r.- che dn questo nio- 
men*n in jio l-i Roma >1)1* .i 
Ci s-.,to d inqiiirliin.ire l.i d - 
fe-.i n.'i|>olt t.iiia II N'.i[>nii lui 
_ MARTIN 

(roiiiiiiiia in 3 )iag 8 eoi I 


122 in campo al Fuorigrotta 


Lojacono 
il più bravo 


.N'.M’OI.i. 2.3 — I veiitlilin- 

prot.ig(>iiist| (li N.i|)oli-liiiin.i li 
.iblo.Olili visti gloe.ire cesi 

BANt.rTI: f roiillir.l (Irl tiri 
tiorllerr ili mi trinilo. Assollilii- 
■iiriilt- liiqirritoiialillr l.i in.iiilr- 
r.i Ingriiiia roii la i|iialr s| C 
lasrliiiii Mir|irrii(l(*rr ila l’Iva- 
Irlli In orrasloiir ilrlla lrr/.i 
rrlr ilr| N.qiiill. 

STfcnil; tarraKiniiso. disor- 
(liiiato. arriilfiuir. Il solito Sliir- 
rhl, liisoiiiiii.i. 

GIt'I.IANIl: siqirriorr al roni- 
pagriii ili lliira, roinmit|iir sprs- 
i so In illlllroll.i uri runfroiill 
■Il Tartlil. Il riil ilrllitilllig r Ir 
Unir lo haiiiiii liiiirrvusilo fino 
al iiiiiiio (Il fari;l| iiirrllarr la 
rs|iiilslonr. 

BFSntlN. ha lavoralo roinr 
un nrgro. non sriiqirr toii lo- 
ridila r profitto. 

t.ll.M: viditivo r diiianilro. 
ma non «rrto nrlla sua forma 
nilgllorr 

Gl \ltN.\('f'I; anrhr lui non 
e sorrrtio da mi Inion crado di 
torma Tuttavia ha trillalo di 
far srnilrr II suo prso |n mia 
partita il cui itsullafo rra vin- 


rolato a tanti inolivi rstraiirl 
al fatto sportivo. 

t)ltl..\NI)l>: trnacr su ogni 
palla. V olriiirroso. ma abba- 
si.iii/.i i;rr/zo. 

I.C»l,\fT>NO: inrrllrrrbbr mi 

r. ipllolo a parir. K* stalo l'ilo- 
ino mlgliorr drila Itoiiia e drl 
vriilldiir In rampo. I.a sua lii- 
lrlllgrn/.i di giuro, surrrlla da 
lina siqirrma volontà. Ila cusll- 
tiiito In sprilacolo a partr drl- 
l.i iiartlia I.a sua rrlr e stata 
iiii capolavoro, crrti suoi pas- 

s. iggl iiirrav IgliosI, la (rrddrz- 
za r la liirldita con U quale 
ha oprrato In alciinr urrasloiii 
rosliliilvaiio II segno rvidrntr 
elle ri si trovava di trontr ad 
un uomo di classr suprrlurr. 

.M WFKKIIINI: un pericolo 
cosiaiilr 11 Iranco tiratore della 
prima linr.i rom.iiilsia Un gto- 
ralorr d| iioirvoll mezzi r pos- 
sllilKia 

HL’III.\4 FIVI>: corre poco or¬ 
mai. anzi, dirci che passeggia, 
quel poco che Ila fatto, pero, 
lo ha fatto con la naturalezza 
r 1.1 disinv olliir.t del vecchio 
« amplotir. 

SLI.MOSStIS: ha perso ab¬ 
bastanza smallo, ma è tempre 

_ >1. M. 

(roniiniia In 3 pag. 8. eal ) 


In margine alla partita di Fuorigrotta 

C/occef#/ è nus€Ìio 

a rovinata anche ta Rema 
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La l.azio 

Vedr'e succede clic rotte. 

e quiinl-i iron-.i r e in certi fat¬ 
ti- Ji ~Rorn~. . t e-ie blon.fita e 
sfruttata d.3f.e b'ime e.'etfor-ii 
ctie sapete, e imrnediatjmen'e 
perde tutta le so’endare-che 
tante gioiase speranze areca su¬ 
scitata netta suo tifoseria 

La » L'.zin - dopo un tira e 
rnolli abbasiar.ju graltesco da 
parte del signor Tognt. appena 
ccslui J'obbondono al suo deslt- 
rta avendo erideniernente giudi¬ 
calo • cantrnprod.icenie • intr- 
ressarsi a un: squadr.i casi gra¬ 
ma. ripiglia caragaia e sui c.im- 
po impuie aita lernfic.jnfe • fn- 


ter . del fl-C di lèdine una 0-0 
che r.ile bene per tei una i .t- 

tari.i 

Pavera » L.izio • arf.inj di mt- 
lion-in Parer.s ehe la fartur4a 
ce ('arrise con fri dall'inqua¬ 
dratura già scarsa furono fotti 
uno .’illa rotta, da belfardi in¬ 
aienti un paia di pnrtien. Pu¬ 
nico • oriunda -, due o tre ter¬ 
zini. Il rigoroso capitano Brini 

San gl.er.e andava una dritta 
rinceva fjttcosjmenle contro il 
- Sapoli e l'arbitro regalò il 
pareggio agli avversari: in tutte 
te altre occasioni aveva sono¬ 
ramente perduto, il morale degli 
ntfefi era a pezzi, i dirigenti si 
accapigliavano in beghe. Fulvio 


IL'IEiB©! de/fa 

j rv\'>A\t 


Rernardint. perfino lui. aveva 
perduta il favore dei capi e del¬ 
le masse 

Le piriite disputale prima di 
quella di ieri erano scherzi, al 
confronto: la - carta -, comr ii 
dice, non assegnava nessuna 
probabilità alla povera squadra 
di Carradori che aspettava tl 
ritmo fuorioso degli uomini di 


Herrera come un castigo inevi¬ 
tabile e sicuro, da tremarci sala 
a pensarti alPatsalfo (IrtPaccrbo 
Pezzullo, 

Sul campo le cose hanno pre¬ 
so un'altra piega. Quasi voles¬ 
sero dare una gran prora di fi¬ 
ducia e d'affetto a un allenato¬ 
re ch'essi stimano tanto te mol¬ 
ti dei giocatori in campo ieri 


s ino proprio - invenzioni - suei. 
SI sono tannili netta mischia 
con un cor igjio da leoni In 
rinncanza d- grandi doti tecn • 
che barin) f ,t’n ricorso, to.''» si. 
n un ritmo infernale si sono 
messi a correre tuffi, dal primo 
nltullimo min-jto. sema fermar¬ 
si mai E alti fine ecco la il ri¬ 
sultalo un risultato che vate 
pili oro dei milioni perdali dalla 
- Roma - a Szpolt. , 

Adesso non diteci che siamo 
laziali, che Ir.i l'altro non e ve¬ 
ro .Alo il confronto era una ten¬ 
tazione che la nostra modesta 
penna non ha saputo sfuggire, 
ne del resto ce ne pentiamo 
. Le squadre di cateto hanno da 


essere soltanto squadre di cat- 
ero, e r,r,r4 tmport.i poi tanto che 
si..no be.le o brutte Importa 
secrindo lo spinto olimpico che 
si) imo tuffi dimenticando nella 
yrin tempesta del campionato 
su cui s'insinua un gelido vento 
di speculazione politica, impor¬ 
ta Che obbianr) il piacere e il 
pasto di giocare, anche se non 
I menno, pizienzà purché pnma 
abbiano lealmente e animosa¬ 
mente lottato 

Coti ieri la > Lezio >. I bravi 
rdgazzi di Fulvio hanno scon¬ 
giurato ta crisi e salvato la le¬ 
sta del loro allenatore. Speria¬ 
mo che adesso Fogni non cl ri¬ 
pensi’ PUCK 




y^mr^à 




(Dal nostro inviato speciale) 

-NLAPOLI. il — Mentre 
stiamo scrircndn ,topo la pa ' 
tl* i, (fc.H)’ finestre apcrje Ji ’!ii 
redazione napoleram: sir - 
l'~ L’nifà - giunge t'. canti» 

- Bandir rii Rossa -, che pre¬ 
lude al comizio d. To¬ 
gliatti nello l'ieina f' <:zcd 
de) Plebiscito f'i pare un 
mode simbolico dt ristabilire 
li giusto equilibrio delle cose 
che la - partita r.Vtror,;!,- - 
fra il Sapoh e la Roma ha 
tri iiuaìche molo mmaccinto 
dt sfonro/qere 

E' stata uno beila aior- 
naia cabla da farci pentire di 
esser reautt da Roma con un 
cbbigltamento da tardo o'i- 
lunno Era Csildo il clima 
malgrado certi refo'.i alleqri 
di vento mannaro che face¬ 
vano svo'azzare sul bel can,- 
po di Fuorigrotta i manifesti¬ 
ni 0*211 rn COI quali si face¬ 
vano pubblicità I-auro e tl 
medico del rVopoh. Athos 
Zontini. l'uno capolista e l'al¬ 
tro intruppato, co'me i poli¬ 
ticanti romanisti Tabacchi e 
Colatucci nella lista di Cioc- 
cetti. nel calderone monar¬ 
chico V'olorono nnche corio- 
te unte che avevano contenu¬ 
to panimi al prosciutto, c gior¬ 



■ USCHEDINÀ YIKCEMTE | 

Bologna-Cntania 


1 inreniina-iiiv rntus 

1 

l.anrmaal-Padov a 

1 

l.azln-lntrr 

X 

l.erto-tdin«'se 

1 

A|ilan-.A(ala*ila 

X 

Napoli-Rama 

1 

Spal-Sampdoria 

X 

Torino-Bsri 

1 

Brrscia-Pro Patria 

*♦ 

Messina-Como 

* 

C'remonese-Roliann 

1 

Pesaro-Slena 

1 

Il monte premi 

è di 

!.. 313 373 132. 


I r quote: ai • 1] 

• lire 

7 312000. al <120 1.. 1.100 000 

1 « TOTIP » VINCENTE 1 

I. CORS.A: 2-1: 2. 

COR- 

S.A: l-l; 3. CORS.A: 

1-x: 4. 

CORS.A: 1-2; 5. CORSA: 

l-I: 6. CORS.A: 2-1. 


t.e quote: al « 12 

• lire 

2.093.613; agli « II > E. 

28.000: 

al «IO * !.. 2.131. 



nali. c'era chi s'erj presen¬ 
tato alio Stadio addirittura 
alle 12 , IO. ed e chiaro che 
cicca mangiato S'il posto II 
caldo dell'atmosfera però era 
niente in confronto all'ardore 
sulfureo che dorninava sul 
campo 

Intanto c'era stato il tem¬ 
pestoso lestirol de» morto- 
rcffi. questo coro nel coro 
umano (grida, evviva, deplo¬ 
razioni, fi'chr senza un mi¬ 
nuto di requie). .Ve acromo 
fatti esplodere a migl.aa: mi 
ero proposto dt conferii, ma 
non et sono riuscito Spa¬ 
rarono prima, durante, da' 
po .Non sislo nel reci*»fo del 
campo, ma anche fuori: dace 
si calcola siano rimaste a tu¬ 
multuare e a sperare trenta¬ 
mila persone che dentro non 
potevano entrarci piti. A tir» 
certo punto mi voltai e ctd» 
centinoia di bambini coi naji 
incollati ai vetri delle por¬ 
te che l»-diridcrano dal re¬ 
gno pr»r»Icg»afo. I loro oc¬ 
chi neri luccicarono fTuna 
/ebbre gioiosa, e quando Pira- 
teili segnò il gol delia ritto¬ 
ria bussarono a ritmo tiitti 
insieme, come un piccolo eser¬ 
cito di folletti che faccia se- 
_ O. P. 

(Continua In 4. pag. t. «al.) 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedi 24 *1101» 1960 ■ Pi». 4 


JUVENTUS K.O. 


n 



I «viola» hanno ridicolizzato la irriconoscibile 
squadra di Cesarini > L’arbitro interrompe il 
gioco per porre termine alla «mela» dei fiorentini 


M>j 


Sorpresa a San Siro 


FIORENTINA: Sarti: Rntiotll, 
rasiclleltl; Mlctirll, Orzali, Mar. 
olirsi; llaiiirin, Moiituiirl. Ua 
Costa, Mllaii, Fetris, 

JUVENTUS: MattrcI; Iliir- 
Klilrli, Sarti: Emuli, Ccrvatn, ‘ 
rulointio; Nlcolt*, llnnlprrtl, 
Charles, Slvuri, Stacchlnl. 

ARIIITRO: Rigalo ili Mestre. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 12’ Milaii, al 43' Ilamrlii; 
nella ripresa, al 24’ Montuorl. 

NOTE: giornata grigia, spruz¬ 
zi (Il pioggia sul tliilrc itrll'ln- 
contro, terreno solflce. Spetta¬ 
tori 5E.OQ0 circa per un Incasso 
Ilari a 62 mllloiii di lire. Calci 
d'angolo 8 a 6 per la Jiivenliis. 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 23. — Mnucavii- 
no nove minuti alla fine dei- 
rincontro quando Rigato fer- 


suoi atleti, una volta in pos¬ 
sesso del piillonp, non Io 
avrebbero regalato, ma lo 
avrebbero depositato nella 
rete avversaria. Ebbene il 
povero Cesarini (per il qua¬ 
le si sta già parlando dj im 
suo allontanamento dalla di¬ 
rezione della squadra) dopo 
questa sonante sconfitta ma¬ 
teriale e morale (poiché i 
bianconeri sono .stati ridico¬ 
lizzati) prima di emettere 
giudizi cosi sbrigativi, ci pen¬ 
serà due volte. I suoi uomini, 
oltre ad avere dimostrato di 
essere fuori condizione fisi¬ 
ca, hanno commesso una Inn- 


to di choc degli juventini si 
è avuta al 10' Pelris, nuova¬ 
mente lui, ha lasciato in as¬ 
so Burgnich, si è attirato su 
di sé Emoli e ha passato il 
pallone a Da Costa apposta¬ 
tosi Iti centro dell'area. Il 
brasiliano avendo tutta la 
porta a disposizione (Mattrel 
era uscito dai pali incontro 
a Pctris) ha toccato'il pal¬ 
lone con il piatto del piede 
ma, Cervato, con un gran vo¬ 
lo é riuscito a deviare il 
cuoio con le mani mandan¬ 
dolo in calcio d'angolo. I fio¬ 
rentini hanno reclamato, ma 
l'arbitro si é limitato a con¬ 


ga serie di svarioni, consen- cedere soltanto un calcio d'an- 


tendo alla Fiorentina di mar¬ 
care le prime due reti. 

I primi due poni.s. in/nlli. 


gola. Rigato è stato sonora¬ 
mente fischiato da lutti i 
presenti 





IIOIIENTIN.A-JUVENTUS 3-0 — II goal di Ilamrln 


(Telolotd), 


niuim il piocp. SI imposses¬ 
sava del pallone c chiamava 
i due capitani .Montuorl per 
la Fiorentina e Boniperti per 
la Juventus. L'arbitro, rego- 
liinienlo alla muno, (it;et;(i in¬ 
terrotto rtucontro perché Uo- 
niperti e Montuori si • bec¬ 
chettavano - ma anche per¬ 
ché da sei niirinii, i calcia¬ 
tori della Fiorcntitia. che siu- 
vano conducendo per 3 reti 
a 0, si divertivano a passarsi 
e ripassarsi il pallone fra di 
loro ed umiliavano la • gran¬ 
de • Jiiuentiis dei Sinon, dei 
Charles, dei Romperti, dei 
Cervato 

Questa - melina - t viola la 
facevano perchè alla vigilia 
dell’incont ro pii jiiuenlini, 
per bocca del loro allenatore, 
avevano dichiarato che con¬ 
tro la Fiorentina avrebbero 
vinto a mani basse. Invece i 
bianconeri di - tni.sfer Fini . 
(m tribuna con la moglie c 
con il fratello Gianni) sul 
campo di Firenze sono stati 
umiliati e densi dal primo 
all'ultimo minuto, sia sul pia¬ 
no dello tecnica tndioidnnle 
che in quello della manovra 
di gioco e il risultato, se si 
tiene conto che l'arbitro non 
ha concesso un rigore, che 
Ilamrin ha colpito un palo 
a portiere battuto e lo stesso 
Hamrin si è risto negare un 
poni per fuori pioco. iioreb- 
bc forse potuto essere ancor 
più clamoroso. 

Oggi i - gigliati ■>. spronnJi 
dal pubblico c soprattutto 
per dimostrare che il match 
di Milano, tmlido per la ftnii- 
le di Coppa Italia, non do¬ 
rerà fare lesto, sono entrati 
in campo — come si dice a 
Firenze — con il - dente av¬ 
velenato dopo un Irqpero 
sbandamento iniziale, gli uo¬ 
mini di Czeizler, compren¬ 
dendo che i punti deboli nel¬ 
lo Juventus erano il terzino 
Burgnich. il mediano Colom¬ 
bo e il portiere .Mattrel. han- 
ho aumentato il ritmo di gio¬ 
co e al 1-’ sono passati in 
vantaggio con un tiro di Mi- 
lan. Dal momento del goel 
fino allo scadere dei 90 mi¬ 
nuti. i veri padroni della si¬ 
tuazione sono risultati sem¬ 
pre i viola, i quali, sorretti 
dai due giovani e tanto di¬ 
scussi mediani .Micheli e .Mar- 
chesi, dal forte Orzan in di- 
fesa e da Petris. Milan e 
.Montnori eccellenti all'attac¬ 
co. sono riusciti a realizzare 
altri due goal con Uamrin e 
Montnori e a creare uno m- 
finità di azioni perieolo.se che 
solo per mancanza di intesa 
non hanno fruttato più di 
tre reti. 

Questa superiorità % - vio¬ 
la • l'hanno potuta dimostra¬ 
re anche perché la Juventus 
di ogpi non é neppure lon- 
tana parente di quella stessa 
squadra che la scorsa staO’O- 
ne si assicurò il successo fi¬ 
nale con nn largo margine 
di punti Lo Juventus di oggi 
é mancata in pieno aU’attcsa- 
solo Cervato e il giovane Vi¬ 
coli sono do .solcare. Gli 
altri hanno fornito una pro¬ 
va desolante 

I bianconeri messi sub'to 
alla frusta con il passare del 
tempo hanno mostrato la cor¬ 
da. cioè sono appaisi lenti, 
sconclusionati e troppo pro- 
Ussi nella manovra Cesari¬ 
ni. alla vigilia dell'incontro, 
ri dichiarò che la Juventus 
non doveva essere conside¬ 
rata la • befana > c che , i 


t viola li hanno realizzati' Colombo, con ^pen 

proprio su banalissimi erro-’ t'cmpo, hit lati- 

i...e.- . .A.. I-. 


ri della difesa buinconerui 
nel goal di ÒUlan il portiere 
SI é tuffato quando la palla 
era gin in fondo alla rete. 
mentre il pool dt fliiinnn è 
scaturito da un triplice er-. 
rare di Enioli. che si è fatto 
soffiare il pallone da Pciris, 
di Cervato che si é fallo 
aggirare da Hanirin, e. infine, 
di Mattrel che è uscito in 
cerca di... farfalle. 

Nel terzo goal, quello si¬ 
glalo da Montuorl, Mattrel 
non ha colpe: ce l'ha invece 
Sarti clic SI è fatto giocare 
con molta abilità dal capi¬ 
tano viola 

I • dolo - hanno dato spet¬ 
tacolo! Era da mollo tempo 
che I gigliati non offrivano 
una prova cosi altamente po¬ 
sitiva: era dall'incontro con 
il Reiil-Mndrid della scorsa 
stagione. Il pubblico, che no¬ 
nostante la giornata grigia, 
si era accalcato sulle graiii- 
natc del Comunale, ben pre¬ 
sto è esploso in manifestazio¬ 
ni di gioia Era il 12': Petris, 
lo scatenato Petris, dopo aver 
conquistato un pallone nella 
metà campo, si è sbarazzalo 
del suo onpeto custode Biir- 
gnich che. nll'uìtimo momen¬ 
to ha sostitnilo l'indisposto 
BiircUi. si é portalo al limite 
dell'nren c ha serrifo iniiptii- 
ficamenfe .Milan. L’ex udi¬ 
nese. con una finta, ha au¬ 
gi rato Emolt e Cervato e ha 
la.scialo partire mia sciabo¬ 
lata rasoterra: il cuoio ha 
sfiorato il palo destro del¬ 
la rete di .Mattrel e ha fi¬ 
nito la sua corsa in goal. Il 
portiere Mattrel fRomano è 
stato coito da attacchi feb¬ 
brili) si é tuffalo quando il 
pallone aveva già superato 
di oran lunga la linea di 
porta. 

Sgronali da questo goal, i 
viola sono parlili nuovamen¬ 
te alratlacco, mentrr i bian¬ 
coneri hanno accusato il col¬ 
po Una prora del grave sta- 


cìàfo Kicolé che, avuta la 
meglio su Castellciti, in pie¬ 
na corsa ha lasciato partire 
una grande legnata: Sarti in 
•i.scita ha re.spinlo u piedi te¬ 
si ed ha salvato la rete. 

/Il 24' scambio Montnori- 
Da Costa con palla a Milan 
che In corsa centra la rete 
di Mattrel: il portiere juven¬ 
tino per fermare il bolide è 
stato costretto a parare in 
due tempi. 

Al 30' occasione d'oro per 
la Jiive: su calcio di punizio¬ 
ne battuto dal terzino Sar¬ 
ti il pallone spiove nell'area 
viola: Orzan salta a vuoto 
ed il cuoio cade sui piedi di 
Sivori II grande Omar, og¬ 
gi in giornata negativa, non 
riesce a sparare diritto c Sar¬ 
ti può parare in tuffo. Al 34' 
spettacolare parata di .Mat¬ 
trel sn tiro di .Milan: il por¬ 
tiere j'iivcntino si distende 
lungo lo specchio della rete 
r blocca. Applausi a scena 
aperta. 

Al 36' Bonijierti a Charles 
che di testa devia a Stvon; 
il tiro dcll'argenlino è fuori 
misura c finisce nelle gradi¬ 
nate. Al 37' Da Cosia lancia 
Ilamrin. Lo svedese in cor.-ia 
balte Mattrel ma Rigalo an¬ 
nulla per fuori gioco del vio¬ 
la. A due minuti dallo sca¬ 
dere del tempo Petris toglie 
li pallone ad Emoli: scatta in 
avanti c centra a Da Costa II 
brasiliano finta e pa.ssa ad 
Ilamrin che. dopo aver aggi¬ 
rato Cervato segna 

Tirila ripresa la musica é 
sempre viola: al 2' Petris 
scatta, lascia in a.sso Burgnich 
e centra: Da Costa, a dar me¬ 
tri dalla rete manca in pieno 
il pallone da goal. Al 6" Mi- 
colè, che é pa.s.sato al centro 
(Charles gioca nel ruolo di 
ala destra) si porta in arra 
di rigore, ma mentre sta per 
sferrare il tiro, viene acciuf¬ 
fato da Sarti 

.41 12' altra fuga di Pctris 


Nuovo risultato utile per i H^ri 

Due reti per parte 
fra Spai e Samp 


SPAI,; Matlrurrl; Riva, Roz- 
zao; Carpanesi. Catalano. Oan- 
zer; Novelli. Corelll. Taccola. 
Mas*el, Morhello. 

S%MPDORI.\; Rosin; Vlncen- 
zi. Marorrbi: llrrgamaschi. Rrr- 
nasconi. Urlflno: Mora. Ocnirk. 
Rrighentl. Skoginnd, Toschi. 

,\RniTRO: DI Tonno di Ecccc. 

RETI: nel primo tempo, al 
21' Morhello. al 38’ Rriglienll: 
nella ripresa, al 2' Mora, al 22* 
Catalani. 

FERRARA. 23 - Una btd- 

la partita. dom:m?a per lun- 
Rhi periodi sia nel primo 
temoo che nel secondo tnn:- 
po aa una Spai apparsa orri 
in possesso di un efficice gio¬ 
co di assieme, oltre che di 
uno spiccato tompzram.''nto 
agoni.stico. Almeno una die¬ 
cina di volle i padroni di 
casa hanno visto concludersi 
senza successo le loro ma¬ 
novre in profond-.t.’i o por 
magistrali inters'onti di Rosin 
o per tiri finiti a lato per 
pochi centimetri. 


La Spai attacca subito c 
segna con MorbeRo al '24': il 
pallone centrato da Ganzer 
0 colp.to di te.<ta da Mor- 
bel!o SI insacca imparabil¬ 
mente 

Bnghenti ha pareggiato al 
38' approfittando di .in ma¬ 
linteso dei difensori spalimi 
fermatisi ritenendo che il se¬ 
gnalinee avess.' sbandierato 
un fuori gioco d: Toschi, au¬ 
tore del passaggio al contro- 
avanti. 

Nella ripresa Mora porta 
in vantaggio la Sampdoria 
mettendo In rete di testa un 
pallone su cui Matteucci non 
accenna neppure una parata. 

I,a Spai pareggia grazie a 
Catalani, che risolve con un 
pallonetto insidioso una mi¬ 
schia In area ospite al 22’. 
Della Spai 1 migliori sono 
apparsi Novelli, Carpanesi e 
Massci: della Sampdoria: 

Rosin, Bergamaschi c Oewirk. 


tallonato da Cervato. L'ala 
viola, in corsa passa il pal¬ 
lone ad Ilamrin che al volo 
lo indirizza in rete: Mattrel 
é già fuori cuii.sa ma il cuoio 
sbatte con violenza sulla 
traversa. 

Al 23' i torinesi potrebbe¬ 
ro segnare: Charles fa il vuo¬ 
to, e scodella una palla-goal 
sui piedi di Sivori che an¬ 
che questa volta manca in 
pieno il bersaglio. Questo er¬ 
rore costerà curo agli ju¬ 
ventini poiché sulla rimessa 
di .Sarti, Montuorl segnerà 
la terza rete. Il pallone cal¬ 
ciato da Sarti arriva a Pe¬ 
tris che liberatosi del povero 
Burgnich serve Ifamrln spo¬ 
stalo al centro. Lo svedese 
attende Cervato e passa la 
palla sulla destra dell'accor- 
rente Montnori che é tallo¬ 
nalo dal terzino .Piarti. Il ti¬ 
ro del capitano niobi é im¬ 
perdonabile e Mattrel 

Sul 3 a 0 i viola non insi¬ 
stono e dal 30' al 30', fra 
gli scrosci di applausi, ridi¬ 
colizzano gli juventini. 

A questo punto Boniprrtt 
c Montnori si scambiano 
qualche invettiva c Rigalo 
ferma il pioro Dopo la ra¬ 
manzina e l'Invito a mante¬ 
nere In calma si riprende n 
giocare ina non si registrano 
azioni di rilievo. 

LORIS nUI-LINI 



Il Milan a disagio sul « pesante » 
pareggia con TAtalanta (0-0) 

Gli orobici potevano anche vincere se avessero osato di più 


•y • . «>.48 >■ 




% ALTAEINI ha mancato 
al 90* il goal della vittoria 
del roKsonerl: peri» è stalo 
II più dliiantieo del Milan 


MILAN: G h ez z I; Maldinl. 
Trebbi; LIedholm. Salvadore. 
TrapatlonI; Vrrnazza. Rivcra. 
AltaflnI. Maraschi. Qarison. 

ATAi.ANTA; Cornetti: Grlf- 
nih. Roncoli; Catlozzo, Gardo- 
nl, Gasparl: Gentili, Priagalll, 
Nova, Favini. Maglstrelll. 

,\RniTRO; Francescon di Pa¬ 
dova. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 23. — Il giov.anc 
Pelagalli, un ragazzo che il 
Milan ha dato in prestito al- 
TAtalantn, è stato il numero 
uno in campo neH’incontro 
senza reti c senza gioco di 
S.m Siro. Su un terreno in¬ 
fame. zeppo d’acqua per la 
pioggia battente, si seno tro¬ 
vati a loro agio anche Gar- 
doni e Favini: a questi tre 
ragazzi l’Atnlnntn devo in 
gran parte il pareggio con- 
qiii.stato a spo.se della squa¬ 
dra di Viani 

Non è stato un punto ru¬ 
bato c nessuno, crediamo, 
avr.à il coraggio di dire che 
il Milan meritava la vitto¬ 
ria. 'Teniamo presente, soin- 
mai, che se ai rossoneri man- 
, cava Galli, 1 bergamaschi 
erano privi di ben quattro 
titolari, fra i quali Maschio. 


Gustavsson e Longoni. 

Per prima cosa, il Milan 
ha sbagliato ad impostate 
la sua manovra. Il Milan, 
sapete, ò abituato ad arri¬ 
vare a rete con sei-sette pas¬ 
saggi. Ma sul terreno ba¬ 
gnato, dove la palla si fer¬ 
ma nel laghetti, il gioco va 
imnostato diversamento, con 
lanci lunghi e ficcanti, l gio¬ 
chetti, gli scambi freqiienti 
vanno lasciati da parte. Ma¬ 
novrando come se il camix» 
fosse asciutto, il Milan ha 
commesso un grave errore 


I CANNONIERI 


8 GO.M,; Manlrediiil (Ruma). 

5 GOAL: Flrmanl e Aiigdll- 
1(1 (Iiitrr), Milani (Pailnva). 

I GO.VI.; Morelli (Cntniila), 
Nicoli* ( Jii\entiis). Conti 
(Vicenza). Allaflill (Milan). 
I.ojaciinn (Roma), llrlglientl 
( Sumpdoria ). 

3 GOAl,: Virgili diari). Cam. 
pana (liologna), I.iiidskog 
(Inler). .Milan (Florenlinn), 
linnaeehi (I.eero). Verna//a 
(.Milan), Del Veceliio (Napo¬ 
li). Ortnnilo (Roma). 


Meritata vittoria esterna desili etnei 


Un accorto Catania passa 

sul campo del Bologna (2 -1) 

Le reti sono state realizzate da Vinicio (rigore), Morelli e Premia (rigore) 


CATANIA: Gasparl. Mlchetot- 
(I. Glaviira. Ferretll. Grani. Cor¬ 
ti. Cnslrllazzl. iliagini. Cal\a- 
iiese, Preniia. Morelli. 

ilOI.OGNA: 8<mlarelll. Rota, 
Pavliiato. Tllmhiiriis. Green. 
Ilulgarrlli. Pcranl. Demarco, VI- 
nlelo. Campana, Renna. 

ARIIITRO: GrIgnanI (Il Ml- 
lann. 

MARCATORI: l* t. Vliilcin 
(rlgurc) 8’. Mnrrlll 37'. nel s.t. 
Prriiii .1 38* (rigore). 

SPETTATORI; diecimila circa. 

(Dulia nostra redazione) 

nOLOGNA,~3. — CoMiro 
il Catania, il Bologna ha 
toccato il fondo. La critica 
pili .severa, le rampogne, i 
rimproveri più ncce.s’ so¬ 
no annullati poi da un sen¬ 
so di nnuseu. E’ diflìeile 
giocare peggio, sbagliare co- 
.si vistosamente, apparire 
tanto disarticolati come d 
Bologna. 

Sbagliata in pieno la for¬ 
mazione. c.alcintori privi di 
scatto. Imprecisi, sbadati, 
senza il minimo gioco 
di squadra, un caos gene¬ 


rale nel quale sono affogali 
(|uei pochi (ad eccezione di 
Santarelli) rossoblu — oggi 
in maglia bianca per dovei e 
di ospiUililà — che all'ini¬ 
zio avevano diino.strato di 
non giocare bene, ntii alme 
no discretamente e di sape¬ 
re anche pen.->aie. Questa 
premessa non intende dimi¬ 
nuire il siicce.'.so del Cata¬ 
nia. ma solo dimensionare 
la squadra chiarendo cosi 
contro quali avversari ha 
vinto In foim.izlone etnea. 

Il Cntnnin h.i fatto la su.n 
gara, senza ricorrere al ca¬ 
tenaccio. e quando .si è re¬ 
so conto ct'e il Bologna par- 
la’.a crlh'ttivamcnte un 
”imparn*''crio" privo di dia¬ 
loghi, allora il Catania con 
pochi passaggi, cd astuti 
piazzamenti negli scambi, 
col suo mode.sto attacco, ha 
messo in imbarazzo la di¬ 
fesa bolognese debole nei 
laterali, specie quando Tum- 
biinis. colpito al viso da una 
violi nta pallonata, si è Irn- 
sferito all’ala sinistr.i ceden¬ 


do li posto a Demarco, ogpi 
impreciso e disorientato da 
non c:e(lcie. 

Il C.it.mr.a è una squadra 
alquant.) modesta, ma oggi 
Ferretti e Corti, t tre ter¬ 
zi li. il brino, pericoloso c 
soiig.ituo Moiclh. l’attento 
portiere Gf-pari, gli interni 
e Ca'Jicllazz: sono a^ipar^i 
più po.sitivi della realtà per¬ 
chè sono stati misurati col 
n''gativo n etii* del Bolegna 

Eppure Tmizio aveva age¬ 
volato il Bologna e, nel con- 
len.))o, reso duro il comjnto 
al Catariin che puntava a 
difendersi e che invece dopo 
soli IT d.^lTinizio era m svan 
tagpio a causa di un calcio 
di rigore. Miehelolti aveva 
stroncato un attacco de: 
bianchi emiliani in c.alcio dì 
angolo. Il tiro di Perani dal¬ 
la bandierina, in reallà è 
un passaggio a Vinicio. Scat¬ 
ta il brasiliano. Grani al¬ 
lunga l.T gamba. Si tratta 
di un fallo istintivo ma non 
cattivo, però Vinicio carte e 
l’arbitrr» non ha incertezze: 


Prima vittoria <c granata » (2-1) 

11 Bari deve cedere 
nella ripresa al Torino 

Finale « giallo » per una rete annullata di Virgili 


TORINO: Soldan; Scesa. Les¬ 
si; lirarzol. Laiiclaiil. Hallcri; 
Mazzero. Ferrarlo. Trasprdini. 
Ferrini. Grippa. 

il.\RI: MaKiianini: Romano. 
Miipo; Mnnden. Seghedonl. Ta- 
Riiln; De Robrrlls. Erba. Vir¬ 
gili. Conti. Rossano. 

ARBITRO: Marchese di Na¬ 
poli. 

MARC.XTORI: Ferrarlo al 40' 
del primo (empo; Virgili al 13' 
e Traspedinl al 19' della ri¬ 
presa. 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 23. — Un match 
Unito quasi a tinte gialle. 
Mischie sul campo attorno 
all’arbitro Marchese che pri¬ 
ma aveva concesso una re¬ 
te segnata con le mani da 
Virgili al 92', c poi l'aveva 
annullata dopo una consul¬ 
tazione con il segnalinee che 
dopo la segnatura era rima¬ 
sto fermo c non s. ora rnir 
tato al centro campo. Fuo- 
ri le tifoserie rivali che si 
scontravano a colpi di in¬ 
neggianti cartelli in testa. 

Un finale indegno della 
partita che, se aveva lascia¬ 
to a desiderare sul piano 
squisitamente tecnico^ era 
però riuscita ad avvìncere 
gli spettatori per la carica 
agonistica che aveva galva¬ 
nizzato i vontidue atleti in 
campo. 

Dopo una mezz’ora di 
pretta marca barese il To¬ 
rino ora riuscito a passare 
in vantaggio c a qualcuno 
era sembrata una beffa per 
la bella squadra pugliese. II 


far notare per nn calcio dì 
punizione e finalmente il 
gol... del Torino. Doveva es¬ 
sere proprio Ferrini, l’uomo 
onnipresente in campo, a da¬ 
re il "la” c a proseguire la 
azione tino al penultimo toc¬ 
co. Partito da metà campo 
con la palla al piede. Fer¬ 
rini sm:s;ava la palla a si¬ 
nistra d»*ve attendeva Tra- 
spedint (ohe intanto si era 
un po’ rinfrancato). La pal¬ 
la ritornava in area c Fer¬ 
rini era pn*nto a calciare 
in porta, ma Tagnin faceva 
in tempo a deviare la staf- 
fil'tta in "corner”. Era an¬ 
cora Ferrini a calciare dal¬ 
la bandierina e Ferrarlo, 
nella m.schia In arca, riu- 
sc:va ad ariivare per primo 
.**0113 palla e con una testata 
precifissii.ia insaccava. 

La ripresa doveva essere 
tutta del Torino, e se le re¬ 
ti sono state poche la col¬ 
pa c unicamente di Grippa 
che oggi ha gettato via tan¬ 
te di quelle occasioni che 
avrebbero potutò far chiu¬ 


dere la partita con un pun¬ 
teggio da tennis. 

Quasi per un destino, dc- 
sidcro.so di restituire il col¬ 
po mancino dei primi d.à 
minuti, mentre il Torino do¬ 
minava doveva essere pro¬ 
prio il Bari a passare con 
Virgili. 

Un rimpallo tra Lancioni 
c Bcarzot al 14’ faceva rc- 
cajiitare In palla a Virgili 
che (il sinistro batteva ine¬ 
sorabilmente Sold.in. 

Dopo q'iattro minuti Tra- 
spcdmi ri.stabiliva le distan¬ 
ze. Cap.tan Bearzot. dopo 
una disees.T di venti metri. 
alliingav.T al centravanti che 
di 3 nistro cogl.ev.a in con¬ 
tropiede il pur accorio Ma- 
gnanini. 

La partita era ormai ncj- 
Ic man: rici granata Un mi¬ 
nuto prima del termine Bal- 
Icrì c De Robertis per alcu¬ 
ni reciproci "complimenti” 
venivano espulsi, e poi il gol 
di Virgili segnato con le 
man; 

NELLO P.ACI 


Troppo rinunciatari i friulani 

Il Lecco prevale 
su M'Udinese ( 3 - 1 ) 

I.ECCO : Braschini. Tace*, i puntuale si trovava sulla traiet. 


calcio di rigore. 

Batte la punizione la stes¬ 
sa '‘vittima": tuo rasoter¬ 
ra centrale che for.se Ga- 
spari avrebbe parato se non 
avesse .'illnrgato lo gambe 
Goal per il Bologna. 

Ferretti c Corti si sono 
scambint: di posto. Reazio¬ 
ne del Catania e aj 115’ azio¬ 
ne Biagini-Grani, tiro da 
lontano del mcdioccntro ma 
Santarelli è attento c para. 
Ammirata azione di Campa¬ 
na che centra dalla sinistra. 
lest.T (li Vinicio, m.o Gaspa* 
ri paro in due tem|)i. I.’ur.i- 
ca azione <27’) in profondi¬ 
tà del Bologna: Demarco a 
Campana che sullo slancio 
da pochi metrj tira, ma la 
ba.se del paletto respinge la 
palla, con il portiere sici¬ 
liano ormai già fuori causa. 

Il Catania, gradatamente, 
si .sottrae alla pressione av¬ 
versaria inconcludente ed al 
3.i’ con una fuga di Morelli 
perde la possibilità di pa¬ 
reggio perchè l’ala tira a 
lato con Santarelli in uscita. 

Camnana conclude un’a¬ 
zione Renna-Vinicio con un 
tiro piazzatissimo nell’ango¬ 
lo alto, ma Gaspa ri sì fa 
applaudite con una paratr. 

Il Catania risponde con 
fiondate sulle ali c il Bolo¬ 
gna. debole nel gioco a me¬ 
tà '’.Tmpo. accusa la sua di¬ 
sorganizzazione anche in di¬ 
fesa. AI 37’ Biagini e Corti 
orchestrano sulla destra una 
ficcante .azione. Palla a Mo¬ 
relli che elude Tintcrventn 
di Greco c Tumbiiriis men¬ 
tre Rol.n resta a presiedere 
la "zona”: l’ala sinistra 
compie pochi metri in cor¬ 
sa e lascia partire un tiro 
potente a mezza altezz.a che 
ha ragione del disperato 
tentativo di Santarelli: pa¬ 
reggio 

L.a reazione (caotica) del 
Bolo.gna è fnestata al 42' do¬ 
po che Vinicio liberatosi di 
due avversari, serve Cam- 
j>nna il quale sbaglia banal¬ 
mente la conrlusionc finale. 
Il Bologna colleziona fischi e 
calci d'angolo (.ó-0>. 

Si riprende, il Bologna, 
dopo it riposo Tiimburiis è 
ala sini.stra. Demarco me¬ 
diano o Renna interno. At¬ 
tacca il Catania. Greco di 
testa "buca” un centro di 
Cn.stollazzi. Calvancsc tira 
ma Rota (man- involonta¬ 
ria'’' salva in tempo su Mo¬ 
relli. 

Finalmente Perani è ser¬ 
vito in velocità da Campana, 
ma sbaglia un'occasione fa¬ 
vorevole tirando sul portie¬ 
re. .Al 27’ Rot.a in azione si 
«D nge f.no a fondo campo 
Palla a Camoana che tocca 
a '.’ìnicio che prontissimo 
invia in rete, ma sulla linea 
di rr*rta Giavara riesce ad 
intcrcett.arc evita*do il goal 

Gli sportivi locali non han¬ 
no tempo per imorecarc al¬ 
la scalogna porche debbono 
applaudire Santarelli che 
compì-' due diffìcilissimi in¬ 
terventi .311 t n pericolosis¬ 
simi d; Morelli e Prenna II 
Bologna si riport.a sotto ma 
— rhino’ — con quanto af- 
hanno' 

.Al 31’ Perani realizza. m.a 
l’arbitro annulla la rete per 


Bari, infatti, con Montico li- TettamanU; Gotti. Canlarem. del pallone BÒnacchì che precedente fallo I5pinta> sul 

IltlYtOtlll AAt.Ìnill Rn. • ... ... a__ 


boro a centro campo, aveva Duiloni; sationl. Abhaitir. bo- 
dominato nella prima parte naccht. .xiirnti. Gllaninni. 
della partita. UDINESE: Dlnelil. Del Bene. 

I "oAllelli” sembravano Aatcntl; Sassi, Ta^Ilaslitl Gia- 
* • cominl; Pcnttcìll Canclla. Mrr- 

sicuri c alcune azioni ma- Segato. Tinazzi. 

novrate ,^^**”* ARBITRO; Angelini di FI- 

do il CdTTIpO \|SClClO C PO'* rCTiTC 

sante, dopo le ces- ,, 3 ^, 

sate un ora prima dell ini- BonarrhI. al 4l’ Savioni; nella 
zio. pesavano decisamente a ripresa: al 37' Sas-ioni. al 38' 
favore degli ospiti. Virgili Canella. 


d: tpit.a infilava Second.a retel portiere. 


al 44’; .Ar.ont; vinceva un duel¬ 
lo con un avversano, passav.a a 


cnmini; Penlteill Canella. Mer- iSaviom il quale strmges.-i su'. 


cl. Segato. Tinazrl. 

ARBITRO; Angelini di Fl- 


contro e. da posiziono difficile, 
realizzav.a 


Il Cat,ani.a noi suol rapidi 
controDiede «i fa sempre più 
pericoloso e dopo un tiro ap¬ 
pena a lato, agguanta la vit¬ 
toria. Morelli e Castcllazzi 


RETI; nel primo tempo al 31' ni lanciava Savioni che reagiva 
Bonaerhl. al 44’ SavIonI; nella alla carica di Valenti e segnava 


Nella ripresa, al 37' Gilardo- in azione mettono nei pa- 
ni lanciava Savioni che reagiva sticci Greco e Demarco che 


sono superati, ma è Rota 
che paga per i due coropa- 


ZIO, pesavano accisamciiie a npresa; «i al 3r impar.ìbjlmente paga per \ duo compa- 

favore degli ospiti. Virgili Canella. _ _ gg. Friulani per gni perche è costretto a 

per poco non era p.assato al »-• «« ^a^ella il quale, su commettere fallo per fer¬ 
ii con un intelligente devia- loto.'** di piede di BnVschini a mare Castellazzi che sta ncr 

zionc in porta di un passag- — - hmitc dell'area, ricatperava il lanciare a rete; rigore! Bat- 

gio di Conti, attivissimo AI LECCO. 23 — Vittoria in ca- pallone e Io spediva con uno te Prenna: goal. 

17’, c al 18’. prima con De sa ^el Lecco contro una debole spiovente nella rete rimasta in- Ca partita si conclude nel 

Robertis e poi ancora con udinese, quasi sempre rinun- custodita. Da notare al 35' del coro finale di fischi indiriz- 

VMrgili, il Bari aveva fatto ciataria alTattacco. primo tempo un rigore tirato zati airallcnatore Allasio cd 

prc.sagirc i] gol. Al 31’ i lariani passavano in da ‘Tinazzi c parato dal por- ai giocatori locali. 


prc.sagirc il gol. 


[ Gli unici che hanno capito 
come si doveva trattare la 
palla sono stati Salvadore e 
Trappattoni. ma ciò non po¬ 
teva essere sufficiente per 
l)crmettore al Milan di pas¬ 
sare attraverso la robusta 
c folta difesa deU’Atalanta. 

A conti fatti, .se TAtalanta 
avesse osato di più per il 
Milan si poteva mettere peg¬ 
gio. I bergamaschi hanno in¬ 
vece preferito giocare col 
battitore libero (Cattozzo), 
arretrando Pelagalli su Ma- 
raschi. E siccome il genero¬ 
so Favini ha svolto in pre¬ 
valenza il suo lavoro a metà 
campo, gli attaccanti noroaz- 
zurri non sono mai stati più 
di tre. Il migliore dei tre è 
apjjarso il centravanti Nova, 
un ragazzo che q’ualche anno 
fa (nel Brescia) prometteva 
mare e monti, ma .sul quale 
si può ancora si)erare Nova 
ha trrivato in Salvadoio un 
guardiano attento c deciso e 
(jcr que.sto motivo non è riii- 
•scito ad infilare la porta dì 
G bezzi. 

La partita è tutta da di- 
moiticaro. Ci ricordiamo a 
niemoria i due o tre episodi 
più importanti o nvrcn'mo 
i)otiito fare a meno di tirar 
fuori il taccuino. Il Milan è 
liartito benino impegnando 
subito Cornetti con tiri di Al¬ 
tarini e Rivera. ma poco do¬ 
po (4’ 0 11") r.Atalanta man¬ 
cava due buone occasioni 
con Magistrclli e Gentili. 
Pioveva a dirotto c mentre 
nel Milan si metteva in luce 
Trappattoni. fra i bergama¬ 
schi si facevano onore Pela¬ 
galli c Favini. 

Verso la mezz’ora. Cornet¬ 
ti era chiamato al lavoro da 
•Altalini c Rivera; a sua vol¬ 
ta Ghezzi doveva alzate in 
angolo un forte tiro di Gen¬ 
tili su calcio di punizione. 
Niente di bello, ad ogni mo¬ 
do. Prima de) riposo entra¬ 
vano in scena Pelagalli (con 
due salvataggi provviden¬ 
ziali) e Cattozzo che si libe¬ 
rava di Rivera scaraventan¬ 
do la palla in corner. 

In una maniera o noll’al- 
tra. si pensava che il Milan 
sarebbe passato. L’occasio¬ 
no favorevole l’aveva M.arn- 
schì al 13’ della ripresa, 
quando su lancio di Altalini 
veniva a trovarsi solo da¬ 
vanti alla porta avversaria, 
ma il tiro del numero 10 ros¬ 
sonero finiva oltre il mon¬ 
tante. L’Atalanta. pur cer¬ 
cando di non scoprirsi, cin¬ 
cischiava mono del Milan c 
Ghezzi doveva interve'iirc 
per neutralizzare tiri di Gen¬ 
tili c Nova. Al 31’, poi. il 
guardia-rete milanista pas¬ 
sava un brutto momento; di- 
fatti il pallone calciato da 
Griffith su punizione dal li¬ 
mite .si stampava sulla tra¬ 
versa. 

Verso la fine, cessava di 
piovere, ma cessavano an¬ 
che le speranze dei padroni 
di casa. Per la prima volta. 
Vcrnazzn impegnava Cornet¬ 
ti e sulla palla sfuggita al 
portiere si buttava Altofini: 
il tocco era alto di una span¬ 
na c i bergamaschi si ab¬ 
bracciavano por festeggiare 
l'ìnatte.so risultato di parità. 


GINO SALA 


Vicenza 

Padova 


Ancora Virgili si doveva | vantaggio su angolo di Savioni:ltierc Iccchesc. 


GIORGIO ASTORRI 


U VICENZ.X: Batl.ar.a-. G.ar- 
zriia. Capiicci; Ilnnifaci. Strilli. 
Zupprllrlto; Conti. Mrnll. Pin¬ 
ti. Di Bartolomeo, Savolnl, 

P.XDOX’A; Pili; lllasoii. Crr- 
vato: Cello. Azzini. Scannellalo; 
Grippa. Milani. Campanini. Tor¬ 
tili. Agnoletto. 

ARBITRO; Adami di Roma. 

RETI: nel primo tempo, al 7' 
Conti; nella ripresa, al 3' Conti, 
al 17' Milani._ 

VICENZA. 23 — li L. R. 
Vicen7.a ha fatto sua l'in¬ 
tera posta al termine di 
tina partita che. come tut¬ 
ti gli incontri con i « cu¬ 
gini » veneti del Padova, 
ha avuto bagliori di acceso 
campanilismo sia sul cam¬ 
po che sopra gli spalti. 

Il risultato rispecchia 
meriti e demeriti delle due 
compagini giacche se è ve¬ 
ro che i patavini hanno 
avuto e sciupato molte buo¬ 
ne occasioni da rete, non 
diversamente e stato per i 
padroni di casa. 

La prima rete vicentina 
e venuta al T su azione 
impostata da Garzena e 
conclusa da Conti con tin 
colpo di testa. Nel secon¬ 
do tempo, dopo 3’ il Vicen¬ 
za passava ancora con Con¬ 
ti che deviava in corsa un 
bel traversone di Menti. 
Gli o,sp:ti segnavano al 17’ 
con Milani, il quale da una 
posizione difficilissima spa¬ 
rava trasversalmente un 
violentissimo pallone che 
si insaccava nella rete vi- 
centin.T^_ 

Covi ha battuto Amrane 

P.ARM.-X. 2a — l'nii;» rmr.ioiio 
t'Ugili<Tic.a •.mrcrmat.i «ii (Un 
comb.attimonti fra profrssior.i- 
*ti SI e svoli.» ciffi .il giardino 
Duc.aìc* (li P.irm;* Il li'CJlo poso 
medio .Alberto Covi ha b.«ttuto 
Ji punti li primi sofie rii Fran¬ 
cia .All .Amrane. mentre il rt- 
drntino Gianni Lommi ha ro- 
stretto li tunisino Di Martin»' 
.air.ahhanriono 

Il pesista Kaplunov 
migliora i l suo «m ondiale» 

RIG.A. 23. — ti pesista sovie¬ 
tico Vladimir Kaplunov ha mi¬ 
gliorato a Rig.i il proprio pri¬ 
mato monriiaìe rii distensione 
nella categoria riei leggeri con 
Kg 131,500. 11 precedente re¬ 
cord era di kg 131. 


Continuai, dalla III pagina 


CIOCCETTI 
E LA ROMA 

guati ammiccanti a una casa 
dove SI festeggia in egoisti¬ 
ca solitudine il ò’atale. fate 
conto, o una ricorrenza an¬ 
cora più grossa e favolosa. 
Il gol di Pivatelll, del resto, 
provocò una miriade di pic¬ 
coli, rumorosi e puzzolenti 
fuochi fatui tutt'attorno al ret¬ 
tangolo di gioco, mentre pii 
immensi muri di folla s'agita¬ 
vano in un ballo impazzito. 

Poi c'era stata un'altra ce¬ 
rimonia tipica, superstiziosa 
e popolaresca: un somarello 
sardegnolo minuto e com¬ 
preso di sé, che ogni tanto 
trotterellava impettito, con 
una sua grazia minuscola, 
era apparso prima della par¬ 
tita. con una specie di cap¬ 
pottino bianco-azzurro sulla 
groppa e tre palloncini azzur¬ 
ri (che volevano dire gol: 
nn pronostico esatto, dun¬ 
que) in cinta alla testa. Lo 
fecero pirore lungo la pista 
d'atletica: era il -ciuccio» 
che simboleggia come sapete 
1(1 squadra del Vnpoh, e de¬ 
riva daU'autico asinelio dello 
stemma dello citfò. L’accoin- 
pagnnrono grida, applausi e 
— potevano mancare'^ — una 
salve dt mortaretti Mi dico¬ 
no che un fratellino del fe¬ 
lice -ciuccio- dr oggi, una 
volta, portato a Roma da nn 
gruppo di fanatici, poiché la 
squadra perse (e per zero a 
otto ricordate? >. dopo la par¬ 
tita fu picchiato e abbondo- 
nato per le strade: chissà che 
fine a'Tr'i fatta povero, gual¬ 
cito. inutile simbolo picare¬ 
sco e pulcinellesco. 

E c'era uno spettacolo di 
folla che aveva diritto di 
rappresentazione come sem¬ 
pre a Sapoìì' centomile at¬ 
tori tumiiìtnosi c bambini, 
che tuschuìvano gli errori 
degli avversari e incitavano i 
loro amici, qualunque cosa 
facessero. .4 un certo punto. 
indionati contro Tarbifro che 
aveva espulso Del Vecchio, 
gridarono tutti insieme: 
-Cornuto!», mentre migliaia 
e migliai,! di indici e migno¬ 
li .si lei arano al ciclo In un 
gesto allegro e feroce. 

• • « 

Una grande aria di festa, 
felice e .sbracata: badate, nè 
rissosa nè spiacevole. Una 
festa popolare e, appunto, 
infantile Un gioco aperto a 
tutti, che faceva da contor¬ 
no sostanzioso al gioco sul 
campo: e a volte spiccava di 
più c meglio, specie quando 
la partita perdette ogni sa¬ 
pore e ogni grazia, per tra¬ 
sformarsi in una cornda_ 

Faceva pena e rabbia, ec¬ 
co. che snirenfnsiastno inge¬ 
nuo della gente si esercitas¬ 
sero i calcoli ribaldi di co¬ 
loro che vorrebbero carpir¬ 
le voti facendo leva sui pie¬ 
di dei calciatori. E’ storia ri¬ 
saputa per Lauro: il vec¬ 
chio miliardario, in mancan¬ 
za dì argomenti più civili, da 
tempo si serve di questo can¬ 
dido mito moderno sporcan¬ 
dolo a olla di tipo borboni¬ 
co Qualche volta gli è an¬ 
data male, perchè non sem¬ 
pre bastano i premi di parti¬ 
ta di mezzo milione (cosi ie¬ 
ri. a quel che si diceva nei 
corridoi) a far segnare i gol. 
ferì è andata bene a lui. male 
a Cioccctfi: la cui nefasta in¬ 
fluenza, elusa per un pelo do¬ 
menica scorsa grazie all'er¬ 
rore di Massci. ieri è sini¬ 
stramente esplosa. 

Del resto, iettatura o no, è 
un fatto che la ridda di mi¬ 
lioni che aleggiava sulle te¬ 
ste dei giocatori (ce n’erano 
dunque in palio cinque e 
mezzo per squadra!) ha fal¬ 
sato ogni prospettiva del gio¬ 
co Immersi in un’atmosfera 
subdola e antisportiva, quel¬ 
li non erano più atleti, ma 
pirati alla conquista del giu¬ 
sto bottino Bastava vedere 
la rabbia gioiosa con la qua¬ 
le si festeggiavano questi e 
quelli dopo i gol. e. soprat¬ 
tutto. al secondo tempo, gli 
assalti contro l'uomo che si 
perpetravano da una parte e 
dall'altra. Le due squadre, 
' elettoralizzate - non ave¬ 
vano più nulla di sportivo, e 
nemmeno di bello (dico della 
speciale bellezza che c'c nel 
oioco giocato, e nei movimen¬ 
ti armoniosi degli attori 
quando non ci sono ansie 
extra calcistiche a ottenebrar¬ 
li nelle intenzioni e nelle ese¬ 
cuzioni) e direi che ci ha ri¬ 
messo la squadra meno abi¬ 
tuata a questa temperie, e 
per carattere un poco più ri¬ 
flessiva. 

Per quanto riguarda la 
Roma. ecco, ci vorrebbe dav¬ 
vero che i suoi tifosi organiz¬ 
zassero al suo ritorno una 
protesta indignata: contro i 
diriaenti. .s'intende, contro il 
• cioccettismo ch'è un vi¬ 
rus letale, c non solo quando 
rode le connessnre delle stra¬ 
de olimpiche e le fa finire a 
pezzi. Per il Sapoli. be', dob¬ 
biamo dire anche questo: 
ch'era cosi bella dj vedere 
la piota schietta dei cento¬ 
mila di Fuongrotta. da far¬ 
ci sperare dentro di noi che 
un sentimento cosi pulito è 
impossibile divenga più tar¬ 
di. nel seareto dclVuma, una 
ironica prora d; auto-les:o- 


Fu una partita bella e gra¬ 
devole. nel primo tempo: sot¬ 
to un cielo limpido e tiepi¬ 
do. e nel gran quadro dello 
stadio ellissoidale, fatto co¬ 
me la traiettoria (Tun proiet¬ 
tile di mortaio feome mi spie¬ 
garono). dietro t piloni dei 
distinti occhieggiavano i mu¬ 
ri p’.clli di case popolone. 
della parte opposta si apriva 
il dolce panorama della con¬ 
ca dei Campi Flegret. 

Le gradinate sono a due ri¬ 
pieni, ideate con intelligenza 
per dare agli spettatori una 
buona visuale del gioco. Pri¬ 
ma erano bianche calcinate, 
luccicavano sotto il sole come 
certi retti di Positano l'esta¬ 
te: poi si coprirono d'un co¬ 
lore astratto, più pngio che 
bienco che parerò dipinto a 
rn.zcchle da un pittore impaz¬ 
zito. 

l giocatori s'ingegnarono, 
finché non persero la testa, 
man meno che s’avvicinava 
la scadenza del premio, a me¬ 
ritarsi tutto quel favore Lo- 
ìccono da una parte e Piva- 
telli dall'altra, furono spesso 
straordinarL Peccato che tut¬ 
to s’arruffasse a nn certo pun¬ 
to. e che i nervi saltassero 
da una parte e dall'altra, sot¬ 
to la pressione indebita che 
sapete .\'o. davvero, bisogna 
trovare il modo di dire basta. 
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La domenica sugli ippodromi italiani 


Trionfo di Rio Marin 

nel Jockey club a Milano 


Negli spogliatoi dell’Olimpico 


Il «fa-fa-fa-fa» dì Menerà 
e r«emozìone» dì Fulvio 









Hcrrcra: « Vinceremo il caiiipionato ! » — Per Janieh la 
vivacità e il gran ritmo sono stati i meriti della Lazio 


Il « slKiior lui • Il nuo\o 
initii (tri iiosit» liNlurro nioiititi 
ralrlstlco. Ma * un iiilto ciirlo- 
sii Se si dr\r dar rrita a 
(|u.(iiir sr Ile ratrotiiaii» miI 
suo runlu, rIniRiu* dinirllr siu- 
lilllrr ilnu a dir (niiitd arrivino 
la follia r 11 rasloflnlo. la »lr- 
iiiacof;la r t tlnitU olilrlllvl (Iel¬ 
la raelonr iiiiiana il sno mollo 
»'> « VInrrrrmo ». l-a 'na Niralrela 
calrlsilra dlrr dir . Iitsoana ai- 
larcarr. allarrati aunrrdlrr 
r avversarlo r lolplrlo srn/a 
pirlil l’rtinu driii partii.^. In- 
vrrr (Il (lUrgnarr iii.iiiovn* vitllr 
lavaRiir come (anno alenili drl 
Mini eolIrRtlI di nn-'.llrre. rar- 
eogllr rII uotiilnl iniornu alla 
liii'iulirra vorlalr. per una «orla 
(Il rito proiiltlalorlo desilnato 
a (lare alla squadra la earlea 
psicotonica drsitniia a dtstrug- 
Brrr II iieinicu. I.‘ tollia* 

Ieri, prima dell» parlila ron 
la I.arlo. ha rlp«(ulo la sema 
(Il oRiil doiiiriiica rhr a (luanlo 
pare si svolle Cosi; lui Inlona 
rlliuaiido una sillaba Iniiorriile. 
fa * 1». ta. la, U • ronir I liani- 
lilnl. (Inauro vdtir In nirrxu al 
rrocrhio del gtor.iiorl pronil 
alla liattactln .e >ttriulr. diri¬ 
gendo l'ordirslra <on la bar- 
rlirlta. che II roi.> degli allell 
rareolll Intorno •• ><il la rlprla. 
nilir.sftllatulo iu< i.ttorleanirnlr. 
per alcuni niiiiuli di seguilo. Il 
nrnilro da ronili.iiieie. ronir a 
dare II senso del mino di cloro. 

Sara rlie I guu iloti della 
t.arili non hanno avverino II 


MILANO. 23 — Trionfo com¬ 
pleto della scuderia Mantova 
con Rio Mann e Caorlina nel- 
rinternazionale Gran Premio 
ricl Jockey Club — Coppa d'Oro 
in programma oggi a S Siro II 
temutissimo irlandese Die Hard 
ed 11 francese Polygonum han¬ 
no trovato i cavalli italiani 
prepar.ilisslml e. pur lottando 
coraggiosamente, hanno termi¬ 
nato stremati il percorso finen¬ 
do nelle posizioni di rincalzo 
Rio Mann, in splendide condi¬ 
zioni. pur sul terreno avverso e 
su una distanza ritenuta non 
conf.icente ai suoi mezzi, ha 
sfoggiato una lmpr(*vedibile si¬ 
curezza di tenuta ed una fal¬ 
cata ampia e redditizia che gli 
Ila permesso neirincandi*scente 
finale di piegare nettamente gli 
avversari 

Sorprendente la condotta di 
Caorlma esibitasi In un finale 
eccellente c positiva la corsa di 
Sant.i Severa sempre tra I pri¬ 
mi Nell’immincri 2 .T della gara 
la pioggia scrosciava riprendi'ii- 
do a cadere dopo una hrevissi- 
masnsta La bruna autunnale si 
.iggiungova al grigiore della 
pioggia, foniiando una fitta cor¬ 
tina 

Ottima la partenza Wildt nti- 
(liv.i in testa segtiifo da Surdi. 
Caorlina. Sant.i Sever.i Indi il 
gruppo chiuso (la Die Hard Sul¬ 
la curva Surdi superava Wildt 
mentre prendev.-ino posizione 
Caorlma. Santa Severa. Tlzl.ano 
c Rio Marin che progrediva lun- 
go la piegata tanto da entrare 
.dio s(('ceato In dirittura di ar¬ 
rivo Wildt e Surdi sparivano 
appena In diriltura e Rio Ma¬ 
rin con ampie folate si sl.iccav.a 
d.i Die Hard che veniva min.ic- 
ciato ni largo da Caorlina c 
S.inta Severa 

Alla distanza Rio Marin do- 
min.iva mentre Caorlina con 
un brillante finale si aggiudica¬ 
va ta seci'Pda moneta davanti a 
Santa Severa che precedeva 
London Bridge Die Hard man¬ 
cava compicl.imente ni'gll iilti- 
nii metri 

Il dettaglio tecnico 

GRAN PREMIO DEL JOCKEY 
CLUB-COPPA DORO - (L 20 
milioni, m 2 400) - 1) Rio Ma¬ 
rio (C Ferrari) Scuderia Man¬ 
tova. 2) Caorlina (S Parrav.i- 
ni) Scuderia Mantova; 31 Santa 
Severa (O Fancera) Scuderia 
del Levante; 41 London Bridge 
(M Mattel) sig E. Tagliabue. 
N P : Marlboroiigh. Surdi. Wildt. 
Tiziano. Polygoiiuin. Die Hard 
Lunghezze: l'-j. 1. corta testa 
Tot 45. lOfi. 20. 2.5 (tool) 

Le altre eorse sono st.ite vin¬ 
te da Vione. Fanfaron. Klum. 
Conte Vnlperga. Manera. Elam. 
Tour 

9 Nell» tclefoto in alto Rio 
Marin <a sinistr.-il si produce 

nello spunto Oliale 


La riunione alle Capannelle 


A Napoli: GUALDO 

Napoli. 23 — La traiMzio- 
naJe cla.isica autunnale p'-r t 
puledri di tre anni, il Premio 
C.ipodirnuo/c. di«ptil.i:o«: egei 
ad Agnano-lia .ivuto la medi-i- 
ni.i conc'.usione delle altre com¬ 
petizioni ad alto livello e quin¬ 
di Gualdo c Grifone, a ri;)o*i) 

l. 1 - matt.'.triee - Guiglia. Inrr.o 
f.dto il bello e ii cattivo tem¬ 
po I - loc.ili - hanno tent.ito di 
opporsi al formidab..e duo 

m. .ngelliano ma s.n dai via 
cose SI sono mi's.'P In m( lo 
t.ile che soltanto un co'po d 
fortun.i. vedi rottura, ai rebbe 
potuto permettere un attacco 
ionsi.'teiitc ai leloci Guilio i 
Grifone prepotentemente arr-c- 
cali nelle posizioni di te'-t.i 
Gua’do nel finale si é st .• .-.l’o 
netto vincitore mentre i’ (-«n- 
p.igno di co’ori Grifone f-ni •- 
v.i la marci.» degl avv. 

che .tvev.ino in Niobio li piu 
ci’mbattivo. . 

Ecco il dettaglio- Prcnt'o Ca- 
poJi,nonte (L 4 200 00 m 2:oO- 
Il GL'.ALDO (W C.iSolii Con*.. 
P Or«i Mange!!!. al km 
2' Grifone. 3i Niob’o. (• E". 

n. il. N P ■ Erb.one. Emp Gu- 
lova. Uebi Tot iO-IO-U-Il 'Tl- 
Le «'.tre cor-e sono «ta’i- viete 
da Fi!,’. Gr-kova. Mia o C'or. - 
. no. Tuono. Disco, Met-fora. 
Lrle 


facile successo di Miieto 
nei «Premio Rema Vecchia» 


Il vincitore ha impresso un ritmo velocis¬ 
simo alla gara c non ha avuto avversari 


Il f.Tvonto Mileto della 
Ra/./.a del Soldo, eonducen- 
do nll.T maniera forte da un 
capo JilTaltro dc‘i 2400 metri 
della prova, si è aggiudica¬ 
to facilmente li tradizion- 
nale Pi cimo Roma Vecchia 
(lire 2 000 000) che figurava 
al centro della riunione dt 
galoppo di ieri nirippodiomo 
romano delle Capannelle. 

Mileto che ha cosi conse¬ 
guito la quarta vittoria nel 
mese, era offerto ad 1/5 al 
betting contro i 3 di Trnso. 
i 4 di Testo cd l 10 di Top 
Top 

Al via Andreuccl che era 
in sella a] favorito non -«i 


Top che lo nieva afli.ancato 
Al prato Toji Toji superava 
di spunto Te.'.to o .si avvici¬ 
na v.i anche al h;itti--ti ada 
ette eontioliava però agevol. 
mente la Mtua/ioiie pt-i vin- 
ceio di cinque lungiiezzc 
'l’i'I) Top ei;i secondo. Testo 
fei/o a dieci lunghe/ze c 
Tio.so lontano. Risultato po¬ 
co confortante fior i tre an¬ 
ni finiti alla rotiogviaidia l'd 
arrr.sisi troppo presto anche 
till’anziann Top Top II vin¬ 
citore ha pei corso i 2400 me¬ 
tri dell.i pista piccola i:i 
2'.I0"4'.') .su terietio pesante 
e si'ii/n essere tmpcginito 
Vittnnn di Ci.'icol;i nel Pie. 


A//e « Mulina » 


CreMilcorc halle Toriiese 
nel Premio trAuluimo 


FIRENZI • — Il Ululili 'I iiriii-sc-('rci .licore som u.i aii«iiri( 
ciitii'.l.iMiiii rU II iKiiiiiiiiII fiori miiiii e .((-(-orMi in iii.i'>'>.i uii'i|i|io- 
Uromo ili-lli- Miiliii.i |ii I II i'rcmi.i il'.\iiltititi(i. «ilt.ii.i |iru\a ili 
c.iiniUoii.ito 

Vili stili-co (Iella m.iitlilii.i t ri-v .dcori' sriitlui.i .il «-oiiiiiiiilo 
ÌMi|ic.;ii.llo Uh Imiirsc < h<' |iii-|('ri\,( iic( iiU.-irsl. HlllLi |iillli.l (-ur\.i 
sli.ittli.ll .1 l.cUro Iniitiito U.i Ino c ()iils|iiiin('. 

Crei .ili oi !■ <■ 'loriii'so (lini l■(ll■\ .Ilio staccati dai In- Insrgiilliiil, 
('.i|ir!;i;l.it| U.i ()iiis|ii.it.r i oli iiii.i tri-iilliiu (Il metri lU lailtugglo. 
l*osl/ioiil itiiiiiulaii' .il prliiio p.iss.itigio cd ut iinssugglo successilo 
v.iioi l'.i\\tclt,.i 1 SI Uigli iiiscgiiUorl Xull iililiiil Ilio iiictri la solii- 
zioiic dcll.i cors.i. r.iriicsi .iccclci.ii .i m.i Crcsalcoic lo presi'- 
iili.i sul tciiipo |icr 'Il ggirgli cU ciilr.irr con Ulta hiioiia liiii- 
ghc/z.i (Il \.iiii,u.giii In riil.i (Il .irriso 

Inutili IIsiilt.is .ino uh stoi/i Ucl ' s.inro solatile" per aggiiii- 
(l.irc il irorclle clic siiuesa i un nello ni.irgliie. 

l'UFMKi ll'Xl UNNO (I. Ilioiltiun. III. Ztllll): Il eresjtcore 
ll.-ilUll beiiUerhi \ .il Scrdilo. ,il kni l'Itl'S; 3) loiiirse; 3) 
Erro; li tedio. N.|> ■ (HUspl.liie rol. 111. II. Il (2S), 

le .ilire eoi-e sono sl.ite suiti* da S.ini.irn. Illgon. Ilisridill, 
llronie Xngiisliis tinsi i ( hinino, lungo. 



■MXTTKI. FOZ/.AN i» llKUN.MtUIM si i oiiki .il iil.iiio 
\ Icendii al ti'riiiliie il('iriiieont ro 


■iiltr.iKli.iuienlo Intimidatorio, 
oppure se la sono presa a ride¬ 
re. Sta di l.slto elle la mltr.i- 
gtl.itriee del slgiinr Hit. sul 
eiiiiipo di Inill.iRlla lui sp.ir.ito 
male e non e riuscita a cen- 
Irtire un assersarlo m.ilrldolln. 
psit iilogle.diienle dislriitio d.il- 
l'iiltltito posto In cl.issitle.i. ma 
deriso non solo a \eiidi-re eara 
la |ielle. ma giudizioso, raglo- 
iiaiile. (Oli I disegni della la¬ 
sagna razlnnalr dasanll agli 
oeehi. SI sedrsa. segiieiidone 
le mosse In |iaiirhln.i. che II 
signor un non rhisels.t a capire 
eosu mal stesse succedendo a 
iinrst'lnier iniridiale. rhr ha 
sliianalo tante siiuadte. ma rtie 
stasa per essere messa lutili nel 
sacro (c> rniratii solo a mel.tl 
da II gliis.inoltl gagliardi, con 
(III srinpllrc selirma di gioco 
eseguito ordlnalamrnlr. I giu¬ 
ratori dell'Intrr. al rospetlo. 
seiiiliriis ano nn inneehio di 
sirarri senza forza, r sono gli 
stessi elle nn allenamento tirato 
(-(line (in rliisilro (lltalo iro|i- 
|io?> Il presenlasa eome nn 
idnrro di granito, sfiisn In tanti 
pe/zl agili, lien romimslo e per- 
Irtlamriile a luinlii. 

Il disrorso l.irrla a (ai eia. 
dopo la parlila, ri li.» presen¬ 
tato un signor lirrrer.i seeondo 
le rrrdrnzliih. ma eiin in (Un 
una punta di folte IncUlll.ì ehr 
gli permeile (Il spiegare liuro e 
elle spiega lincile I moti) e I 
suoi riti proplzhilorl. 

• l.'lnlrr non ha glne.iio se- 
rondo i|iianlo cl s| aspell.is ,i - 

• Vero; colpa del senio (’) e 
drl euldo •. 

• 01,1. ma la I azio e gin di 
rorila ». 

• Non e sero: avesse giuralo 
seiniirr rosi, as rrlilie oggi fi 
plinti, non 2 soltanto •. 

• l n.i spiegazione leenlra del 
ilsiiltalo'* • 

• Coiilro II raten.icrlo lilsogn.i 
giocare In II non In II) .MilU.i- 
ino un tnolole, /.aglio; (rrinalu 
lineilo, si irrina iinrhe la 
SII (ladra • 

• I.' sempre dell'opinione che 
rinler sinrer.i II e.implon.ito ' •. 

« .MI |>ag.inn per iinesto. no'.’ • 

• .Ma se giocasse come oggi .• 

• l’orlir rlilaet hlerr. Chi ha 
segnalo piu goal Uno ad oggi” 
l.'lnier Uiiiilr e la siiiiarira Im- 
haltuta'.' I.’Inter Chi In Irsla 
alla riassilirn ' l.’lnlrr l'rr i|iie- 
sto. s Inrerrmo' • 



1 « tipografi » hanno giocato con grande volontà 

Prima vittoria deirA.BE.TE 
sul coraggioso Tempio (2-1) 

Gli i.soUmi sono smelati per primi in vanta.itgio con Carta, poi 
Nuceetolli e Corratti liaiino marcato le reti del .successo romano 


Nella foto II vllloriaso arrivo di >lìlrln 


TEXfl’IO: Iltigaz/I: |■ellolll. 

llellhis. Morelli. Itai.il. ( nssii. 
Carla, Sasigiil l'elrl. Calia. 
i*tiilrlll 

MtKTr: iUppa: IH sielano. 
I«.imtiiitli: (Il I lorr. Torelli I. 
I.omliardo. Niirrelelll. Itussclll. 
fJrefriiilierg. Turrlll II Crr- 
ralll. 

MtllirilO: SIg IH Melaiin (Il 
Napoli 

M\ltC\rt)ÌU- ai 17' tana, al 
I li Niirretrlll drl |irimo tempo. 
Nel secondo Irrtipo al IC Cer- 
ralll 

NtITK: nel |irlmo tempo sono 
stali arrimonill Cosso e Itaial 
drl Trniplo, I oniliardo itr|. 
r Miete, 


f.iccva prcg.ire per portare 
Allieto al comando c di- 
.s!,'icc.ir.=:i di 5'jffe od otto 
lu.ighozze su Tro.>n, Testo e 
Top Top piu distaccato. 

LuriRo l.-i curva finale All¬ 
ieto era sempre saldamente 
al comando mentre i tre an¬ 
ni alle sue spalle comincia¬ 
vano a risentire dell'anda¬ 
tura ed erano avvicinati da 
Top Top Entrando in dint- 
tur.T Allieto «i alhingava .al¬ 
io .steccato mentre alle sue 
spalle. scomparso s'Jb'.to 
Troso che non ne .ivcv.a piu. 
restavano a d.spu’.arsi la 
piazza d'cnorc Tes'o c Top 


mio Giaiucolo (l::e 7.50 UhO, 
metri ITfHit. 

Il dellaglio tecnico 

I. rom-i: Il EalJsro Z» l’iitl- 
na. Tot V 17. I'. 21-17. Are Ififi. 
2 corsa: I) Fosrhina 2) Meli- 
eiinria. Tot V. ÌH P lg 19 \rr 
RI: J rorsa: I| Torra/ia 2i 
Marhiavrlll Tot V. IR P 11-19 
.Are. 17: 4. cor»a: I) Vezzosa 2) 
llriseirir Tot V 21 P 1(12 
Are 11: 1 corsa- Il Clarola 2) 
Gordon Tot V 16 P 23 21 
Acc. 211. 6. corsa- Il MHclo. 
2) Top Top Tot A 29 P 16 17 
Ace (3. 7 corsa- I) Carhon Co¬ 
ke 21 F.ead ((Ir Ji Mnskegon 
Tot. V 69 p 2l.IR.29 Are I2R; 
R corsa II Inditna 2* I.a Ilei, 
la di Parstum. 1) Raratoga. 


Fiii.'ilTriciitc il pr 'i i s 

•or..i deli --Xbr'r I r ig.i/z ò 

t)f!f">> h i:i!i,» UH II' ,tu vi, \ 

i-i’rv P'T .i--***ro a" i..- .'n I 
p II (■ cn-.i'o p.ù :iz .ir., d.i :• - 
t<- (li; .iZ en i.ii h 1 ii •> 

5*r **iì V * I 7t.é li ” 

7 o i<-;:,T p irt '.1 ? .1 ,t'. it' 

CiT."^ i"i -li p. 1.1 z line <f ot I 
I.i iriAcr-i. li F io ni 'i N i,*- 
(•e;<-il <■ po dop.) u.n In-i 

tiro volo d- eVrn*'- I t - 
pojr it . - in > h i" i*. nio.'.i 

lun.’ tr. I fnnno d.titti'o n.'i 
• ro 'i re'o 

ìO T. :i.p » =. f . V vo 
cT. -l'i '.ro ,1 Pro . par.i'o 
.1 :. { i:'l‘ re j; i.. >: i - >. r,I 15" 
C: ,;i • ro I ì. in.E t , eh'- 


t -f or.i 1.1 Ir iwrsa. p al 17' fa 
rv'i' Jvl Tt-'ii| o: Di Stcf.iiii» 
l'cr.'t di .'liiting ire la p.ill.i .-il 
propr.'i poli.Pie, il pa-.» 
p piir’o p l .il.i (lestr.i C ut.i 
non h,i (1 (f i-.i!'.’l a S('Ku.'r*‘ 

I. .Ahi *(• .ii-i'.isa il culpii V 
dolio nn c-r'i) per'odo dt su- 
pri-ni.iz ,1 ,1. g.j osp t.. 1 ro- 
ri'.in. r.poi* ino nella nx-ta 

o.tnipo di- -..rdi p Roj: iz/.. 
dt\(' interMii rp con liravii- 
t.i -Il .111 ! r.» fi Cirefoinhors 
f,i pre-- lini denJj aziend.i- 
i !• s: f.i p II rnass:rc:.'( e a! 
34' '! p.ir* E'zio luiig.i rimes.' i 
1 itpi lit' i Ccrratti e Xiicce- 
•cil, .li ceri’:.» dcirari-a segni 
(li ti -'a 

-Ni -i.i r p:--- ■ l'Abete r p.ir- 
nr m z i. >ppo itila r ci-r- 
i-.i ,!• ;..i ".ir -c "il 4' una pu¬ 
ri 7 orn- l> 1 ' t d.i f.onibardo 
’. . pi- ,' . lai por* ero az- 
/ irr 1 e 1 II la pre.-- uno d*'; 
i.i'irn >• [.’• 'niat.a d.a!..i --e- 
eon i.t re't . rinfchia «o’to I i 
TI ’e d B'ij i/zi p tiro fin.He 
d Cerru''! ino f.a p.»ss.ire la 
-f.-r I Ti li:., -clva d K.imln . 
fìnen.lo .n r* I ronian . for¬ 
te p.iRh del iifultato. ral'.en- 
; .no 1 « prc'- o; c o pernieVono 
a Cirdi di ir n.aco.arc I.a rc- 
•< i fr- t ,1 I f pp.a 

.A. 21' 1 . i'. •’t.»'. int: azz.ir- 


GATE 

Civìtavccchicse 


4 

0 


SERIE ~A 


I rìsahatì 

Cat«nia-*IIoIogna 2-1 

FlarenUna-Javrnlns 3-0 

1- Vlrenu-Padova t-l 

I.Riio-inier 0-0 

Lecco-Udinese 3-1 

Alilan-AlRlanta 0-0 

Napoli-Roma 3-S 

Spal-Sampdoria 2-3 

Torino-Rari 3-1 

La claitifica 


tnler 

5 

4 

1 

0 

18 

2 

9 

.AIrs« 

Roma 

3 

4 

0 

1 

16 

6 

8 

Nos ara 

Jnvenlot 

3 

4 

0 

1 

IO 

6 

8 

Parma 

Napoli 

5 

3 

2 

R 

IO 

6 

8 

Palermo 

Fiorenl. 

5 

3 

1 

1 

12 

3 

7 

Venezia 

Sampd. 

5 

2 

3 

0 

9 

6 

7 

Como 

Miian 

3 

2 

2 

I 

II 

« 

6 

O. Mani 

CsUnIa 

5 

3 

0 

2 

8 

9 

6 

oamn 

Alessina 

Padota 

3 

1 

2 

j 

7 

6 

4 

P. Patria 

Torino 

3 

1 

2 

2 

5 

7 

4 

S Monza 

l„R. Vie. 

5 

1 

2 

2 

6 

II 

4 

Reggiana 

Lecco 

5 

« 

0 

3 

6 

12 

4 

Catana. 

Spai 

5 

0 

3 

2 

6 

8 

3 

Prato 

Bologna 

3 

I 

1 

3 

6 

11 

3 

Triestina 

Alartollo 

.Atalanta 

3 

0 

3 

2 

4 

IO 

3 

Brrsrla 

Bari 

3 

1 

0 

4 

6 

12 

2 

A'erona 

Lazio 

5 

0 

2 

3 

3 

9 

j 

Foggia 1. 

t'diaeM 

5 

1 

• 

4 

4 

16 

2 

Genoa 


SERIE B 


I rìialtatì 


2-0 

1-0 


.AIrssandria-\ ernna 
Pro Palrla-’Brescia 
Genoa-Parma 

<rir.v .ata p-zr t d c ' 

Como-*.Messina 2-1 

Nos ara-f'oggia 2-1 

O Maninsa Alarzotin 3 0 

Prain-'Rrgglana 3-2 

Sambcnedeil.-Catanzaro 3-0 

Tripstlna-Palermo 0-0 

Venezia-S. Monza 1-0 



La ciatsifica 


5 

5 

4 

5 
S 
$ 
5 
S 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
S 
i 
5 
5 
5 
4 


I I 

1 I 

2 0 
4 0 
2 I 

1 I 

2 I 
I 


2 

1 

2 
3 
2 
2 
3 

I 3 
I 3 
3 3 
I I 


8 

a 

t 

7 
5 
9 

5 

6 
7 
5 
3 

7 IO 
3 S 
5 7 

2 5 

3 8 
5 S 

4 IO 
3 7 


7 5-2 


I rìialtati 

GIRONF. -K- Crcmonesc- 
Bnlzano 1-0; Mndrna-\arrsr 
3-0. CasaIc-*Pordenone I-O; 
Pro \ errelll-l anfulla 2-2; 
Sanremesp-Legnano (rnva- 
*a por idei- Saronno-Blel- 
Irsp (r nv at.a per idei. >a- 
sona-Mrstrlna 3-1; Sprzia- 
F.nlrlla 4-2; Plarenza-'Trc- 
liso 1 - 0 . 

GIRONF. R .\nronilana- 
Vlarrcicin 1-0; .Arezzo-Pistola 
2-0; n n. .Xsroll-Forli 2-0; 
l.lvomo-PIsa I-l; Perngia- 
Crsena 0-0; I.ucchese-Rlml- 
nl 3-1. Cacliari-*Rasenna 2-0 
Torres-'Tesere 2-0 td-.sp’Jta- 
ta sabato). V. Pesaro-Sle- 
na I -0. 

GIRONE Cr .Akracas-Tra- 
pani 1-0. Regcina-Bitceglle 
2-0; Cosenza-Sirarusa l-l; 
Crotone-l-rcce 1-1; Marsala- 
.Avellino 2-0; Barlella-*Pe- 
seara I-O; Salernitana-I.’.A- 
qaila 0-0; San\ ito-Chletl 0-0; 
Taranto-CIrlo 0-0. 


Le clatiifiche 
GIRONE A 

Casale p. 9. Fanfulla. S»- 
sona 8. Cremonese. Piacen¬ 
za 7; Modena fi. Biclicsr. 
Bolzano. Alestrina r Pro 
\ erteli! A. Sanremese. Spe¬ 
zia e \ arese t. Lntella. Sa- 
rnnno, Pordenone e Tresl- 
so 2. I.rgnano I. 

Sanremese, Legnano. Saron- 
nn e Rirllese hanno disputa¬ 
lo una partila tn meno. 

GIRONE B 

Lucchese p 9: .Anconita¬ 
na. Cagliari e Pesaro 7. Arez¬ 
zo e Cesena 6: LIsorno. D D. 
.Asenli. Pisa. Siena. Tesere- 
Roma e Viareggio 3: Peru¬ 
gia. Pistoiese e Torres 4; 

I Rasenna e RImInl 2; Forlì 0. 

I.isorno e Forlì hanno di¬ 
spaialo una partila In meno. 

GIRONE C 

.Akragas e Cosenza p. 8; 
Siracnsa e Taranto 7; 
qnlla. Barletta. Pescara e 
Trapani fi; Cirio, Crotone. 
I.eree. Marsala 5; Reggina. 
Salernitana e Sanvilo 4; 
.Asellino 3: Chicli I; Blirc- 
(Ile •. 


(6 nosembre) 

SERIE A 

tUri-nnUign.». Catania-Fiorrn- 
lina, (nicr-l erro: Juvenlas-MI- 
lan. Padosa-T-rIno; Roma-\ta- 
lanla; S«rnpdi»rta-I jzio; Rpal- 
Napoil. l'dinrse-l, R, VlcCniJ. 

(.70 ottobre) 

SERIE B 

Catanzaz" SMrzotlo; Fogcla- 
flzetrla. (;rn."a-Vene.s|a; Paler¬ 
mo - Com». Parma - Maniosa; 
Pralo-Alessandrla; p. pairta- 
RegglJiia. Monza- Sambenedel- 
lese. Triesiina-Messina; A'ero- 
na-Nnsara 

SERIE C 

GIRONE A: Blellese-Varese; 
ilol/ano-Sanremese; Caialr-Trr- 
slsn; Eniella-Ramnno; Fanfulla- 
Spezia; Legnano - l^rdenone; 
Mesirlna-Pro Vercelli: Modena- 
Cremonz'se; Piacenza-Saeona. 

GIRONE fi: Anconftana-Forfl; 
Cesena-A rezzo. Del Duca-A’ia- 
regglo; I.urchese-Ptsioirse; Pi¬ 
sa • RImInl. Ravenna • Torres; 
Slena-LIvnrno; Teverr-CaglUrl; 
pesarn-prrngla. 

GIRONE C; Aeelllno-Akra- 
gas; Rarlrtta-9an Vilo; Chini- 
Cosenza; Cirlo-BItcriille: L'A- 
qiiila-Crninne; Lecce-Marsala; 
Reggina-pcscara; 8lractisa-9a- 
Icrnitana; Trapanl-Taranto. 


Negli s|iiiglhilii| (Icllii E.izlti. 

II bel rKiiliiito ilrll.i |i.iMll.i nuli 
.illtinl.in.i II rllm.i ili ncrsusl- 
smo nel iin.ilf slve l.i si)u.iilr.i 
ilii iilriini' si'lllm.iiii'. Ilrrii.irtll- 
nl, (Tir nn.i ii.irlr ilri illrlgrull 
limi gliilill.irr. nun sniiporl.i 
iltimiinilr r si illlnl.» di ii.iil.iir 
IHir nil.indii' • Non |i.irlti |ii'i- 
(Tir Hiuiu rmii/liiiiiito >, m.i In 
rr.ill.A min p.irl.i |irrrhr liiurl 
iliT gangliril P.iil.i per Ini II 
|iln .(s'.rnn.ilu drl gliir.iluri hi- 
zl.ill. J.inlrh. .iMiHinrndo glii- 
sliunriitr | mrrlH diTE» I .izlu 
.Hl.i \ II.Il II.I dril.i siin.idr.i. r 
.Il gran ritmo rlir Ir h.i prr- 
mrsMi di iiininlliirr t.i irrnir.i 
dril’.itliirro InirrUt.i. I*r//iillii 

III gii.ird.i Mirrhiriidii. Irllrr in- 
iTir |irr rssrisl gii.id.ign.ilu run 
Ih su.i I rnminllHl.A r Ei mi.i 
slriirrzz.i. m.iliir.il.i nrllr • mi¬ 
nori • diTlii l.iirio. Il iiifvlii In 




ru i'i>"l (' Il tr.ivrr-'.T con un 
’ IO d , fimi. ;irc.i. »• ;il 21' pu¬ 
nì/..oiic Im"u‘ I ,i.i llilnliott.. 
1.1 P.iH.i s'iIH.'iCC I .ill.i :;.n.stl.à 
d ilog.izzi iii.T r.irb'.'m iiinu’.- 
I I pi-rchi* 1.1 juini/.unr cr.i ,t 
d'.ic Clic: .inz.cfic di pniii.i 
Il T) 111(1 II -I gi-tt.i di-pcr.i- 
•.l'iH'iitc .iI!’att.-icro .ill.i r ccr- 
di 1 pircggo in.i il d,(ci,i to¬ 
ni i:i I iio:i i.i-ci.i ‘■orjircn- 
di Ti- ;d 32 luiH’.T fiig.i d' l’i- 
’r chi' .inpcKtia con uii i bc’.I.i 
(i.ir.i* I l’.pp.i. .il 3H' ultimi 
( moz urie per I l;fo-i roTtian: 
(Iran • ro d;i fuor) ari'a d, 
f’ro e" »• beli.a pir.ita del 
uu.ird ano gi.alloro-'o. ()u.nd. 
fui.ile d- marc.i ili.illoro-so - i- 
l'i’.ito con iippì.iiKi dei suo. 
* fo -1 f.'.Ahe'e — come i ci - 
\ amo pr ni i — hi mrr 'a’o 
I I V "or a < In pt ima il ipn - 
-*■» -Cor.’.Il d c i:ii[) on l'.i ). 

porch - •ut*. I vto’H'oii N. s,). 
no l» iVii’ con mn',»,i v.ilon'.'i 
SF.RGin AIANCDHI 



9 I..I slr.ilegla r.ilrlsllra di 
III.Ulti ILA li.i f.illo - eilrtia - 
(Il Ironie ni gloio iiralho r 
s riore dell.i I .l/lo 


GATE; TranranelM; llellazzo- 
II. Borgia; .Vaiali. Monza, fen- 
clonl; Fedeli. Giienza. A alle. 
Strano Sorrentino. 

( lAIT.AA'.' I.oltl; Como. Ho. 
nomo; A'ilall. Poli. Atnren/I. 
Pensa. Ite Creseenzlo. I.a Mat¬ 
tina. Zollant. Foschi. 

M.xnCATORI: nel pi. al 16’ 
Valle; al ZI' Fedeli, al 23' Val¬ 
le. Nella ripresa Poli fautore- 
lei al 3V. 


feiiardi su Trapè 
vìnce a Montecatini 


MONTKC.ATINI 73 — Fiig.» 

iniziale dell’am.ilantfi C«.ir.nlo 
('«•jisigll. ni Ila rla!«ira di chlii- 
• iira « C(i|>pa D«’I Bosso s svi.l- 
t.iSl oggi a Menlrrallnl Po), .si 
secondo p.ifsaggio riti S.in Ha- 
(••nlo il campione d Malia Livio 
T--i <■ <i .iti nato ( (I ha r.ig- 
giimt.i il fuggitivo 

All ../ione del tricolore han- 
r(«istili> Fczzardi. P.o lini 111 
c Satttn che con lui i>l sono 
pr» «ent.iti m ritta d'arrivo II 
\cloris«im<s lombardo Fczzardi 
Ila avuto |.s meglio nella lung.» 
volata (sT II primo jiosto 
Ecco l'ordine di arrivo- 1) 
FE7./.ARDI Giuzeppe t.S C Bin¬ 
da Varese) che impiega 5 ore 
e 40' a compiere i 220 km del 
ps-rcorsn alla media di cliilomc- 
trl 38.70. 2) TrapC (SS Fra- 
cor Empoli) «1.3) Paollnelll 
(SS L.»«irrn«e) at. 4) Satiln 
fS C Ttnaglia Rovigo) st. 5) 
Di Salvatore (SS. Chigi Foriti 
a 5’. 6) Zerbini (Ciclisti man¬ 
tovani Rovigo) tt; 7) Peretta 
(S C. Coppi Tortona) a fi'SO". 
8) Consigli (SA Fracor Empo¬ 
li s.t ; *-•) Bolletta (.SS Chigi) 
s t ’.()) Tebaldi (Forti e Li¬ 
beri l'orll) a 7'50Eegueno 
aitrl 


N4|ii,i4l|si r |i.8lriitr <l| priiIrN* 
N|4 »I|)nI,I llt'l f(Hk|-|l.4|l 

r •ui(4>r.i I.int4i <11- 
\rr\<p lleil <ll\| ilrll Iritri ai»- 
htrrtll M >ti|»|Mirt4rr Ir 
llMlrst II 

<|4t|fir Jlllr «il 

rlild. rlAp<iiiilr\.« tiMf'»lrnir ptirii 
prlnM «* <1114 <l«>inein<f.i sul mi(i 
l»rN4»-|4irni4 I «« hrll4 vilji tirila 
n'>in4 !•» /«\r\ I f««tt*» ri»l«»ti(l4> 

f finir mi iMirrrllit r non rinvìi. 

4 Nl4rr»’r>i 71 citili I <~ 
riirr UH lo h^inno portato 4 
• O nrlil, Ma oltre »! ciriorclil*» 
iloinrantr. at8*\a un %r4- 

%ato da far lrfi(irrc%ifinr 

IMNfl Rf.\ I NTI 


Travertino 

Casilina 


6 

5 


TR AA TRTIVG’ lezzi IMrel- 
II. Capirli, DI rizin (ariinni 
Taninlnl. Ilriisrhl l'irlinr» t. 
Savlnn. lalasea. '»|irr.»n/iiil 
CASIIINA; Ile Angeli, K..,- 
si. Scafali /angrllll. Me»sl lle- 
HIII llenseniill. Sollesanir, 
A’etplcrhlo Di Marco floiil 
MXRC.ATORI: nel primo lem- 
po: Saslnn (li. Pieliiirri. nel- 
la ripresa A'rrplcchio iti Pie- 
triiccl. Hnretll rii. nei (em|il 
siinplementarl IH Alano 

Il Tr-ivirlin.. *■ 1» ( a«ilir.. 

Il "iin.i d it.. vii.s II ri :i»l ij- in- 
rrntro (..Tub.Tt’i'.i ».| a; p, 
n.tiiTc r • 1 .(ii.iiti.* <l. I C,.-! ; - 

n.ito l'Isf* » .Tcgi ri r 1 » • 

I. ini. c.t r. »■ ti Iir l’i . r. : il 
ruoti ggir, fin.:»- di o 5 .» f 

vor.- d( I Tr.iv» rimo 

Rt (ìBY 

Roma Frascati 6*0 

ROM.A; Perrlnf. I.ndl. «anin- 
ni Sllsestri It. Granata. Sas- 
solE Salerà, .\lrse. tlarbieil. 
Ceintll. Ilorasn. Garglilln, Con¬ 
torti. Paolellt, Perfetti. 

FRASCATI; Glammarioll. Ta¬ 
fani. Drfellcl. Pasqiiinl. D'O- 
rarzl. Panattonl. Spalletta II. 
Colasanll. Mancini. Reggi. Fer¬ 
ri. Roncacela, Glorgelll, Spai- 
Iella 1. Pieiranlnnl. 

ARBITRO; Tagnlnl di Monza 
MARC.ATORI: treondo tempo 
al T Perrinl, s,i calcio di rim¬ 
balzo. al Al* mela di Perfetti 
(non iraiforinata da Prrr.nt). 


DALLA TERZA PADINA 


La sconfitta della Roma 


p.iroKuuito .il ;i7' con un forte 
tiro di Del Vecchio e. nella 
ripres.-). h.t definitivamente 
.sp.'izz.ato le tilt.me speranze 
del ginlloro--’. 

Nel secondo tempo sono 
st di espulsi Del Vecchio 
(podatone a Giuli.mo) all'8' 
e timi 'Ilio »eaU',.i nella c.i- 
A’iRlia n Tacchi) al 12'. 

.•\d ojjni scontro uno dei 
ji.ocatoii c.idev .1 m teira 

Il Napoli intanto si st.ava 
ineammin.mdo verso la \’it- 
to-ia. aveva a portata di m.i- 
no il f.T.'e:o di hiRliettoni rosa 
■M 28' Pivntelli ha d.^to for¬ 
ma eonereta !ill;i indiscussa 
superi iuta della sua squa¬ 
dra Kra a circa un metro 
d.’ill.t liniM di (ondo, a pochi 
p.i'Si d dia porta' F.-.niTti sta¬ 
va \ .cmo al p.do. fermo Pi- 
A’.delli lui tii.do con tutta la 
for/.i che .ivcvn ancora nel¬ 
le lA.imhe e la p.dla s: è tn- 
fil.d.) in rete >fiorando una 
;;.imba del port.ene e uno 
>p.i;olo del p.do l centomila 
siiett.doii sono e^plO'.i in un 
urlo .l'sordante a cui ha ri¬ 
sposto sutnto dopo (picllo dei 
tient.mul.) spoit'vi che ermo 
nmust. fuori del c.'ncelli 

I.a Poma si ò arresa, seb- 
lieu'’ VI fo^■.e ancora un (tuar- 
’o d’or.i di jtioco c 1! .Napoli 
poti’".!’ contare 'olo su nox't' 
uomi!)'. 

I VENTIDUE 
IN CAMPO 

mi gliic.itiire il.i tenero d.i euiito. 

Ili GATTI: iiiui e rliivelio u 
hloec.ire i|ii.ilelie pnihi. vii (|ii:(l- 
ehe i(llr.( (' livello (llfetlovu- 
ineiite. iii.i ha iiviiln iiioitieiitl 
lelU’lvvltiil e In (initlelie (ave II 
vili» iKtervenlo e vinto (Icclvlvo. 
Nel eoinpievvo iiii'oMlina prova. 

.SCIII.A VOSE: ha mrvso In 
niovir.i I iiiolll llinill (Iella sna 
perviui:(lil.\ (Il ginrnliire. 

MIsroN'i:; è stati» cxldente- 
niente tradito duira|i|>renvlone 
e dal riuivrgiienie nervosismo. 
l'M.i prova negativa durante la 
(inule viiiin afflorull difetti di 
Inipoviazione che s| ritenevano 
ormai superati. Il ragazzo ha 
bisogno ('vidente (Il lavurari.* 
aiiriuu ron molta serlelA. 

ItODI: Il più sollerlln a met¬ 
tersi In azione. Ila lavorato con 
(ina certa enntliiiitl.A. pur se non 
e rliivrito ad imporsi tro l mi¬ 
gliori. 

MI.AI.ini; una prova sola- 
menle onesta, non di più. 

DEItTlX'f'O: ha slenliilo a 
trovare la posizione e ha la- 
velato u I.ojiirono molta tlhrr- 
t.). lo complesso anche per Ini 
vi 6 iraltaio sempllrrmriite di 
lina prova olie.stii, 

DI ni.ArOMO; attivissimo, 
pili ordinino del solito, h.i Im- 
pegti.ilo veveranirnle la difrva 
nunanivia. (Hilma la siia pre- 
viiizloiie allori’h() F pasv.ito nd 
liilerno per l'Iiiforliinlo di 
Griiltoii; limivi a eonfermu che 
Il nodo di 1(1.1 non gli e ron- 
genlale. 

Gll-ATTON': dlHIclle evprlme- 
re mi giudizio: e nn giocatore 
t.irdo .1 mellervi In .izlone, e 
lutriroppo e vialo In r.impo. va- 
iid.imeiite, volo (ler lina mrz- 
zorellti. 

DIA’A Tl'l LI' rin.'ilmente lui 
veglialo ima rete, la rete della 
vittoria .Ma non ('* solo i|neslo 

II MIO nierlio; vi pin'k dire dl- 
l.viil eh« e si.vta (|(irsla la s(i.v 
migliore prrvtazlone In maglia 
:izznrra. 

DEL vriTllll): allrrno r 
tirllhinte nel mio rendimento. 
Poi ^ vrmila l'espiilsliine: ma 
stavolta, noi che gli tihhlamo 
sempre d.ilo torlo, saremmo dl- 
stiiivH II ilivrnlere a lungo sul¬ 
la opporinnit.) del provvedi¬ 
mento aridi rate. 

TACt’lll: ormai e l’Idido del- 
I.A lolla. IndiHHilamrnte gr- 
iierovivvimo r fanl.iviovo. aiirlir 
se spesso esagera nel drililing. 

IL^PAREGGIO 
DEL LA LA ZIO 

inule .serrili (iiirc iwrrbbrro 
jiidnro fiirr ussut di JJi'i (In- 
ruute le filli Jiirureroli 

E nirri'f st sono finti r»’- 
imluriiit'ufc iiuru'ifxicc d'* un- 
rer\iirt pjn irriicufl e deci.si 
( mii nini - ruttivi • come fin 
dtTIi> Iferrerii) »> fiilrino Cl'iil- 
me».o l'errore di non ii;if)o|;- 
linirr In loro rniinorrn sulle 
••(freme, come snrefibe sfnfo 
(Hit o/iporfnno per nififirnr»' ■! 
dis))osit:ro difensieo di Her- 
iiii rii- lì • 

.Non nrr ru'O i mnnipori 
(irnror oer In /.nzio sono re- 
iiiiti (ìTOfirto Ir rnre folle 
(II.- ffielcli I’ Corso sono pnr- 
titi ilii lon'nrio »• SI sono mos¬ 
si salir .fii.sr*’ Infernli del inm- 
/II) fnsommn l’/iifi'r ed llrr- 
rrrii sono usciti - fioeeinfi • 
lini confronto di Rornn men¬ 
tre t Inzuili e Ri-rnardini finn- 
nn suficriito In [irorn del 
Inoro II pieni cori, inostramlo 
d nieriinre firn jun dei dite 
.voli fuinfi ofrennfi firiorii m 
fi'riMid'e.i ( •■ sfnfo dori Ur¬ 
li n'O il firiino n riconoscerlo f 

.S'o/irnfnffo Uerrinrdinl ed 
I sMii i(i(jnzzi hnnno ifiosfrn- 
fo d’ riierilnrc tulli: In fidili in 
r f>n\tn in loro (Ini tifosi Ed 
vpiiii'^n fi inro che firr 
ii’iiriir.' In I.mio n risollerursi 
non e fierniirdini che biso- 
onn incelare run '/nei diriiji n- 
f. inin/KKi mesfijiori rfie 
frnmniiO nefì'ombrn ni danni 
dello sq ladra e dei tifosi 
Stnrernn rt vedere se I zosfe- 
nttort bi'in''o-o:ciiTri sapran¬ 
no fare (finstizta di ques'e 
rnnnoi re dannoie c disqiisrn- 
'••■ lerfo che tl caldo r rt- 
hrante applauso con cui hnn¬ 
no saliitnfo l'iiscit'i dal ciim- 
t'O lì' fiernnirhni e dei S'ini 
riiaacTi e la mialrore e /nn 
••foijnenie dirnos? r.izione del 
'oro orii'n*nme.ifo 
• • • 

Pr.ma li' cornini'lil'e st re- 
oiv'rnro 1 linei » un;menti cl- 
la drsipnncioiir di un nrbifro 
/ o.'o ronoscinfo o addtri'lurc 

III huttan'e lome il rnrennnfe 
Hdbini per (.n.i partita cosi 
- delicata » rorri»' si presen- 
' irn (jin nlln ripiha I-a;io 
l'i'cr. corurirnli non infon¬ 
di'! perche d'irante il gioco 
SI è risto che r-iOmo in nero 
•• sfato nettamente inferiore 
a’ s'io compito, cominettrndo 
errori irjcredib II c tnonCan- 
do di auront'ì tn occasione 
del non rci't ripicchi Per for¬ 
tuna Bnbint ha avuto almeno 
nn mento quello cioè dt dan- 
neqqiare ambedue le squadre 
allo stesso modo cosicché non 
SI può dire che obbin falsato 
li risnlfnfo incle. Speriamo 
però che Bernardi • la Com- 
miSìsone arbitrale facciano 
tesoro della lezione per il 
f’itnro e ron mandino nitri 
Babtni a dirigere partite di 
tanta im/vorfanza .Afa è tem¬ 
po di passare alla cronaca. 

f.a fczio aggredisce l'ar- 
rersaria sin dai fischio (Ttni- 
zio. I- faqlic i ri/ornimenfi. 
In .spezza tn due tronconi, le 


ntartelld le retrovie con un 
spettacoloso ma sterile bom¬ 
bardamento .Valida fuori 
Ferrarlo al l\ devia ta schie¬ 
na di Matta una cannata dt 
Carradori al 5' solo un pla¬ 
teale sgambetto di Catti rie¬ 
sce a fermare lo scatenato 
Mariani, all'S' .^lanani avanza 
IH tandem con Bozzoni che 
peni conclude malamente a 
lato. y. l'inler, la favolosa In- 
tcr',' Poco o nulla riesce a 
combinnrc d: buono; dopo 
che .‘\naeliUo c f'irmanl non 
.sono yinntt in tempo su due 
palle che fiuimo irnrer.snto 
tutta la luce della porla av¬ 
versaria nei primi minuti di 
liioco. bisopnii offendere il 
14' prima dt registrare una 
azione dell'lnter: e si con¬ 
clude con un tiro «nqolnto 
mn ria-'co di Corso che Pez¬ 
zullo devia 111 corner fnvece 
e sempre la Lazio alla ribal¬ 
ta' ancora flutti rie.sce a fer¬ 
mare in c.i'tremis l'indeciso 
Uozzoni «I IV. /) 0 ! è Ferra- 
rio II tirare nifo ed al IF U'i'- 
lon corre il pcagiore penco’o 
di tutto rincontro .Imn.'ii 
Uizznrri non liimcntico delle 
sue origini ih ala poi edettua 
un cross sul quale lìurìov. 
esce a i iinfo. Fimaiigouo soli 
davanti (din rete Bozzoni »• 
.4lnrini!Ì ed il poni sembrn 
fatto' ma I line si sconfriino 
in cor.sn e In /inlln bniic vnl- 
In nuca di Bozzont 'l'rzznn- 
do lontano Sembra incredi¬ 
bile' 

Cl .vi comiri'-ia n efiird. re 
ve la l.az'o non dovrà pagaie 
il fio pc r le ti.’ii'»' Olii - 
v'ioiii .vcin/inte quando ni 
l'iiitcr r» vlitiii.sce il ji'ni’.'re 
»ii ImP’cnnzzn rri. t' f.iinlskop 
( fi<’ vcin/in una facile o«in- 
.siont' /irorociitii dii limi corta 
rcs/iiiira ih Jiiniclt Solo n 
i/nntti») (lassi da Pezzullo lo 
svedese non froen di mcpiio 
che calciare in bocca ni /tlo- 
riinc mn rnluli.ssimo portic- 
riMO bianco nzznrro Comin- 
cl.ino intnnfo le prime ripi»'- 
clie iierchìt .4iiqeltllo (icr di¬ 
fendere la palla da terra fini- 
sec per assestare un calcio n 
Bizzarri che lo conlrasia: e 
/'(li c'è lino scontro /.aglio 
Carratlori con il mediano ne- 
roazznrro che esce per due 
muniti zo[i()ie:inte. Ed in/frit* 
c'è una brutta roi’c.scintn di 
(latti che (irende in piena 
faccia .Marinili e c't' subito 
dolio una replica di Mariani 
con * calcetto • maligno n 
Holefii. Di gioco invece se ne 
vede poco; .solo unn iinot'n 
cannonata fuori bersaglio dt 
Bozzoni al 3.1' ed nn tiro in 
cor.sn dt Ferrano a fil di (tato 
Iti 37'. 

Nella rlorc.sn il ritmo della 
Lazio cala, ma chi si atten¬ 
deva ih venir fuori i’/iiter 
nmunc deluso: forse l'intrr 
risente dcllinforfiinto a Va¬ 
gito (che ormai si schiera 
inutilizzato all'ala) oppure e 
.stata troppo dii riunente pro¬ 
vata dalla relocifò dei pri¬ 
mo tempo, o anche non rie.sce 
ad organizzare la sua manovra 
di fronte allo schieramento 
di una Lazio pia ferma ma 
sempre ben disposta. Certo è 
che l'iniziativa rimane ni 
binneo azzurri; tira fiacco 
Bozzoni ni 2’ si esaurisce sen¬ 
za risultati una ijuiilziniic 
per fallo di mani di liotcln. 
salva Fonaaro su .Mattei a co¬ 
sto di rovinare addosso a 
Buffon tu uscita (e Mattei 
scilipu il terzo corner di se¬ 
guito calciando direttament,' 
sul fondo), vola iill'hirrocio 
dei (uih Ihitlon (ler (lararr un 
uro insidioso ma non irresi¬ 
stibile di Ferrano (3F) an¬ 
cora Buffon al 33' (ireccde 
l'inferi'iMifo di festa <11 Ron¬ 
zoni su cross di Ferrami 
L'inter tenta di salvare la 
faccia con un tiro di Angr- 
lillo nettamente fuori (12') 
con una cannata da lontano 
di Bicicli (24') che (lermene 
Il Pezzullo ih raccogliere al¬ 
tri applausi e con nn ultimo 
tiro alto di Corso al 32' .Ila 
rvidrnt'‘menie non c'è riu¬ 
scita: ed Berrera negli .spo¬ 
gliatoi fin lutti I motivi per 
sottoporre I suoi g.ovato''' (••! 
urid lunga nqirnneinla Biso¬ 
gnerebbe (Il rò eh.* /ace.s-r' 
- mea ciil/xi-' ambe luì lo. 
sliiighato II g'ociirr le sue 
carte 

^ Disappunto nel Genoa 
dopo la decisione della CAF 

GENOA'.-A. 7 1 — I. 1 noti/. 1 

c)i»' f.i C .A F fi» rirtint.. ili fu': 
3 plinti II peli.»!•//,»/.l'iic' iiif l'- 
I I .il Geni).», giimt I UT! t.t‘r.i .»*. 
ci'tiip.auliti II n'ij'ig.M U.fct!.- 
V n ft.H’ii’tJ (' «.i bl'.i C «t lì I 

•n’i’i'l' I c.ai vive di<i;i;anto Ei i 
infatti iinanimv ci'nv inz.enr tu» 
!» C .A F . Vig'ijti) i; ricfiMi 
«Iella «oeicIA. avrebbe peeto i. 
Gemi.» ni graU.' «1: p-'ter lot'i- 
r.’ -Ili .»rm: p in con le .i.tie 
/.(((..lire ile /•'Ile - B - per ri- 
• Hiie ali.i m.iv.m » iliv i*. 
Ne-eun (lirige.TC (i » vo uto f.re 
iHciil.-irazioni '«mit tn.iiv»; .i »l.:«' 
(tic il cuiìsiifl.n Jr'i I e ’C.etJ /. 
iiiimrà martelli aer » per .lai’.'l- 
tire n.n.i dett.ig.ijta re. jzl<’:'.<’ 
li»’', «in (M’gretario. 


Incidente 
ad un « driver » 


TRIESTE, 2.7 — Di un gr.»ve 
mcidcnle »' rim.isto vittini i 
< ggl il conduttore .M.imv Sii- 
vmel. di 5.1 .inni, «tiir.inte 1 i 
nuniirne trottivlie., all'ipc-'. 
dromo di .Mivntebs llo a Trieste. 
.Sii-nu'I stav .» disiotando li 
'••Him.i corsa in ; rogramm » 
»II.i guida di « B.ichellt» v 
• l’aando il suo suDcv e er.tr.»;>> 
in colli«ii;ne con quello di un 
altr>> concorrv nt>- 

C'adiitn c tr.»v,!to. il S’a«ri »'l 
e rimasi.> ferito in rrcoliv «erto 
E' «t.»to jco..It«> .vll’o«ped.ile c«’” 
; rognosi di u'ta quarantini di 
giorni 

ThoflipsM e Radford 
atleti i ngtesi de iranno 

LONDRA 23 — i; camp-’n* 
o.anpico dei 50 ch-ò'-metri d. 
mare..) Don Thiimpai'n. e Peter 
Radford. che ha cor.quietat«> u.".a 
medag'.i.» al gi.vch. nei lOO tnetr-. 
e nella staffetta 4x100. aono «tatf 
des.gnatt - atleti brita.n.nici del- 
l'.inniv- dal’-a frderaz-on# bri¬ 
tannica di atletica 


Tlweel k.o.t. 
id op era < G fiWitfi 

NEW YORK, 23 — H giovane 
Emile Crtffith. di New York, 
aspirante al titolo mondiale del 
medioleggeri, ha battuto tori * 0 - 
ra al Madison Squaro Garden li 
• «ud africano AA'iilic Toweel. ex 
campiivni' dcirimpcriv britazvniCo 
dei leggcrL per K O.L all'ottava 
delle dicci prev.sta rlpraa». 











LDNITA’ DEL LUNEDI' 

— -- - ^ -- - __ 

Assegnati a Bari quattro titoli di atletica 


tim«A 24 dHo&re 1940 - Pà|. 6 


Sor tricolore di decathlon 
Volpi nei 3.000 m. siepi 

< ■ ■■Il . ■ I I ■ ■ ■■■ I ... - I. — !■ . -, 

Gli altri due titoli sono andati ai quartetti delle FF.OO. (4 x 400) e della Pirelli (4 x 100) 




‘ (Dulia nostra redazione) 

BARI, 23 — La festosa cor¬ 
nice dello stadio della Vitto¬ 
ria in Bari hn visto riunirsi 
ieri e ofigi 1 migliori deca- 
thlcti d'Italia l quali hanno 
. gareggiato per la conquista 
del titolo assoluto II publili- 
co barese, attirato dalla pre¬ 
senza di Berruti, che gareg¬ 
giava nello Fiamme Oro Pa¬ 
dova. di Ottolina e altri, ha 
gremito le scalinate specie 
nella seconda giornata. L'atle¬ 
ta della Monleponi-Iglesias. 
Franco Snr. si è riconfermato 
campione italiano di deca- 
tidon con punti fiBlO che. so 
migliorano 11 primato dei 
campionati, sono alquanto 
lontani da quelli raggiunti 
dallo stesso atleta in oceasio- 
ne delle Olimpiadi di Roma. 

La prestazione di Franco 
Sar merita, comunque, cil es- 
seio sottolineata in quanto 
l'atleta ha cercato con tutti 
i suoi mezzi di ottenere buo¬ 
ni risultati In ognuna delle 
dicci speeinllth Snr ha cer¬ 
cato di cgiiaglinro In misura 
ottenuta noi salto con l'asta, 
ma per ben tre volte non 6 


Pamich 
vittorioso 
a Varese 


riuscito a raggiungere 1 me¬ 
tri 3.80. ' 

■ Ha cercato di contrastale It 
passo del .forte sardo il gio¬ 
vane . Mario Piccolo della 
Virtus Este che 6 riuscito a 
superarlo in parecchie spe* 
cialitfi, vincendo frn l'altro 1 
metri 400 c la gara di giavel¬ 
lotto II suo punteggio 6 stato 
dt 1251 punti inienore a quel¬ 
lo di Sar 

La gara più attesa della 
giornata fquella della staf. 
fetta 4 X 100) 6 stata vinta 
dall.-j Pirelli con 11 tempo di 




VARESE. 23. — Alidon Pa- 
niich ila vinto oggi la Xlll edi¬ 
zione tiel trofeo « Caduti Piii- 
niensinl >» di marcia, valevole 
come quinta e<l ultima prova 
del campionato llalìann per so¬ 
cietà. alla (|uale hanno (larle- 
cipato 60 concorrenti In rap¬ 
presentanza di 2 S sodalizi. 

Il titolo di campione Italia¬ 
no per soeletà C stato eoncpii- 
stalo dal CJ.S. Esi’relto di Roma. 

Nonostante rimpri'Visla as- 
s«'iizn di Pino Dordoiil o la 
pioggia, che ha disturhato i 
concom-ntl dairhilzio alla line, 
la gara 6 stata iutercssantlssl- 
ma, Pamieh ha dominato In 
competizione, ma anche Scr- 
chenlch. piazzatosi al posto di 
onore a soli 111 " did vliicllore. 
€• stato Un ammirato protago¬ 
nista, assieme a De Rosso. Mas¬ 
si. De Gaetano. La corsa sì C 
decisa a circa cimine clillo- 
melrl dall'arrivo ciuando Fa- 
mlch ha staccalo decisamente 
Sorelienleli. fino a tiuel momen¬ 
to rimastogli costantcmcuìe a 
diretto contatto, procedendo 
poi in solitudine tino nf Irn- 
gnnrdo. . , ■ . 



re in merito alla staffetta 
4 X 400. poiChò era già scon¬ 
tata la vittoria dello Fi.nmme 
Oro Padova ( Fattorini-Fossn- 
ti-Fraschinl-Anlallottl) c h e 
col tempo di 3' e .15" 4^10 ri- 
cpmiui.stavano il .titolo ita¬ 
liano 

Ne! .3000 siepi Franco Vol¬ 
pi. pur non mestando le sue 
esatte nossibllltà. riusciva ad 
Impoi-sl con II tempo di 9'lfl" 
e 3 00 :'al secondo posto si 
cliòsincnva l ottimo Somrnag- 
glo segnilo da Costa ex cam¬ 
pione italiano della specia¬ 
lità. 

ROBERTO CONSIOI.IO 

Il dellaglio tecnico 

ri.ASSIFICA FINAI.K DEI. 
DKFATIII.ONr I) Sur Frinirò 
((iriippo Sporti VII Mniiirpniil 
Igli'shis) 68 IK: 2) PIrcoln Mn/lo 
(Virtus Fsll 3G39; 1 ) rJiihll En¬ 
rico (Piillsportlva ll■■lllIlglla t'r- 
srnii) 3110; I) llids.inl Miisslnio 
lAtIrlteii nllnipl:i Vllerlio) .313(1; 
3) Impiilliniln ('arinrlo (Gruppo 
H|)orllvo Flaiiiinr Gialle ninnai 
. 33 (Wl; ni Nnvriila Pàio (F. 8 
Esrrrllo Itiniial 3o33; 7) Cassili 
Claiidlo (C.S. Fiat Torino) iy37; 
8 ) CasllgllonI l.iilgl (l‘iillspiirll- 
va l.lliprlas .Sarotiiio) 1886: 9) 
Monti Mario tC. 8 . Esrrrllo Ito- 


ma) 1869; 10) Cassino Darlo (C. . 

8 . Fiat Torino) 1819, 

STAFFETTA 4 X 100: 1) PI- ' 
rrllt 1f9: 2 ) FF.OO. Padova 
12 ". . ' 
STAFFETTA 4 X 100! D Flain- 
inr uro Padova (Fallorlnl. Fos¬ 
sati, Fraiirhiiil. Aiilollotli) 3' 
I3"1;: 2) Fiat Torino tOrlaitdo, 
Cartrvrru. Cosa, ita rhr risi 3' 
I 8 ‘'l; 3) Centrate Roina (Castel¬ 
lo. Friiinltl. VIragh. De Mohr) 
3'20"3; Il Fiamme oro Bari 3' . 
23"8: 3) Hnam. 8 . Donato Milano 
3‘23"9; 6 ) Fserrltfi lioiiia 3'2i''3. 

METRI 3 000 RIEPI: I) Volpi 
Franro -iAtletica lirrscU) •* 
IG'‘ 3 : 2 ) Hiimmaggi'* .(Flamine ' 
Oro Padova) 9 2l'‘3;-3) Costa'^ 
(Flanimr Oro Padova) 9'32"4t 4) ‘ 
IlaKlilnl (Esrrrllo Roma) 0'33"S: ' 

.3) Srarcirihi (Esercito Roma) 9' 
I9"8; G) Fllograiia 

I risulfati 
di basket 

Erro I risultati della prima 
glnriiala del campionato di pal- 
ìaranrslro di 1 . serie: 

l.lh. I.lvoriiO'GIrn (.ovari G3- 
5t; l.a/lo MIgas-Giim. Triestina 
h9-38: Slmiiiriillial - l.lli. niella 
(i3-:i5: I.aiiro-Strila Az/iirra Gl- 
37: iKiils-Pclrarra 70-67; Idro- 
llliiia Vlrliis-I.rvlsslma Canili 
G3-n. 



9 Doniaiil, sui ring liell'Einpire Pool di l.oiirira. si Imt- 
(criiiiiio II rréiiieesc llallnil e 11 hritiiiiiitco Freddie Ollroy 
per 111 corona mondhili' del pesi gallo (versione ERI?), 
li viiieltore di questo inateli si liieontrerà con quello 
(iell'iiicoiitro ' Saiieliez-Jorre (inoiidhile versione ani(‘ri- 
t-nini) per la linaiissima. .\t'll;i foto; (Jiiroy 


A Ceola la vittoria a Barletta 


Successo del giovane Taccone 
nel Giro di Puglia e Lucani a 

Ai secondo posto in classifica generale si,è piazzato Adorni che si è aggiudicato il Gr. Pr. della Montagna 


9 Franco Sar 

41" e 9/10 che battendo le 
Fiamme Oro Padova (4'2'* 
netti) ila riconquistato dopo 
.sette anni il titolo italiano 
Può dirsi che la Pirelli ahiua 
vinto grazio olla prestazione 
di Sardi c Oitoluia ohe è 
riuscito. In ultima fazione a 
rintuzzare l'attacco disperato 
di Cazzola. 

Degna di o.sserc menziona¬ 
ta ò la prestazione di norruti 
il quale nonostante un cam- 


.'PIO: 6 ) Eainpaldo^ 7 Taverna. 
6 ) Corsaro. 9) Bomba, 10) Sali- 
nolli. Seguono altri. 


che nella semifinale di lori il 
camljìo Zatnijoni-nernill. rl- 
snllò imperfetto. Nulla da dl- 


MARLETTA. 23 — Oltre 

.seimila sficttatori d.iglì spal¬ 
ti del velodromo Tello Si- 
nuMiie di Barletta hanno tri- 
hiit'ilo gli onori del tiioiifo 
al 20eiine abruzzese Vito Tac¬ 
cone, indiscusso nrotauoni.sta 
c lirillantc viiicitoio del 9- 
diro di Puglia e laicania. 

Taccone di .statura (liccola. 
ò emerso nelle fasi centrali 
della corsa, dove si s<uio re¬ 
gistrati gli eiii.mdi jiiù lielli 
e pili sigiiillcativi del diro 
sullo strade impervie, ar.se e 
bruciale dal sole della laiea- 
nìa, e nelle tnp|ie ntiiili ha 
saputo tenore a freno i di¬ 
retti rivali fra l quali il la¬ 
ziale Vittorio Adorni dimo- 
strato.si il più folte Adorni. 
j)(*r la verità Ini tentato au- 
eho neH'ultinia tappa di sor¬ 
prendere il piccolo ahiu/.ze.ce 
elle però non lo ha mollato 
di un sol'minuto od al mo¬ 
mento buono ha saputo ati- 
eli(* metterlo in diflleoltii Al¬ 
tro corridore da ricordare «“ 
sfóló l! 6 mllrnn’(t Vcfndonuuìati;.' 
che noh .<51 è giovhio di una 
squadra, avendo gareggi.ito 
da isolato. 


Le « Ferrari » senza rivali 


A Gendebien - Bianchì 
la «Mille chilometri» dì Parigi 

Von TripS'Mairesse al 2" posto - A Colin Davis la « Coppa d’Oro » di Siracusa 


PARIGI, 23. — Cinque 

- Ferrari - sono arrivate ai 
primi cinque posti ' al termi¬ 
ne della Mille km. iiutomobi- 
Itstiea di Parigi, vinta d:) Gen- 
debicn-Bìanchi. 

La corsa, che si è svolta 
per una buona parte sotto 
una pioggia insistente, ha vi¬ 
sto Gendebien prendere deci¬ 
samente il primo posto fino 
dairinizio. la sua - Ferrari - 
era seguita a breve distanza 
da altro due vetture della 
stessa marea guidate da 
Schlesser c Mairc.sse. -Agli 80 
km. Mairos.se riusciva a jias- 
sarc in prima posizione, ma 


' . 0 - ^.^ 



• COI.IN D.%VIS 

Gendebien riprendeva rapida¬ 
mente il suo posto. £* stato 
ni 18. giro che Maircsso ha 
urtato contro alcuni saceht 
di paglia al limitare della pi¬ 
sta d: Monthlery ed ha dovu¬ 
to fèrmarsi per diversi mi¬ 
nuti al suo stand. Quando è 
ripartito egli era in settima 
posizione. 

La corsa è stata da allora 
un appassionato e vivacissimo 
continuo tentativo di Maires- 
sc e del suo sostituto \'on 
Trips di raggiungere Gende¬ 
bien c Bianchi che si alter¬ 
navano alla guida della *■ Fer¬ 
rari Tentativo che infine è 
stato vano. 

Trintignant. anche lui su 
feirari, doveva fermarsi per 


e;unbtare i piieumatiei allor- 
eltè. al ventesimo giro era 
in quarta posizione, egli ab¬ 
bandonava poco dopo denniti- 
vainente a causa di noie niec- 
eaiiiehe. 

Il duello tra le dite - Fer¬ 
rari - di Gendebien e Mai- 
resse faceva abliassare quasi 
ad ogni passaggio il record 
del giro più veloce. 

Era Von Trips elio prima 
del penultimo riforniinento di 
carburante era a soli 14" di 
ritardo da Bianeiti. che per¬ 
correva il giro più veloce in 
2'5H"5/10 ad una media ora¬ 
ria di 157 km. ni.i poi si è 
feriiinto ai suo st.ind per e.im- 
liiare una ruota. Gendebien. 
che iivev.a ripre.so il volante 
a Bianchi ha fatto il riforn.- 
niento in soli 15 secondi ed lia 
continuato in tranquillità l:i 
sua cors.a fino alla vittoria. 

L^ordine d'arrìvo 

I) Grndrbtrn-Blanrhl (Ferra¬ 
ri ). chr capre t km. I.MS.ZQ* 
in C ore H'48" 8MO media km. 
113.407: 2) Maltra«e-Von Trips 
(Ferrari). S h. 5ST0": 3) Schles- 
«er-A. Simon (Ferrari) a 2 gi¬ 
rl; 1) I.ouslrl-Tavano (Ferrari) 
a 3 girl; 5) Wtiilehead-H. Tay¬ 
lor (Ferrari) a 7 girl; SI Salta- 
dorl-lretani) |A<(or MarOni a 
8 giri; 7) O. iilll-Von llans(rln 
(Porsche) a II gtri. (Primi del¬ 
la categoria da lOOO a IMO eme) 
81 Cacchlarl-Sala (Ferrati) a 12 
girl; 9) Plletle-Berger (Ferrari) 
a 13 girl. 

# M • 

SIRACDSA 23 - Colin Da¬ 
vis su - Lotus “ è stato ti do¬ 
minatore della nona edizione 
della Coppa d'Oro Sicilia for¬ 
mula junior, prova valevole 
valevole por il campionato 
italiano conduttori e per la 
Copp.T mond ale costruttori 

II vincitore ha fatto crolla¬ 
re il record del giro stabi¬ 
lito nella precedente edizione 
d.i C-imniarola m 2'15*'2. Co¬ 
lin Davis l'ha portato a 
2 ' 12''8 .-il nono giro e al 22 
h.i addirittiir.') coperto l.i di¬ 
stanza in 212'' netti II pi. 
iota .nglcse ò p-,s«ato ai co- 
m .ndo al secondo e ro m.m- 
tcnendosi in testa smo al ter¬ 
mine delia corsa 

I.e buone prestazioni di P;- 
rocchi e dello sfortunato B.in- 
dini (costretto pei noie mee- 
c.iniche .1 spingere la propria 
vettura nelVultimo tr.atto) 
non sono rmseit,' a mutare 
il pronost eo che voleva in 
Colin DaviS il maggior pro¬ 
tagonista della manifestazio¬ 
ne Piroeehi con il suo se¬ 
condo posto ha confermato il 
suo titolo di campione ita¬ 
liano 

Ecco la classidcai 1) Davis 
(Gran Bretagna) su Osca, che 
ha compiuto i 30 giri pari a 
165 km., in 1.06'59 "'4, alla me¬ 


dia di km. 147.7R3; 2) Piroc- 
chi (It.) su Tarnsohi in I ora 
7’17"8: 3) Galles (Fr.) su 
Stnngiicllini in 10H'52"8; 4) 
Genovese (II.) ad un giro. 
5) Dan (It.) .su Poggi a due 
giri; 6 ) Bandini (It.) su 
Stangucilinl a tre giri: 7) 
Bettion (it.) su Foglietti a 
tre giri: 8 ) Bagnalasta (It.) 
su Weiner a quattro giri. 

Al dodicesimo giro si è avu¬ 
to il ritiro della llask‘'ll ed 
al V’cntcsimo (|uolIo di Man- 
frcdint su - Osca -. 

Pierino Baffi vince 
il Circuito degli Assi 

VIADANA. 2.1. — Un gr.md*' 
!:llee^•^s^^ li.i ri.'cesso il Cril«’- 
luiili degli Assi svi>)li>si migl 
sul eircnilo di C'iengnar.i. 

Questa |uima edi/iene «tei 
Gr.Tli i’remie IViiiielli-Ciiiglu.i- 
!<• e st.it.i vinl.i d.'d «•n’iut'in'se 
Pierino ItaRI t'Iie li.i hatliilo ni 
volat.i i rontp.igni di fiig.i Hon- 
ehini. 


l coriidori lonilniidi e ve¬ 
neti. paititi con i favori dei 
piono.stiei. hanno dovuto ae- 
c-onteiitarsi di soddi-ifazioni 
parziali ili apeitiira «‘d in 
cliltisiira di giro oeeiipari* 
le posizioni di inuuedìato rin¬ 
calzo in classincn gcneiale 

f.o .svolgimento (Iella <|(untn 
ed iiltinia tappa può dirsi 
iiionotoiio' ima fuga di eire.i 
2 ()i) eliiloiiieti i di eortidori di 
.sceoiido piano in cerea di un 
un giorno di gloria I-a tap¬ 
pa. si è svolta in una giornata 
spl(‘ndida e leggerniente ven¬ 
tilata Quattro corridori ad 
una (piindicma di chilometri 
da I.eec<‘ liaiiiio pre.«i) il lar¬ 
go: il siciliano I.ongo. il nii- 
laMe.<e C'iafiaielli. il p!«>nion- 
|e.s(* Ferrara ed i| lomatio 
Alzimi 

I (jiiattro iiimnn rrsi'llto fi¬ 
no all'iiiizio della .-'alita di 
ei.slernino dove F(*rrari< «> AI- 
zaiii hanno p(<icinto contatto 
Sii'clii' sulla (iravina «'* (las¬ 
sato iirini.T I.oqgq. seguito 41 
.,riiòl(Y'(|?t» 04af#a«Vlliv-A .poco 
più di un-iiiliiiifo sono tfon-' 
.iitati Ferrara c Alzarli, a 3 
Pugliese. ;i 3.44 Marzan. An- 
gella, Pisoni. Sensi e Musco¬ 
lino. a 4'(I4" CaiU|)i c a 5'20" 
il glU |)))0 

Nella discesa ver.«o Mono- 
(ioli Ferrara e Alzanì si fa¬ 
cevano rias.sorbire dai grup- 
(lolto degli in.seguitorl. A Ba¬ 
ri Lnngo e Ciapp.nrcll: pas- 
sav.uio soli eoi) 4' di van¬ 
taggio sugli immediati inse¬ 
guitori e eoi! circa 7' sui 
gru|)(io eomprciidcnte 1 mi¬ 
gliori. 

La fuga di Lungo e Cln|i- 
(larelii (leiò era (le.stiiiafa a 
fallire (Uoprio in prossimità 
del trngu.'irdo. A tre eliilo- 
lonielri da B;irletta infatti i 
due venivano assorbiti 

Poi evadeva il veneto Ceo¬ 
la eh(> guadagnava tin.a tren¬ 
tina di metri e con tale van¬ 
taggio entr.iva nel velodromo 
Simeone eomiui.staiido faeil- 
nioiite la vittoria di taiqia 
davanti ai lnml)ardi Poia'io. 
Maggioni e Marzari 11 grup¬ 
po con I migliori, che nel- 
lultinio tratto avev.-i rigua¬ 
dagnato terreno, sj iire.sentn- 
va in (lista con 2'13” di ri¬ 
tardo 

L’ordine d’arrivo 

li Croia Gianrarlii (Vriirlo) 
in ore 3,38'Ol" alla niritta (Il clil- 
lonirtrl 10.826 (alibiiono 1 *. 
Triiipo agli rOrltl classlftra ore 
5.37 01''); 21 Potano (l.omhar- 
(11.(1 %.l (ahhdoiio 30". Tempo 
ri. et. ■5.37'3I”); 3) 3lagglnnl 
( l.oiiihardia I s.i.; 1) Marrari 

(I.omhardia) s.l.; 3) .\lzani (l.a- 
rlo) «.I.; 6 ) cisari tCa^arirse) 
s.t.; 7) Angrila (ricl rasatila 

l.iirra <.(.: 81 MlIrsI (Plemoiilr) 
s.(.: 9| Campi (timbria) s.t.; IO) 
villani (Piemonte) s.i.; Il) Fer¬ 
rara (Pirmonirl s.t.; 12) 31.1- 
rorrhl (laizln) s.t.: 13) Manrari 


(Puglia) S.I.; lt| Vlgnolltil (To¬ 
scana) S.I.; 13) Cliluftarclll 

(N((osu Faro Mtla((o) s.t.; 18) 
l'Isonr (Tretiliiio \llo A(IIk(‘> 

5.1. : 19) I.ongo (Sicilia) a 38"; 
20) Meco (Veto Cinti Pescara) 
a 2'i3''; 21) Adorni (l.a/ioi s.t.; 
221 Taccone (Alirii//o-Midlsi-) 

5.1. ; 23) Vcfidriniiilali (Pedale 

llaveiiiiale) s.t.; 21 ) Darrerii 

' (l'ieiiionte) s.t.; 2.1) Mirlirli 

I (Treiilllio Allo .\dlge) s.t.; 26) 

‘ I.ovo (Veneto) s.t.; 27) liaron- 
(•(•III (l.lgiiria) s.t.; 28) llriiellt 
(It. Emilia); s.t.; seguono altri 
corridori roti lo stesso teni|io 
di Meco. . 

La clasBÌfica generale 

1 ) Taccone Vito (Al>rn//o-M<»- 
llse) •2.1.07*10”'. 2) Adorni (l.u- 
'zlol a l'38": 3) Vendemmiati 
(Pedale Ravrniiale) a 3'I3'': I) 
Storal (Toscana) a l'tr"; 5) 
Miiscollno (I.nnili.irdla) a 1*32": 

6 ) Maiirari ( I.omti.iritta a 3*16"; 

7) Cersclllnl (Aliriir/o-Mollse) 

.Vii"; 8 ) llenetll (Strucchl II 
Kiiiilla) a 6*38"; 9) Itarouccltl 
(Mgiirla) a 9'2ii"; IO) Mllrsi 
(Piemonte) a FU'';'. Il) l.ino 
(Veneto) a IO': 12) Mero (3'. C. 
Pescara) a IPSO"; 13) At/ani 
tl.a/io) a ll'lu"; 14) Marrhl 
(riialllinn Colli Mestre) a 12' 
e lo"; 15) Croia (Veneto) a 
I2'I6": 16) - Clsnrl (Cavarlese 


Cavaria) a I2'26"; 17) Pi//aiil 
(Veneti)) a l.l'.ID"; 18) Aiigella 
( l'Ietrasiintii l.iicea) a IJ'38": 
19) Franrl)! ( .\lirii//o-Molise> a 
II'il)": 211) I.ongo (Sicilia)a IF 
e 17 ". 

(Il G.P. DEI.I.A MONTAGNA) 
I) Adorni (l.iuio) iniiill 9; 2) 
Taccone (AI)rii//o-.Mollse) e Za- 
iiliielll (Trenllno-Alto Adige) 
p. 8 ; i> MilrsI (Pleiiioiite). 
Vendemmiali ( Ped. Ravennate). 
Cervellini ( A l»ril//o-Mollse) e 
Ciaiqiarelll (Nuova Faro Mil.i- 
IIO) |l. I. 


TgÀTRI : , 

ARENA TARANTO: Alle ore 21: 

s Clrco-Rlvlhta F.lll La Veglia » 
ARLECCIII.NO: Alle ore 21 - 2.1 in 
esctusiva Amurrl e Faelo pre¬ 
sentano la strlp-revue h) 2 tem¬ 
pi « 3 3 = sexyi'i, con lo vc- 

dctte.s Rita Renolr. Donia Ca- 
mlBole. Cora V.inguard e Gari- 
nei. SpoRllo. Ucci. Daquinn, Ro¬ 
ger. Sheldon 

ARTI; Alle 21.15; c La commedia 
dell'Ane ■ In; « Set personag 
gl In cerca d'aulnre » di Pirnn 
dello Con la p.irli-eipazione di 
Emma Gramatica e Lia Ange- 
lerl. Ennio Balbo. Augusto Ma- 
strantont Regi.* L Cbiav.iielli 
BORGO S. SPIRITO (via Peni¬ 
tenzieri 11. telef. 639310). C 1.1 
D'Orlgli.i-P.ilml Alle 16 - Llli- 
«a de Marill.ic- 3 atti in 16 
quadri (Il Lebrum Prezzi fa¬ 
miliari. 

ELISEO: Alle 21 familiaro; C ia 
Nino Taranto in- « Virata di 
liordo ». novità ■ di Titina De 
FiUiipo Strepitose successo. 
GOLDONI: Alle ore 21.15- C la 
diretta da Franco C'asli‘llant In 
« Primavere perdute », di P 
Vandemherghe. Con DI Federi¬ 
co. Gliiglia. DI Sales. Salv.iloie. 
Manera Regia Castellani 
IL MILLIMETRO (via Marsala 
100); Imminente C.ia di Pros.i 
Italiana con « Frana allo scalo 
nord ». di Ugo Betti Regia Cee- 
c.irini Org Giulia Mougiovimi 
PALAZZO SISTINA: Alle 21.13 
(ireei.'-e < L.i S|>ellaeel| U.illel 
Ciliari » in « Un in.indnrlno pei 
Teo « di Garincl e Giovanmni 
Con Mondaiiil. Billl. Ave Nln- 
chi. BonuccI; musiche di Kr,i- 
nier: scene C**llelliicel; cori-ogl 
Saddler. Termina ore 0.30. 
QUIRINO: Alle 21.IS Lini - Ci., 
(ii Pro.s.-i Ugo Tognazzi in; a Gog 
e Magog » di Roger McDoug.ill 
e Ted All.m Vivo successo 
I KOSSI.VI: imminente C la Stahili 
Romana diretta da (Thecco Du¬ 
rante con Anita Durante (• Lei- 
la Ducei In- • Afillt.isi ». di D 
Pielrlccionl 

SAI.ONE .MARGIIEItlTA : Alle 
21 - 23, Dino Veide (ireseiila 
* Piacevolissimo » con ; Miss 
Clamor. Pamela. Melody Bui) 
bles. Moroso. P Wnodrow. iu- 
lien. Cajafa, Conti. Tuminelli 
Gallotti. Traversi 
SATIRI : Alle 21,15 ; « Difensore 
d'UITlclo » di J Mortimer e 
a Seni per il einonia » di L 
Candoni Con Pugelli- Billfoiii. 
Francis. W Onorato. 

VAl.l.E: Alle 17 familiare: C i.i 
a De Lullo - F.ilk - Guarnieri - 
V.illi - AllianI » in a Le morlii- 
liose V (il Goldoni Stiet>itoso 
SMccesso Regi.i C, De LiiUo 

ATTRAZIONI 

MUSKO DEI.LE FEItE: Emulo Ji 
Madame Totissatind di Londl.i 
e Grenvin di P.ingi Ingu-s.si 
continii.ito dalle ore 10 alle 22 
GIARDINI DI PIAZZA VITTO¬ 
RIO: Grande Lun.i Park Risto¬ 
rante - Bar . Parchi-gglo. 
co-rivista FUI La Vegll.a. 

CINEMA^TEATRI 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 



Vi segnaliamo 

TEATRO 

0 • Un iniindarino per J co • 
luna coniniedia niusicale 
con Waltei Chiarii ut Sr- 
ilirio 

CINEMA 

0 • nocca e I *uoi Irateih • 
Ili dramma degli emi¬ 
granti meridionali al 

Nord! al Corso 

0 • AUua e le compagne • 
Ila redenzione mancata 
di quattro mondane! al- 
iCuropii, Trevi 

0 • Era notte a Ituina • (un 
li'm di Ro 66 ellint sulla 
ite 6 i 6 lenza romana) al 
Quattro Fontane 

0 ‘La terra trema • (li ca- 
(lol.ivoro di Luchino Vi- 
hcontii (li Quirinetta 

0-1 Dct/tni. (un ritratto 
(nmgente della gioventù 
boighetjc di provinciai at 
5'upercuiciiiu 

9 ' Ballata Ut un soldato . 
(un commovente raccon¬ 
to sovietico di guerra e 
d’amoreI al Prcneste. nl- 
l'Ariel. .Viayura. Califor¬ 
nia. Bristol. 

0-11 posto Uetle frayolc - 
I recarne di coscienza di 
un vecchio professore) 
all'l ndunii 

0 - l.a luiiya notte del '13 • 
(storia di un delitto fa¬ 
scista! all'/tallu 

0 - Estate violenta - luna 
vicenda d'amore nell’Ita- 

■ Ila del 1913) all'Anienc. 

0 ' Un dollaro d'onore - uni 
Western di grande clas¬ 
se» at Ciu<»l/no. Sala S. 
Saturnino 

0 « In nome della leppe « 
ifi'iii di Germi sulla nia- 
fi.i stelli.in.iI al Riatto 


Rivoli: A casa dopo l'uragano, 
con R Mitclium (allo 16-1U.30- 
22 . 10 ) 

Row ; In (ileno sole. Con A Deloii 
(r3.30-ltt-'20.t3--22.43) 

Riiyal; Ris.ite di giol.i. con Anna 
M.ign.ini (.'i() 13. tilt 22.30) 

Siii(‘r.ii(lo: A noi (imee lii'(l(io:i 
con P De Filippo 
S|>leiidore: l..t contessa .-r/zurr.i 

con E Galior 

Siqicrcliieiiia: 1 dellint. con C 
C.iulinale ( I6-l8.l5-20.20--’3l 
rreij: Adu.i e le compagne, con 
S Signoret (alle 13 - 17.25 - 20 - 
22.15) 

Vigna Clara; Whisky c gloria, 
con A. Gulnncss lap. 16. ull 
22.30) 


giganti. 


I risultati 
di rugby 


SECONDE VISIONI 

.\llierl: L'iioino die eiqnva le 
donne con L C.iron e rivisi.i Africa: Il mio amico Jckyll. con 

Aiiilira-.lovinelll; I. am.tnte del Apocalisse sul flume glal- 

v.inipiro e rivisi.i , (o. con B. Lee 

Priitrlpe: L'uUim.i liattaglia dei AU-e; Salto venere di Lesbo, con 
generale Cu.ster e rivista T Louise . , , . 

, , , .. .Mcxoiir: 'l'otò, Fabrizl c i giovani 

Volturno; L amante del v.ini|>iro cl'oggi 

e rivista M.irtan.i -Xniliasclatiirl: A noi place fred- 

_ do.’! con P De Filippo 

CINEMA .\rlel; Sangue al km 11.S 

.Vslor: 1 riuelli del Kansas 

PHIMB- (IMI Asiorlii: A noi piace IreddoI! con 

PRIME VISIONI p ( 3 ,. y,,ipp„ - 

Mlrlano: Risate di gioia, con A Astra; Olimpia, con S Loren ’•'• 
Magnani (ap 1.5. iilt 22.50) MIaiilr: S.itto, venere di Lesbo. 

.Inirrtca; L.t reg'iia dQ t.irtari clui T Louise ^ * 

(ap. 15 , ult 22.50) , > .\tiainlc: Mondo di notte (doc.) 

... '■■■i'»- M ".'.ir';*: 

Aureo; Un dollaro di tifa, eoli 
Xrrhinirdr; But No For Me (alle Ugo Togniizzi 
16-16-'20-22) Ausonia: ('eec.ilo clic sl.i una ca- 

Ariston; Il carro armato dell '8 naglia. con S. Loren 
settembre, con M. Morllni (ult .Waiia : La strada dei giganti. 
22..50) con C. Alonzo 

Xrlercliino; Fango sulle stello. f llliliustieri delta Mar¬ 
co), Montgomery Clift H.luor'l.a maschera del vendi- 

Xvrnllno: li mulino (Ielle donne calore 
(Il pietra, con S G:ibel Buluciia; Le pillole di Ercole, con 

(15.15-18.20-20.10-22.10) N. Manfredi 

llaldiilna: Agenle federale Brasil: Satlo. venere di Lesbo. 

liarherliilr Un colpo d.i otto (alle „ ai .. 1 i-, 

15.30-17.30-'20-22.50) Bristol. Ballata di un soldato. 

' con M. Ivaseiov 

sicllc. con uruadway: I ribelli del Kansas. 
M Clift (-on G Montgomery 

Itrancarcio; Fango sulle stelle. Catllornia: Ballata di un soldato, 
con M culi con M ivaseiov 


Ecco i risultali (Ielle partite 
(Iella seconda giornata di an¬ 
data del campionato di divisiii- 
ne na/ioiiale di rugli.v: 

GIRONE • A •: Parina-I.ivor- 
110 9 - 6 ; lIresciii-Milniii) 9-3: 

Ainaliirl-Rlio 8-3: (’iis Genova 
i> Diavoli 3 (siistirsa per linpra- 
(icubtllià di cami>o). 

(SIRONE • It •: Placenza-Tre- 
\lso 6-3: Udli,e-l*rl\ Venezia 
l'Z-R; Rovlgo*Keni|Hoiie 13-3; FF. 
DO. Padnva-Prtrarca 11-3. 

GIRONE • (' •: Aquila-Partc- 
inqie 5-3; Roma. t'.SI Frascati 
6-0; t'S Esercilo-I.ario 3-0 
OUmpIc-FF.OO. Firenze 8-3. 


(: Atta imlevÌ9Ìone 


La capricciosa Pisana 


Con una liumlnssiina piin*at:i. stello, simliolo 
Min'or.i e 40 minuti eirc:i) élaiitontà feiui.ile 


vivente d.ella 
Il 1 acconto (• 


i.iiiziato il pruno dei ronianz; j risultino, clifatii, piuttosto fniin- 


U. Tognazzi 

.•Mronc: Apocalisse sul flume gial¬ 
lo. con B. Lee 

Alce*. Saffo venere di Lesbo, con 
T Louise 

.Mcsoiir: 'l'otò, Fabrizl c l giovani 
(l'oggi 

•Xmli.isclaiorl: A noi place fred¬ 
do!! con P De Filippo 
.Vriel: Sangue al km 118 
.Vslor: 1 rioelli del Kansas 
Asiorlii: A noi piace IreddoI! coni 
P De Filippo 

Astra; Olimpia, con S Loren <■'- 
MIaiilr: S.itlo, venere di Lesbo. 

cMi T Louise .* * 

.Vtiantic: Mondo di notte (doc.)'' ' 
.Xugiisiu.s: La llnestr-i sul éor- 
tile. con Grneo Kelly 
Aureo; Un dollaro di tifa, con 
Ugo Togniizzi j 

Aii»on)a: Peccato clic sl.i una ca¬ 
naglia. con S. Loren 
(Watia : La strada dei giganti, 
con C. Alonzo 

Itelsttn: 1 llliliustieri delta Mar- 
tinii-.i 

Iloiio; La maseliera del vendi¬ 
catore 

Bulugiia; Le pillole di Ercole, con 
N. Manfredi 

Brasi!: SatTo. venere di Lesbo. 


un soldato. 


Crlslallo: Cézeb" con G. Ford 
Del Piccoli: rlp! so 
Delle Mimose; Jrck Sladc l'Indo- 
mabile 

Delle Rondini; Contrabbando a 
Sliangay 

lUnrta: Il cavaliere U.il cento volti 
Kdetueiss; Viva Robin Hood 
Esperta: Tu clic ne dici, con Ugo 
Tognazzi 

Farnese: Jack lo squartatore 
Faro; Quanto sei bella Roma, con 
H R.ascel 

lloiiyuood: Mondo di notte (doc.) 
Iris: il ros.setio 

l.rocliu". La strada del giganti, 
con C Alonzo 
.Marroni: Sc-uid.ilo al sole 
Massinio: G.'Z'-b". con G Ford 
Mazzini: A (io))))!a mandata, con 
Antonella Luatdi 
Niagara: Ball.ita di un sold.ato, 
con M ivaseiov 

iNovocliie: Urlatori alla sbarra, 
1 con Celentano 
Odeon; L.a città dei morti 
Olxiiipla; V.ie.iii/e roiii.mo, con 
Audrey Hepburn 
oriente; La storia di Tom Destry 
Ottaxldiiu: Il e.ivaliere dai cento 
volti 

l'ala/zo: David o Goli.-!. con O. 
Welles 

Perla: Citi amanti del deserto 
Ptaneiarlo; Uomini e nobiluomlni 
piallilo; Tempesta sulla Cin.i, con 
J Stewart 

Prima Porta; Le legioni tìi Cleo- 
p.itra. con B Lee 
Purrlnl; L'us.sedio di Sirneusn, 
con T Louise 
Itegllla: riposo 

Itoma; Il sentiero della r.-iplna 
llilbillo: Duello al sote 
Siila L'inlierto; Comincio con un 
lincio 

Sllxer Fine; La li.ilt.igìi.i segrel.i 
(il Monlgoiiieiy 

Sultano; La strada del gig.uiti, 
con C Alonzo 

T«r Sapienza; Se.ind.ilo al sole, 
con D. Me Guire 
Trianoii: Urlatori all.i sbarr.i. con 
Celentano 

Tiiscoio: Dinne un.i per me 

S.AI.r PARIIUCCIIIAI.I 

.\vlla: lipoMi 
Itelluriiiliio: tqioso 
Belle Arti: iiijo.so 
Cliies.t Niiov.l: ilposn 
('oloml)o: tiposo 
('oliliiilMis; lipo.so 
L'risogtino; Un dollaro d'onore, 
con J Wayiie 

Di'git Sriploiii: Il frutto del pee- 
' calo 

Dei Fiorentini: riposo , 

Delta Valle: iiposo 

Delle Gr.i/le; iiposo 

1 ) 01 - Macelli' All inferno c ritorno 

Euclide: iipo.-.o 

Farnesin.'c. riposo 

Gioì .-ine Trastevere: ripoao 

Giiadaluiie: lipos-o 

I.ilii.i: riposo 

t.lxoriio: riposo 

Natixità: riposo 

Noineiitaiio: rqioso 

Orinile: riposo 

Ollavill.i: ii|)oso 

Pa\: ti))oso 

pio X: La legge è logge, con Totò 
((iiirili; riposo 
Kaillo: ii|)i>M> 

Ri)ioso; ii,)oso 
Itedeiilore; ripo.so 
Sala Eritre.a: riposo 
Sala Pieinoiite; riposo 
Sala Santo Spirilo: riposo 
Sala San Saturnino: Un dollaro 
d’onore 

Sala Sesdirlana: Il mi'.stro rho 
sfldo il mondo 
Sala Traspoiitliia; riposo 
Sala Vignoll: riposo 
S.ilernit; riposo 
San Felice: riposo 
Saiil'Iiipolito: riposo 
Saxerlo: riiioso 

Sorgente: t-'invasorc bianco, con 
C Ilcston 
Tiziano; riposo 
Trastexere: liposo 
t'Ipiaiio: L'uomo del riksclò 
Virtus; rip.’So 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
EN.-\L; Alce, Appio. Adriano, 
.istoria. Alba. Aveiitino, Ateyniie. 
, Viisonia, Arlcccliiiio. Amba.scin- 
tiiri, Ariel. Ariston. Barberini. 
Ilraneuerio. Brasil. Botto, nristol, 
Bologna. Cola di Rienzo, cri¬ 
stallo. Cineslar. Ehirupa, Elvio. 
Fogliano. Massimo. Ollesealehi. 
Moderno, i'iaza. Paris. Quirinale. 
Radloeitv. Rialto. Roma. Kit/. Sil- 
perga di Ostia. Sala Umberto. 
Siipercinenia. Sax'nla. splendore. 
Tuscolo. Trevi. 

TEATRI CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AOIS - 
ENAt.: Arti. Goldoni. Pirandello. 
Satiri. Circo Zoo l.a Veglia. 


-sceneggnili (J(>ll.-i stagione l!>(i(>- 
l!)iil. La Pisana. tr:itto «la /•«• 
coujcssioni di liti ituliiiuu <i, 
Ippolito N'cvo Atitori dell.i 
rUluzione televisiva. Aldo Ni¬ 
cola) e Miireello Sarinrell:. che 


meiM:trn>. e talvolta eniifu.-:»). .n 
ciò ronlribiiendo niu'lie qii.nlehe 
ineerlezzn ncli.'i reeit.-izioiie I 
due piccoli proi.'igonisti. C.iinillo 
De I-ellis e la pircnhi. niali/.io- 
■s.-i I.odovira Mortugno «e la sono 


ixi unii con G Montgomery 

Brancaccio; Fango sulle stelle. Catllornia: Ballat.-i di un soldato, 
con M culi con M Ix'asriox’ 

C.(plinl; Beii-Hur. con C. Hcston ^J’***i 

Cille 1110-17 35-2113) Colorado: Viva Robin Hood I 

(.•III IJ .10 i7.Jo-2I.1a) Terrazze: Il mio amico Je-' 

r.i|>ranlc.i: In pii-n<» sole, eon x\ gvtl. con U Tognazzi 

Deton {I5.;tO-18-20.1.i-22,t.)l Dclìe VHlorlr: Lahtir.i ros.se ^ 


già ctirarono ima odizioiio tea- cax':it;i però in modo lirillante. 
frale de Lo Pisana aiid;i»a in niegliii degli altri. La regi.) c; 
scena l'altra e-tate a I’oiit('dor:i è parsa un po’ eonfiis.i. in (pia!- 


l.a pr:ma puntata 


('«pr-inlchnia: Lello a tre piazze Del Vascello: loto. F.ibrizi c 1 . 

con Totò giox'.-int d'oggi 

Cola III Rienzo; Il mulino delle Diamante: S.icro c profano, con | 
donne di pietr.a. ron S. Gabcl Nlnatra . I 

116.30-1,1,3.3-21, 10-'’2 15) Dlan.i; Toio. F.'ibrizi e i giovani 

cl'oggi i 

‘^■"7*'’=.“""'’ * suol Ir.atelll. con i,,,^ ,xlIorl: Vera Cruz, con Buri: 


Cola (Il Rienzo; Il mulino delle 
donne di pietr.a. ron S. Gabcl 
116.30-1,1.3.3-21,.10-22.15) 


troduztone .i! rarconto vero e 
proprio delle avx'cntiire di Car¬ 


ni- elio caso più di quanto il te.sto a. Gìlardot (alle I6..10-I3.:{0-32) Lancastcr 


non con.sentis.se. 

La puntata dell'OnorrroIe 


deila sua a|)i)-iss:,’n:d;i | .4 rciprlnuo. dedic.'ila 


Riiriip,-); Adua e le c»mp tgrn». con E!,leu: L.a flnr.str.i sul cortile, coni 
S Mangano (alle 15.30 - 17.10 - Gr.ice Kelly 1 


partecipazione agii avveniiueut’j pone, 
ehi' prepar.-iv.'iiui il Ri.-^orgi- Sono 


riguarda gli stiideiili 
s’ati fra i protagoni.sti 


luetito it:iliano Si deliiiea gi.à delle battagl-i» del magg'o-’g’U- 
il 5 UO amore per la Pisana. I.ilgno di (piosUanno coii'ro il 


20.05-22.13, Espern: Mtuido di notte 

E'Ianima: L'appart.imento. con J J!* degli orrori | 

Lemmon (15.30-17.50-20.15-23) 4«eR*«no; Tu che ne dici? con U ■ 

.. .. Tognazzi , 

Flainmrll.a: 1 Aim al ihe btors Garbalrlla: Vera Cruz, con Buri 


E'Ianima: L'appart.imento. con J 
Lemmon (15,30-17.50-20.15-23) 


(alle I6.,10 


f.'inciulla che (••»ii le stie fur- p.atto militare nippo-aincricano. 
bene. i suo; pircol; vezz; d ma invanii cercheremmo Ir.ieri.i 
donna, ax'rà t.uito potere su di quegl: avveiiiiuenti nel do- 
Carl'.iio. e lo amerà poi. a suo cumeniar:o di Macchi. .•Mciuk* 


Lancastcr 


Gallrrl. 1 : Sotto 10 bandiere, conlGardcn: Lo pillole di Ercole, con 


modo. Un modo bizzarro ca¬ 
priccioso, se'gue:idolo ne: mo¬ 
menti |>iù diflic’Ii della su.'ij 
vit:i Questa |)rima parte de’, j 
rom,->nzo de\-e essere r;sultat:i| 
adì autori dell.' riduzione te- 
U'vi.siva. la più o.stica e dilTic:le 
piena com'c «i; avvenimenti 


ca- c,-.(|ne!i 7 e. come quelle dello 
mo-l sport, sono tuttavia abbas;;(:iz;i 
su.'i nteressnnti 

del Bello, nel pomeriggio, l pr:- 
tata mo tempo d; Juventus - F o- 
ti'- -.’iiT’n;i. iin.i p.irt.t.n i)eii .scelta 
c:le Brutto, iiix-ece il telefilm dell.i 


V Hcflin tuli 22,50) 

Golrirn: A noi piace freddol! con 
P De Filippo 

Xlarslosn: L.'t regina dei t.irtan 
(ultimo 22 ..M)) 

Mciro Unxr - In : A cas.i dopo 
l'iir.ag.ino. con R Mìlchum (alle 
13.30-22.30, 


. N Manfredi 1 

■ liilio Cesare: V.ir.uize rom.mo 
con Audrey Hephum 
lmprro:";Alberlo il m.irmiltnne 
Indtino; Il posto (tette fr.igote 
llalia: L.a lung.i notte del '13. con 
B Lee 

liiilin; Gazrho. con G Ford 
La Fenice: Tempeste sulla Cina 


Mrirnpniiian: Dolci lng.innl. con Pi'b'le di Ercole, con 


piena com'c «i; avx'emmenti «cri,, dcll’l'ornp inrisibile die 

grandi e pircoli. ma neccc'.in j seguo subito dopo 

tutti a rendere J clima del r.a-l gis. 


Iprogrammi Ràdio-TV 


PROGRAMMA NAZIONA|,E — 6.30: Bollettino del tempo 
.SUI mari ilnliani; 6.35: Corse di lingua francese; 7: Gior¬ 
nale radio; 8* Giornale radio; 9; Romanze italiane; 9.30: 
Concerto del mattino; H: Balcone sul mondo; 11.30' li 
cavallo di battaglia; 12: Mii.sichc in orbita; 12.20; Album 
musicale; 12.55: 1. 2. ,3.. via!; J3: Giornale radio; 13.30; 
Angelini c la sua orchestra; 14: Giornale radio; 14.15: 
Trasmissioni regionali; 15.30; Corso di lingua francese; 
15.55: Bolleiilno del tempo sui man italiani; 16; Program¬ 
ma per I ragazzi; 16.20: Il ponte di Weslminster; 16,45; 
Università intcrnaz. G. Marcom; 17: Giornale radio; 17.'20: 
Danze e balletti; 18: Cerchiamo insieme; 18.15; VI parla un 
medico: 18.30: Classe unica; 19: L’informatore dei com¬ 
mercianti; 19,15: L’informatore degli artigiani; 19.30: li 
grande giuoco; 20: Complessi vocali; 20,30; Giornale ra¬ 
dio; 21: Tribuna elcllorale: 21.30; Concerto di musica ope- 
ri.sùca; 22.45: Rilorn callo Jonio; 23.15: Giornale radio. 
24: UIfme notìzie 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino: 10: 
Le sette corde della lira; 11: Musica per voi che lavorate; 
12.20; Tra.smission, regionali; 13: Il Signore delle 13; 13.30: 
Primo giornale; 14; Canzonis.uma cercasi.,.; 14.05; Da 
Holly-wood a Cinecittà; 14.30: Secondo giornale; 15: Con¬ 
certo in miniatura; 15.15: Eddic Calvert; 15,30: Terzo 
giornale: 15.40: Breve concerto in Jazz; 16.15; La giova¬ 
nissime canzoni di Napoli: 16.45; Don Baker all’organo 
Hammmond: 17: Album d, canzoni; 17.30: L’intervista; 
18.30: Giornale del pomeriggio; 19.20: Altalena musicale; 
20; Radiosera; 20.20: Zig-Zag: 20.30; Nella giornata dello 
Nazioni Unite, Concerto; 22.45; Ultimo quarto. 

TERZO PROGRAMMA — 17: La Sonata per violino c pia¬ 
noforte; 18: Vita culturale; 18,30: Rolf Liebermann; 19: 
Panorama delle idee; 19,30: Jean Philippe Rameau: 19.45: 
L’indicatore economico; 20: Concerto di ogni sera; 21; Il 
Giornale del Terzo; 21.30: La Rassegna; 21.45: Sisto V; 
22.15: Alexander Scriabin; 23,05: La Previdenza Sociale in 
Italia; 23,35: Congedo. 


TELESCUOLA 
Corso di Avvia mento 
Professionale a tipo 
Industriale e Agrario 
Classe prima: 
Esercttazioni di lavoro 
e disegno tecnico 
Lezione dt matcm.)tlca 
Lezione di francese 
Classe seconda; 
Lezione d| matematica 
Lezione <ii educazione 
fisica 

Lezione dt italiano 
Classe terza: 

Lezione dt italiano 
Leziri'.e di educazione 
fisica 

Lezione di matematica 
LA TV DEI RAGAZZI 
a) Giramondo 
Cinegiornale del ra¬ 
gazzi 

Cartoni animati: Il fi¬ 
glio del gigante . Sin¬ 
fonia boschereccia 
b> Avventure in eli¬ 
cottero 

■ Pescatori di perle • 
Telefilm - Regia di 
Lee Sholem 
IL TUO DOMANI 
Rubrica di informazio¬ 
ni e suggerimenti dedi¬ 
cata ai giovani, a cu¬ 
ra di Fabio Cosentini e 
' Giovanni Tortora 
TELEGIORNALE 
Edizione del pome¬ 
riggio 


GONG 

PASSEGGIATE ITA¬ 
LIANE 

a cura di Franca Ca¬ 
prino e Giberto Severi 

CANZONI ALLA FI¬ 
NESTRA 

con il complesso di 
Eduardo Alfieri 
TEMPO LIBERO 
Trasmissione per t la¬ 
voratori a cura di Bar¬ 
tolo Ciccardini c V’in- 
cenzo Incisa 
Realizzazione di Ser¬ 
gio Spina 
TELESPORT 
TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
TRIBUNA ELETTO¬ 
RALE 

Trasmt.s.sione dei par¬ 
titi per le elezioni am¬ 
ministrative 
Cnnercnza stampa del 
Vito Presidente del 
Consiglio senatore At¬ 
tilio Piccioni. 

IL BIGAMO 
Film . Regia di Lucia¬ 
no Emmcr 
Int.: Marcello Ma- 

stroianni. Franca Va¬ 
leri,* Vittorio De Sica. 
Giovanna Ralli 
QUESTIONI D'OGGI 
TELEGIORNALE 
Edizione della notte 


C Margu.ind (alle 13.15-IS.05- 
20.30-23, 

Mignon: Mcrax-igliosa (alle 16 - 
,3.10-20.20-22.50) 

Moderno: La contess .1 azzurra, 
ron Z Gabor 

Moderno Sairtia; B mulino delle 
donne di pietra, con S Cabri 
Nr\T York; Sotto IO b.indiere. eon 
Van Heflin (ap 15. ult 22.50, 
Parts: In pieno sole, con A Deton 
(alle 15-18-20.35-22.13) 

Piata: il barone, con J Cablo 
( 15.10-16.15-18 .15-20.30-22..V>) 
qiiatirn fontane: Era nelle a Ro¬ 
ma. con G Ratti lap 15.30. ull 

22.K,) I 

Quirinale: C.isco d'oro 
( 16-18.10-20.20-22.,10) 

Qiilrlnella ; Cinema d'css.ii: La 
terra trcm.(. di Luchino Vi*con- 
ti (atte 16.30-I9.I5-22..101 

Radio Ctly; EstasU con D. Bo- 
psrde (iilt, 22.50) 


N Manfredi 

Niioxn: Il figlio del cors.aro ro«so 

Olimpiro: f;.T 7 rl>o. con G Ford 

Palestriiia: .-Xgenl.- federale 

Parinli: Morti- «li un .imieo. eon 
Didl Peregii 

Prrnrsle: Bill.ita di un sold.ito. 
ron M Ivasciox- 

Rex: A no| pi.xce freddo!! con P 
De Filippo 

Rialln: il Iun( di dei Rialto- In 
nome dell.'( legge, con M Gi¬ 
rotti 

Rllz: Un alibi troppo perfetto. 
C('n P. SeJIcrs 

Xaxnla: Le pillole di Ercole, con 
N M.infredi 

Splendid: T«'kio di notte 

Siadium: S.dTo \onere di Lesbo. 
con T Louise 

Tirreno: L'.a«:exlio di Siracusa, 
con T Louise 

Trieste: L*.x*sedio di Siracusa. 
c<'n T Louise 

Ulisse: Motto di un amico, con 
Didt fVrego 

Ventuno Xprtle; Totò Fabrizi e i 
giox-ani d'oggi 


Reale: Sotto 10 b.andirre. ron VanjVerbano: l.a b.xttag'M del 


Heflm (ap 15. ull 22.50' 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Vikle Marcoai) 

Occi .alle ore lo riunione 
di corse di levrieri. 


dei ci'r.Uli 

Vittoria: La storia di Ruth 

TrR7F. VISItlNI 

Xdrlacine: Noi siamo due ex-asi 

Ylba: Scaramouchc. con S Gran¬ 
ge r 

.\nlrne: Estate x-iolcnt.i. con E R 
Drago 

\polIo: L'.assedio di Siracusa, con 
T Louise 

Yqiiila: Tu che ne d-.ci‘ con Ug<' 
"rogn.xzzi 

•Xrlrona: ripi-so 

Xurrllo: L.a mia (erra, con Rock 
Hudson 

\iirora: L.a x-endetl.a di Ercole. 
Cixn M Foresi 


DANDY 

VIA NAZIONALE. 16« 

(angoli» 24 Maggio) 

LIQUIDAZIONE TOTALE 

di tutte le merci 
P R F. Z 7.1 DI R E G .A L O 

PALETOT e VESTITI di 
pura lana ridotti a L. 7.900 
PANTALONI ridotti a 
L. 2.500 

Impermeabili, Giacche sport 
Camicie, Cravatte, PuIIoter 

Tutti articoli di qualità 
a prezzi di vera occasione. 

CEDESI NEGOZIO 
APPROFITTATE I 


Il roMMF.KCIAI.I 1. .50 

IMPLK.MLABII.i: Tslivaii. arti- 
(.*oli gomma, plastica, aayloa, 
riparazioui eseguisce. Laboraio. 
no specializzato. Lupa 4-A. 

I li l.fcZHIM COI.LEGI L SU 

CLNTKU DTCNUUATTILU- 
GK.AFICO via Bufalo 126 iSau- 
Silvestro) Tel. 681362 • Corsi 
rapidissimi conseguimento at¬ 
testato garantito stenografia, 

I dattilografia, contabilità, liu- 
Igue - Corsi esercitazioni et ri¬ 
petizioni orano scelta aiitcvi • 
servizi copisteria ciclostile tra¬ 
duzioni 

STENunATTILOGRAFlA — 

Stenografia • Dattilografia an¬ 
che con macchine elettrtcfie 
• Olivetti - - 1000 mensili. San- 
gennaro al Vomero. 20 Napoli. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

I Studio oumeo prt la cura drlte 

II «ole • distunzioni * acbol>-zze 
js-ssuali di origina o^rv'ta. osi- 
Ichica. •‘nd<'crin« tocur«»tcn.^ 
Idaflct-nzi- ed anotnaltr •'••unti). 
I Visite pr(-mXTrim<«ni»1l 0«»tL P. 
iMON.art». R.-m.*. VI» Satana It 
Imi 4 Ipzza Fluirmi Orano 12, 
i 16-18 e pel appuntamento , 

Icfi.ni 862 >«0 . 8 445 131 lAuL 



Aiibijs 


J Do^in 


U_r!j 

1 


Boston: non perxenuti' 
Capannelle: rip<'s<' 

Cassio: L.ì sp id.< di Dtm.isci-i 
Castello: Nell.-» n*ilTc c-de il xilo 

icura-imiO 

Cs/re ne 

CRINf 

r ceorromertkco 

■ rabaaioiaa 


AUTORADIO 

ii"- 31850) 


I FESTIVI 


Centrale: Rt'cro r«T-*o 
'clodin: L.x xergmo nboUo 
j Colonna: La figlia di Frankrn- 
I Stein » 

j Colosseo: La trapp«'Ia degli in¬ 
diani 

Corallo: Tu che ne dici? con Ugo 
I Tognazzi 


tuweie 


(STAZIONE) 

■ a»ecai 




immcea 


aauTTMWWMvtmm ■ Mu.a pana 

aiaaeg«.<«^, tnnet 

iMmtmmmoi-ieur wsss-vMss 


t 
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L'UNITA’ Da LUNEDI’ 
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Giancarlo Pajetta parla ai lavoratori torinesi 


La classe operaia è alla testa 
del o iovioiento unitario antifas cista 

U significato e il valore delle grandi lotte in corso, che seiìpelliscono il tentativo di una iiolitica che vuol dirsi ili 
sinistra e si fonda stdla scissione e In discriminazione dei comunisti - /w* scelte di Flora, Luchino ì’isconti e Carle Ia'vì 


(Dalla nottra redazione) . | 

TORINO, ir — Gremite 
fino airinverosimlle. il cine¬ 
ma Capito! ha accolto stama¬ 
ne una parte dei torinesi re¬ 
catisi ad ascoltare il discorso 
del compagno on. Giancarlo 
Pajetta. che il maltempo ha 
impedito si tenesse in piazza 
Arbarello. In un'atm(*sfera di 
entusiasmo e fra una folla 
strabocchevole, il compagno 
Pajetta è stato accolto da 'ma 
affettuosa e calorosa dimiv- 
strazione della < sua > Tori¬ 
no; egli è stato presentato dal 
compagno on. Egidio Sulotto. 
che sedeva alla presidenza 
insieme al capolista del PCI 
a Torino ing. Alberto Todros. 
e ai compagni Ugo Pecchìoli 
e Vito D*Amico. segretario e 
vice segretario della Federa¬ 
zione comunista torinese. 

Coloro che nel 1 P.t 6 non 
perdevano un’occasione per 


parlare delle elezioni sinda-' 
cali — ha esordito Pajetta — 
quando la Confederazione 
generale del lavoro vedevr 
diminuire i suoi voti nei 
grandi complessi industriali, 
si guardano bene dal tornare 
sull’argomento ora che ò in 
atto la riscossa operaia Sole 
i comunisti durante questa 
campagna elettorale — ha 
detto il compagno Paletta — 
affrontano i temi delle grandi 
lotte operaie e della solida¬ 
rietà di tutti che si stringe 
intorno ai lavoratori uniti 
In questa campagna eletto¬ 
rale. nella quale certi silenzi 
sono da cunsidemrsi più si¬ 
gnificativi che tanti fiumi di 
parole, c'é chi non può par 
lare degli operai e preferisce 
per questo distiiiisire sul 
« centro sinistra > 

Si parlava allora della 
mancanza delle lotte e dei 
cedimenti, quando si voleva 


teorizzare la capitolazione: si 
credeva erroneamente di da¬ 
re un giudizio definitivo sul- 
l'impivssibilità di lottare, sul¬ 
la stanchezza polilica dei la¬ 
voratori. particolarmente del 
< triangolo industriale > Si 
tace ora. quando parlare dei 
lavoratori e delle loro lotte 
vorrebbe dire riconoscere la 
carica unitaria e. intorno al¬ 
l’unità di classe, restendersi 
di un vasto movinunto del 
quale i comunisti non solo 
furono sempre gli as.sertor; 
ma sono oggi senza alcun 
dubbio relemento determi¬ 
nante. l minatori della Per- 
tiisola. uniti nei loro pozzi 
hanno avuto con loro tutta 
la Sardegna in lotta Gli opi*- 
rai della Cogne, uniti e dt»- 
cisi nell'eroica resistenza 
ricevono la solidarietà ope¬ 
rante di tutta la Valle d'.-Xo- 
sta: menti e il governo demo- 
cristiano. che proihisee i sus¬ 


sidi ai tìgli dei morti di Reg¬ 
gio Emilia, dichiara illegale 
la raccolta di farina e r 
latte pei le famiglie degli 
seiopeianti. Gli operai della 
KIV hanno poi tato la lotta 
nella fortezza del moiio|ioho; 
lottano compatti elettromec¬ 
canici. cal/atuneri. tessili 
Chi tace su tutto questo, per¬ 
che non puh parlarne? 

Non e senza significato che 
1 teorici del neocapitalismo 
si trovino imbarazzati, co-sl 
come non hanno più partile i 
^Tcili CI Itici che ai noi com i- 
I i.sii rimproveiarono, nel p.n.s- 
snto più recente, di cretlc'^e 
anco! a di poter perconerc 


monojHilio politico della Oe- 
nuH'iazia cristian.i Noi sia¬ 
mo fieri della coscienza di 
classe e della ni.iuirità pt'li- 
tica dei lavoratoli italiani, ed 
e per questo — ha detto il 
conq«igno l'njett.i — che sot- 
ti'liiieiamo il fnlhniento del 
tentativo dei griiiipi capitali¬ 
stici di comprare l.i coscienza 
operaia, anche 1 i dove la 
congiimtuni favinevole li ha 
fatti gridare ni < miracolo 
ectinornico *. 

f.a strada dell.i lotta e del¬ 
la vittoria conmiistntH. non 
ò stata imbocciit.» m i|uesii 
me.si soltanto dalle masse più 
colpite, tini ln\ointi<ri dell» 


con la classe t pernia la vi.il^^im» pjji tiepiesse. L’esemp't' 
Iella lotta n|iortn contro il - -- - - -- 

jiadiOliato. Non a caso ogg, 
sono costretti a tacere colei e 
che negano la iirospettiva i: 
un’avanzata jioliticn unitaria 
a .sinistia e la tiossitulit.à li 
inferire un col|io tiecisivo al 


Il discorso del compagno Alleata a Palermo 

L'unità democratica e autonomista 
unica alternativa al monopollo d.c. 

Ogni altra prospettiva fondata sìdln divisione a sinistra è illusoria c finisce per giocare a favore dei 
clericali - Il ruolo dei cristiano^sociali e le deformazioni polemiche di comodo contro il milazzisino 


nazione mafinsa? E*fn ha 
nelle sue liste persone Hi 


pranzo di nozze fino a que~ 
relare per diffamazione tl 

? iornole die ne nccco dato 
annuncio. 

Di fronte a una simile De¬ 
mocrazia cristiana, continua¬ 
re ad alimentare nell’eletto¬ 
rato l'illusione che in certi 
comuni saranno possibili ac¬ 
cordi post-eiettorali fra DC 
e PSI per giunte di centro- 
sinistra che escludano i co¬ 
munisti. esitare a prosprila- 
re chiaramente agli elettori, 
come unica alternanza pos¬ 
sibile al monopolio democri¬ 
stiano del potere, quella drl- 


Dopo aver 
forlivesi si 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 23. — Par¬ 
lando stasera in Piazza Mas¬ 
simo dinanzi ad un uditorio j 
assai numeroso e attento il 
compagno Alleata, della di¬ 
rezione del Partito, sa sotto- 
lineato le caratteristiche 
particolari che aquista in Si- 
cilia il voto del 6-7 novem¬ 
bre. Qui. ha detto il compa¬ 
gno Ancata, il monopolio po¬ 
litico della DC ha ricevuto 
già l'anno scorso un duro 
colpo; qui una parte del mo¬ 
vimento cattolico si è comin¬ 
ciata a muovere arditamente 
alla ricerca della propria 
autonomia politica c ha ri¬ 
pudiato l'anticomunismo pro¬ 
grammatico e aprioristico, 
qui si profila oggi in centi¬ 
naia e centinaia di comuni, 
la possibilità di sostituire al 
sistema di potere tirannico 
della DC, fondato sul con¬ 
nubio con le forze più retri¬ 
ve e anche moralmente più 
basse della società siciliana. 
una alternativa democrati¬ 
ca e autonomistica chiara e 
semplice, fondata sulla uni¬ 
tà tra comunisti, socialisti e 
cristiano sociali. Sono questi 
gli elementi non contingen¬ 
ti c non marginali dì quel 
fenomeno che solo per co¬ 
moda deformazione polemi¬ 
ca si vuole classificare in 
tono sprezzante come « mi- 
lazzismo > tentando di far 
apparire come determinante 
il fatto che alcuni clementi 
della destra, rompendo con 
le centrali nazionali dei loro 
partiti, in un momento par¬ 
ticolare appoggiarono il ten¬ 
tativo di salvare la Sicilia da 
quella che non è esnoern- 
zione chiamare una vera r 
propria dillaliira clcrico-fa- 
scista corrotta c oppressiva 

Sempre per comoda defor¬ 
mazione polemica si tare che 
questo fatto avvenne in un 
momento pnrticolnre e. co- 
mitnqiie. finn a quando rum 
venne chiaramente in luce 
la sostanza schiettamente 
democratica dell'unità che si 
era realizzata fra i partili 
operai e i cristiano sociali 
E’ davvero incnmprensibile 
come a questa alternativa 
semplice e chiara, che è 
l’unica realizzabile, che è 
l'unica che piirt allargare in 
Sicilia le posizioni di potere 
democratico e autonomisti¬ 
co. che è l'unica che apre im 
dialogo effettivo e prnfirun 
con il movimento cattolico c 
con le forze democratiche te¬ 
nute prigioniere e in posi¬ 
zioni subalterne all'interno 
della DC. sì voglia continua¬ 
re a contrapporre la pm^pet- 
tira illusoria di quella alter, 
nativa di centri>-sini.stra. alla 
quale la DC ha 6no ad ormi 
risposto dando vita nella 
regione a un qnrerno cleri- 
co-fascista c attirando il 
PSI ad Agrigento, in un vì¬ 
colo cieco. Questa alterna¬ 
tiva, come lo stesso compa¬ 
gno Senni ha dovuto nrnnn- 
scere alla TX', si ^ risolto 
in un clamoroso fiasco poli¬ 
tico. 

Del resto, come potrebbe 
essere verosimile che la DC 
possa essere disponibile in 
Sicilia per una politica di 
centro sinistra, proprio quan¬ 
do. per puntellare il suo rn- 
cillantc monopolio pniittrn 
essa si f sempre più irleniiff- 
cata con lo destra monnr-hi - 
ca e fascista e mn rnronmz-l’' 


l’iiiiità democratica e auto¬ 
nomista. signi/icn rendere 
un serio seriuzio (ilio DC. si¬ 
gnifica aiutarla a * coprirsi * 
a sinistra, significa, infine, 
aiutarla a mantenere il pro¬ 
prio monopolio politico — e 
noi non possiamo non preoe- 
cnparceite seriamente pro¬ 
prio jier lo spinto unitario 
che ci anima ~ e maiitenc- 
re incerto il significato e il 
valore del voto dato tu certi 
comuni al PSI 

In questa situazione — lui 
concluso il compagno Ali- 
enta — noi riteniamo, sem- 


|)rc f)cr In spirito unitario 
che et aniniii — a thlfercnca 
di certi propagandi.sti ilcllii 
.sinistra — di indicare al- 
l'elettorato l'esigenza di ima 
liranzata ili tutte le forze au- 
toiioiniste. ma è dovere no¬ 
stro dire al tempo .stesso, 
con forza, che il voto al 
Partito coinuni.sla è il roto 
fiin sicaro, come voto dato 
aell'intere.sse dcll'imtliì del 
popolo siciltiinn e deM iiiito- 
nnmia. che nrrà sicuro sid- 
lanto se .sorò delinitiriimente 
liiinidato d morioixdio poli¬ 
tico democristiano. 


Il comizio del compagno Barca 


L’esperienza di Forlì condanna 
l’equivoco del «centro-sinistra » 


della Cogne, dell.» RIV. come 
ieri nello bottiglia aiitifa 
scista quello dd i««)rtuali ge 


no\ esì, ha pero 
-Significato pohtt 
nia della p<».ssil 
avanzata nn'.if • 
mocratica «‘hi* .i! 
tc.sta la classo 
luistro paese 

l.a polemica 
sino ». che si ci- 
nel partilo socia' 
h inattuale, ma . 


La nave « Russia » è giunta a Tunisi 


Aiuti sovietici agli algerini 



Tl'NISI — l.a iiavr iovlrlloa • Riitsla • rito lei iturltilo un (’.irloo di -.11 loniiollulo di luu- 

Irrlnlo per I rltiiKhill .liKorliil In TiinUhi 


un gran«U 
*• e test imo- 
in.» di una 
■st.'i e de- 
I la alla sin» 
cpci.iia del 

•111 4 fronti- 
lince anche 
• la non solo 
topaie ciimc 
iin.i disputa coii'ti.,.» o con¬ 
traddittoria. Inti‘‘;.i soltanto a 
mascherare il I ilhmcnlo <h 
UM.i (lolitica. fi». il. Ila su nn 
giudizio errato di lla situazio¬ 
ne 0 su una soli.'valutazione 
della forza e dell t voloiil.à di 
combattere insieme «-he ani¬ 
ma i lavoratori 1 e cose or¬ 
mai hanno pail'to Sono i 
fatti che hanno dichiarato 
»‘he »' vano pio--cguire con 
gli slogan ormai logt»ri Se 
(lualco.sa è stalo seppellito 
tHiest’aiino per .s. mpre. h il 
tentativo di iin.a politica che 
vih'l dirsi di sinistia o fon¬ 
darsi sulla scissii'iic e sulla 
di.s<-riminazione <h'i comuni¬ 
sti L’itnftà delle forze pop»i- 
lari non si presenta <'ggi nuli 
Italiani come il ricortlo «Iella 
guerra di liher.i/tone. come 


Confermato dal Tribunale di Brescia 

L'Inchiesta sui «balletti verdi» 
riprenderà solo dopo le elezioni 


.S» /ormi fi livftn'enn' iiiorrilninvnlr il « rlutinirr ilvllit .s//mi/»fi » — Il 
grillo il'tilliiritit' tiri n (Jiioiiiliiitio n o gli ish'i i.sitti ilvllii (.uria hrv.sciiittn 


(Dal nottro Inviato apeclale» 


RRESC1.\, 23 — t In que¬ 
sti giorni il giudice istrut¬ 
tore .-Ircdi «• li pro¬ 

curatore (òiiMiilui »!»)« SI in¬ 
teressano dei "hnllelfi”. p»i- 
nia della fine del mese parti¬ 
ranno j)Cr l'.dbriizzo. docc 
raceiifilicriinno elcinenh su 
una nuora eaitsti. che ri re¬ 
ste carattere triirgctizn ». co- 
•sì SI rispiniilc, da .su lui fu 
nialtina. neali ambienti ilei 
Tribnuale di lirescia. a 
domanda ipialcosa .sulla da- 
morosi! sosoi'iisiime di’ti in¬ 
chiesta sullo sciindalo 

Il progrimima degli inter. 
rogatori. elle ni'crn iniznito 
a svolgersi con reiiolorilà dal 
19 scorso, è inlerrolto' deci- 

I nrf* sii finiti i di 


ricevuto l’appoggio (del P.S.I. i repubblicani 
presentano agli elettori insieme ai liberali 


FORLI’. 23. — Il compa¬ 
gno Luciano Barca, della se¬ 
greteria del Partito, ha te¬ 
nuto dggi pomeriggio un lo- 
mizio a Forlì in piazza Salii 

Dopo aver sott»«hnealo il 
valore pt»htico generale del 
volo del 6 e de! 7 novembre 
1 comp.Tgno Barca prenden¬ 
do spunto dalla stona .lei 
Comune di F»»rli si ò soffer¬ 
mato sul problema del c**'iil 
'letto centro sinistra e dell.'» 
discrimiiiazitipp nnticomiiui- 
'ta che in nome del cenir»* 
sini.stra si vorrebbe tierpe 
mare. 

In verità — ha detto Bar¬ 
ca — vorremmo innanzitutt* 
che ! fautori del centro si¬ 
nistra ce ne chiarissero me¬ 
glio il significato C<'me doh- 
hiamo. per esempio. Inten- 
lere la operazione politico 
realizzata nel giugno scorse 
a Forlì con i| pass-iggìo dp 
lina giiint.a repiibblicam-rfe- 
morri«liana anooggiata allo 
e.sterno dal MSI (il cui voto 
era determinante per l’ap- 
nrovazione dei bilanci) a una 
giunta composta .-ilio stessji 
modo e annogeiata all’ester¬ 
no dal PSE* Dobbiamo in¬ 
tenderla come tina vittori-» 
del centro-sinistra sul cen¬ 
tro-destra’’ l.a ver'ti b c>’p 
• a rottura fra il PRI e la 
DC da una parte e il MSI a 
Porli h stata solo una tar- 
dis’a coorecsione a’ta nr.ate- 
sta antifasr-sta dello macte 
lina neress’t-i impoei.a datV 
vicende pol-tichr naz'onal- 
e non una ch-ara scelta no¬ 
tifica Ma forco rapoooeio 
del MSI alla giunta o. -no- 
”Iio. il rond'7ionam'‘nto del- 
’a ghinta da nar*e 'lel’a de¬ 
stra facciefa non polpe^ es¬ 
sere fin dairm'rio e’ ^at»'* 
Va forse non c'erano fin lal- 
rinizm vot' roTTuini-:ti e so¬ 
cialisti pronti ad anoogeiare 
una pìunta presioduta da im 
-eoiihhPrano e fo-idata <u 
«ina pittaforrna program-n»- 
tira unitaria’ 

r.’on Reale parlando alla 
TV ha rivendicato ima n'’- 

moe»en»f'»ra de* cuo nar*'lo 
neRa difesa doPe autono-n-o 

-’ePa h-«tfaplia repto-'opcio 
Diarnoepeoo apche atto ^ta 


"a rat'eanza a ForR con 't 
’Ti.av'O'enf n sociale rem^cr 
di ogni an’-'-'om’a. della Pe¬ 


rni il qnestnrf di Palermo,•» piij-jj-onno ei sole. 


giudica • pericoloso per 
l'ordine pubblico» consenti¬ 
re che si rìiflonda In nritizin 
che nppnrtenoonn allo stesso 
partito del ministro degli in¬ 
terni. persone con cut gli 
esponenti della DC non si 
vergognano certo di stare 
nella stesso lista elettorale 
ma con cui si vergognano 
di partecipare olio stesso 


ca in un scodo .solo Si sn> 
■«a cor» ;t fatto ct-e oi*’* f-'Tlo 
I. oont jfvir»oi»oo p^Ograrr.- 
•n.at*‘co e det|o stesso senti 
-"a-t,-. a-f’^areScta h ct-to ne' 
S»t*l 1 *...,.:^....,.,,,.^^,.^,., p no»- 

»aJe g'iistifiaa.-rt rlh con fa 
nreren^a dr"a DC 'n giup'.a 
•on le condizioni che la OC 
ha imposto per la nollaho- 
-azione In giunta. Cift sem¬ 
mai conferma che quando s: 


rompe a sinistra per alle.irsi 
con la DC non si f.a una po¬ 
litica di centro-sinistra nia 
ài finisce Stilo per avall.ire 
I r calti di destra della DC 
F’urtroppo le cuce non soni' 
di molto cambiate a Porli con 
la nuova maggioranza sort."* 

I giiigrin E se il P.SI sper.iv.-i 
con la sua ades'oiie alla giini- 
'a di spost.-ire a smistia no’’. , 

Imo la or ma. almeno, ii t •i’"tro-de.slia 
PRI anche questa spernnz.n 
e andata delusa Non sofi. 

1 PRI a Forlì non si è .sjm- 
sia’<i a sinistra ma si ò. al 
-ontrario. spostato a de.stra 
•Mungendo a prcsontarsi .r. 

’isl.*» insieme ai PI.I 

Credo — ha aggiunto R.ar- 
-a — che la lez-nne di Forlì 
ilehha essere me-litata da >ut- 
’i gli elettori* e'sa (* una ri- 
nrova che quando da sini¬ 
stra sj fanno concess'onl tini- 
'aterali. il risultai»» non ^ m.-». 
nnsitivo La spinta a sini¬ 
stra — 8 Ftirli come in tult.a 
Italia — non nasce e non 
-jotrà rp.ai nascere da un m- 
febolimento. <la »ina flivisio- 
ne della sinistra, ma solo daj 
•ina battaglia m;:.a- a deV» 

’o-zp d» sinistra, solo dall.i 
'oro fedeltà ad nn program¬ 
ma comune di rinnovamento 
E’ in nome di questo im- 
negno iinhari.'* che ancora 
•ina volt.» in nne*ti corni il 

PGJ si e rivolto agli nitri! - 
n.a-t-’i della s'n's*rn per im 
'omnne impegno «lì fot!.-’ 

'ontro il monopoPo demo.--'- , 

•st'ano det pote-e e cont'-o il| t 
siocro reaziiinn-io tra DG c. 
festre jr 

Se non si vimlp essc-e ;’er I 
•I « tanto pegg'o t.mto ine- j t 
zlio » runità ant'fascista. lai, 
iin’tà democratica non piio] | 
essere un’amara meilicinal 
che SI ingoia in extremis, d; 
fronte aR’estremo pericolo 
per poi tornare ad ass stero 
divisi e inerti a tutti i ten¬ 
tativi — e oggi stiamo .assi¬ 
stendo a un nuovo clam»»- 
r«*>o tentativo di blocco tra 
DC e e.streiPa destra — d. 

.-icreire le h'Ssi d: un opera¬ 
zione reazionaria NeHauto- 
lomia d, c.ascun partito, au¬ 
tonomia di CUI noi Stessi sia¬ 
mo gelosi, l umia deve esse¬ 
re permanente ricerca delle 
alleanze capaci di eliminare 
•I veleno clericale e fasci¬ 
sta dal nostro paese, delle 
alleanze capaci di rinnov3.*e 
la stnituira ectinomlca e pcc 
lit'ca deiritalia. capaci in 
somma di contrapporre al 
bh'cco reazmnario. al potere 
lemocrisuano una forza m 
grado di contrattaccare, di 
imporre dei punti program¬ 
matici. Ma puù aversi questa 
forza in Italia prescindendo 


da sette milioni di voti co- 
rmini.sti? 

Discriminare a sinistra vu«»I 
line solo rmuiiciarc .i far 
trionf.are ogni punto jjro- 
grammaticn di rinnovamen¬ 
to. 

Oltre tutto prospettare igli 
elettori la scelta del 0 n>>- 
vernliie e»im»- uri.a scelta tra 
o centro-sini- 
str.T. e c!<>«“ c<»me ima scelta 
tro fiominio dell atluale DC 
l’aiut»' rlelU' destre o do¬ 
minio della attimlf !)(' r»>ii 
l’aiuto di iin.-i parte flella si¬ 
nistra. e un inganno E’ un 
tiicere c n.iscondere quella 
che oggi una possihiiita 
-ealo: l.i possihilit.à di Int¬ 
iere I.n DC. di porre fine al 
suo strapotere e di liberare 
.n questo modo. c»in una nuo¬ 
va ni-iccictranz.-i demorratu'a 
• antifascista, le forze pri- 
go mere del hlorro cler'c.ale 


Ila eh» 

no «incorri nefl'nmbra Per 
(pianto iineorii'' l mofiistrnti 
intei essati all'inrhiestn iissi- 
eiirano 


I.i no.sinlgln del fioiUi* pupo-Ine «li nomi di jicr.soiu- im- 
l.ir»'elettiiralc. ii«'p|)ui«* c«inu '1 "cibi virrnihi resta 

il foglio di carta «iove staiel>- 
he scritto il patto «li unit.à 
«l'azione. I-’unita alla quale 
jiinisano I Invoraiori c i d«*- 
mocraticl. gi«ivani e vecchi, 
min «> oggi «iiiclla «lei ’4.‘> «i «lei 
•48. e ({uetln viva, receiue 
vittorm.sa «l»! RUiO! 

E’ per (ill(•sto ehe il par¬ 
tito dell’iinità — ha concluso 
l‘.i)«‘tta — ò oggi R tiartito 
• 'ella sp«Tan/a «legli italiani 
E’ al pattilo e(»tnunista che 
guarilnno e«iloni i quali espri¬ 
mono rit.ilia con i suoi pto- 
hliMiii siH'iali. con In «'onilan- 
na «Ielle sue nuserie secolari, 
con l'ansia «li rinnovamento 
flora I iconia la sua esp«*- 
rionza liherah?, allorché si 
.stillerà con Dozzft contro i 
clericali, menile Malagoili si 
«lu hiara umile nuslliarm del¬ 
la DeiiitxTazM cristiana I.ii- 
climo \'ts««»nli «hfeiide la so;i 
.lite e la sua hheita. alloiche 
SI si'hieia «on coIi»ro ehe in¬ 
dicano la s«»lii/.i»>ne iivolu- 
zion.iria «lei inoblemi s«x iali 
che ispiian» i sino «■.•tp<*la- 
vori ('arh» l.«-vi. il «««mhat- 
tente antitjiseista «'he ha 


rimellcrà in moto dojio In 
prima decade «li noccnilirc. 
rio«' dopi) le ,•lezioni. Il do’- 
tor (liiinnini. onzi. piirlaiiilo 
con iilcimi gioì niilisti. ha oi’t- 
t«ilo tin fio' «Ij ln«•«• .sulla «/»•- 
cision,- di so.s'pen.siiiMc ilctin 
ini'hicstii c sin suo; scopi, 
iitìcrmando eh,- il lac >r<i 
pnisi’ginio mcolin «jionido .si 
saranno phii’ati intorno al 
Polnzzi) di (hii.stizui I chimo, 
ri della stnmpii Forse inr >- 
fin ■lontiinnmeiitc. cult ho niC'so 
il dito .sulla nnigii: e .stata la 
prossi m I là ilcllc elezioni a 
spingere ipiaicnno a Mocca- 
ic lo sviliippo dcll'olTin c pro¬ 
prio nel momento in cui .sta¬ 
vano balzando Inori i nomi 
di all’ jirelati c ih per.'o- 
nalifci del rcoime .Vo'i a cu- 
s‘o «’' .stalo (irojirio * Il (,>*io- 
lidiano ». ormino dcll'.-\z>one 
'■altolica. a lancmrc ri grillo 
d'idliirmc. con nn oe.sintico 


clic la maerhina si corsivo, per il dilagare del 


Nei primi 9 mesi del 1960 

Significativi successi 
dell’industria bulg ara 

Le eifre rimira raggiiiiile roiiheitloiio ili eoii- 
tare stilla reali/./.a/.ioiie ilei piano in (re anni 


(Dal nostro 
SOFI.-\. 'J2 


corrisponcicnte) 


«•spi«'SS*» con le su»* p.igine «lio’m'h'z.nji^ 
acuto .scriltiire rondata enio- 
siasmanti* «h'Ila 4 niiov.a re- 
si.sti'ii/a ». vu-n«* oggi con 1 
«■«oiumisli pei esseri* «’on il 
partito lini .trUifascista. con 
il partito <l«‘i gmvnni. pm 
esser r«Tl«» «•b«* la volontà *■ 
lo slani'ii» «li'llc giorn.ite <)» 
luglio nnri s.ii.inn«» irailiti 


I 


Miss Parigi 1960 



Cristine CaUi 
Parigi 1960 


Il anni 


eletta questa n«>tle Miss 
(TelcfotoJ 


— Il piroio rt’ln- 
I.Vii .ili.» |>r«i.tiiz Olle .iiilii'lr..i 
le. |>«T 1 pian, nove nii’-i «h'I 
■«>»). è si.ilo rr.il'.zz.tli) (ì > ini» 
r.itiir. tulli;.Il .il IiiO'» pur ci'n 
'.« I.i' tre fot iii’i' Il t riii’ 1 
I »• I .li' C'»! Il» »;»: il 'Il uff - 

Co ci'iilr.ilc i); .st.i'is'i'’.». «lUi.» 
un , nui>v.i p’'>\ , ile -•i.-i-»-- 
ctie n Buie ir.» s' Vi'inno <>t*c- 

III nell) IU-. '■ i.'iiiio «•'•.«liii’ii »'t> 

('•«mi- I siil'.i'ii d» 11 »’ r»' 1 ! i 

/.'»/ OHI olir.- Il p.iiiio r*-i-o:ii«-! 
ni.;. n:iz.>*n.»li' hi »>tli*iiu'o un,il 
.11 pu (tei prev.sl'i' 
p.ii) ;» 1T4 iii.ì.oii. it. l»’\.i. r.if 
front.i*:! con l pr»-/z. d» ! l'*.i''> 
I... prodiiz onc ,1 fn<’i>;.i »•)'' 

ir.c.i -’.it.i r»'r>J z/.i’.i .»'. 
p»-r <'« n’o sorio •.! »'i »• o.* juo 
to'* .n p II. r •»p«-no .ilio 'tc-'o 
lit-r o.d.i ili-lIo sCiirKi .tiuii» 
rn 1 oTi 1. Kwti. nell.» prò lu- 
! z ore- di m.o-ct) ne d jì.nno 
■ • l'o :>• il II l'o il tal p'T celi 
*.» '-.i'*riii-ndo n pu' 1 ''j>e"'i 

i;ò» «I»-«-o per.oh» del -t > ' 

•Il I.i e!» • 'r.>nii>'ori. '*2 rn l.i ;..• j 
■•aiitj. l'or.. <T'' 

S<Tiiiue in p ù r 'P'-Mo •(. i 
pr n., n,>\<. nie< 'h-l ’>'• «ono 
.• I*. piojo'l. I .»4-> IHMI ;i>n:n'! ' 
il I* ir!> ne ■ "«T in > *01110 \ 1 
d. conc.ui. iduin.':. >1 in • 1 
I» tonnellHi»- di (•l•rn»•rl;o -ITu 
ini 1:. rin’tr. cut», d; \»''r«>. !* ni.- 
jl <»n; <1. metri d. tcs»uto ri: 

'cotone. 1 niil.one d. metri di 
• ’!e«4u;i d. «e*a eccetrr.i N'orio- 
.l■«'.■^n:e l eieciiz one dell'rntero 
f plano per la produz.one indil¬ 
li sfrale al 100.6 per cento, in al- 
.Clini settori come acciaio, piom- 
[bo. zrneo. vagoni merci, g'ini- 
• me fier .iati», carne ron.»erve 
1 or:ofru”i''ol:. '1 pano non ha 
'-•Rg unto 'I ICO per cento, non 
' r ^J}^»ndenrto cosi cnmpletam«*n- 
te ..Ke •■sigenzr d. ta'.unr f.ib- 
hr che »■ org.'tn zz.iz ord cot- 
ui*-rc..»l e d, tr.nn.ir'o 

I.’rigr.co.’ur.'» h.i avuto .n p.ù. 

T «pe*'o atto stesso periodo del¬ 
lo .scorso anno, pl» per cenT<i 
d. I.c.oro delle stazioni mac¬ 
chine c trattori Entro la fine 
d. settembre é stata infatti 
eseguita l.a semina del 6 per 
cen'o in p.ii d. terreni, sono 
•fati dat; 7250 nuo’-’i trattori 
.di 1.5 cav.alh. oltre 1 *h0 m'.e- 
t trebbiatr.ci e numerose altre 
macch ne agricole. I-a produ¬ 
zione di bestiame da parte «fel¬ 
le az ende statali e delle co.i- 
perat ve agr cole é aumentata 
notevolmente sono stati alle- 
v.'tti 2 m.lìom di polli in più. 

1 13 per cento in più di maiali: 
i.a produzione di uova è au¬ 
mentata di circa 2.5 volte c 
quella del latte del 20 per cento 
Notevoli passi avanti sono stati 
fatti anche nel campo delle 
costniz oni dove le aZ ende co- 
stnittrici e dt montagg.o hanno 
realizzato il 38 4 per cento in 
più di costruzioni (fabbriche, 
dighe, sistemi di irrigazione, ec¬ 
cetera' rispetto ai pnm' nove 
mesi del '59. pari cioè a 2 mi¬ 
lioni e 553 mila leva II supe¬ 
ramento del plano nei varil set¬ 
tori rappresenta un successo 
ancora più grande se si con¬ 
sidera che praticamente l'at- 
luaz.ope del p.ano per il 1900. 
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Grave un portiere 
per un incidente 
di gioco 
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s «'«i.so » «• ;>«’r gli articoli ilei 
giornali. Meglio t«*M«*r«' lui- 
scoste certe cose' Del resto 
— «•lUiii' ha scrino recente- 
meati’ mons. Trcdiei, iireive- 
.sctu'o di Brf.svui — lutti po.s- 
.sono mancare «• non à il caso 
di scitldiirsi t«iMf«» .si* iii*l l'or- 
ti<*i> «(«•Ilo .scandalo rigai* tra¬ 
rotta anelli' In toiincii ili 
ipiiilclic persoiiuijgia di l'iirifl. 

0/;«ii III * \'oca del Popo¬ 
lo », orgiino della curili, ha 
usato addirittnrii frasi da <it- 
t(l»•«•o isf«*rico. 4 iVoa possia- 
mo lacere — ha scritto — 
dinanzi al fatto che inviali 
della stampa eomnnista si 
accaiajuao tu jierinanenzii I 
nelhi nostra città ». 

Il dottor (gannini ha avu¬ 
to cara di preeisiire che l'iii- 
ehicsta. dolio le elezioni, ri- 
preiidi’ri'i piintnitliiienie e ehe 
saranno fatti nercrtaiiienti 
attenti e .scriin<>I«>.si. 4 Alihiii- 
fg fìdtii’ia — ha (Kiginiitn —, 
avete risto il nostro corall¬ 
aio neWiniziiirc ipiest operii; 
siate certi ehe nel futuro aoa 
'•all'aio da meno. .Andremo 
s’nit in fondo » N’oa .sj escln- 
jdr. fra ì'nltro. che l'hiehìestii 
ferma n flìeiulinente — 
oos’sg proseonire ia sordina 
lineile a«*i prosslnii nionii; 
miei elio imnortn. insonrrin, 
è di evitiire il * «•trt»ior«» «tri¬ 
ta .sfoiaria » intorno ad nlcii- 
’ii nomi ehe ii'ironi non sono 
l’eimti fuori. / oiornalisti in 
eerrn di * .sonati * «fnarnrnm 
areontentar.si defle tristissi¬ 
me vieende dì qnnlche ra- 
oiìzzo Irnsi’imiln dn persone 
beri otri «•'«'OfTo/i a«'l 4 diro * 
dei hnlletti. 

Crii inipiirentì h(i"nn aa«’'i«» 
■•nnfermato In nirtìzln dello 


arresto iieìle *»'' persone ne- 
■•asitt.r di tniflìen di stnpr- 
'arenti Cli nrresii r'innngn- 
'M«' miei ehe dorrà essere 
j ■■iih "irnsinniito. ineeee. è il 
\>raaieo' non si Irgltn dj sin- 

• icf.ii'c'iff, iiifotli m,i ili «O'il- 

l'•l•r^a«'‘ — iittnalreente sol. 
j^.l•«o^•/(• nPe a-’ofis> — d»t 
i*>''fo > 1» •ionie lY'in è eschisn 
jf*l|,» ,•! t V’01 tir it,»l rnmnnlssi- 
j'ao tio ortoiaafo «ti so'tifi turi¬ 
lo ii i’f'i ’ er fi’rg eer 

,«i (f'sfiiriM <*• sfooinro ir per 

• I.» dl''•'s|i>0),r. 

Il rreritn sa"a base «/» un 
orirrì., e'-irrae. tifi fatto saor- 
>-e (■'••* forse fr/iffir ri/ tro. 
•» .f'i’.aa II'I rornnosfo »'•«* 

•SS'.'ii f,. r.i,. i) f,. lift ti"lla 

• I «or.» cor» la rornntn 

rtìllf trrfelr, Ifl '-.ini 11.1-o II-fi (tei 

i|orni li-.",’ r'rin eostonze 

fi i-sir-vT»' a//iM 


Cioccetti 


(Continuazione dalla I. pagina! 

Genco Russo, noto candidato 
della DC. 

I DISCORSI D.C. I ministri de¬ 
mocristiani stanno girando 
l'Italia in lungo c in largo alla 
ricerca di nastri • da tagliare 
e di prime pietre da murare 
solennemente. Li accomuna 
ormai non solo questa som¬ 
ma infinita di manifc.stazioni 
esteriori c demagogiche, ma 
la stessa sostanza politica dei 
loro discorsi. Presidente del 
Consiglio (Io si ò visto con la 
aperta confessione di ieri l’al¬ 
tro a Napoli), millilitri 4 no¬ 
tabili ». ministri dorotni, mi¬ 
nistri ed esponenti della 4 st- 
iii.stra » d.c. e della destra cle¬ 
ricale puntano tutte lo loro 
carte sul consolidamento dcl- 
l'attualf* maggioranza centri- 
.sta c su una prolungata str.t- 
tegia di governo che li accon¬ 
tenti tutti senza disturbare 
nessuno. 

Fanfani non ha avuto bì.so- 
gno di ripetere ieri a Lecce 1» 
cose già (lette il giorno prim.i 
a Napoli, ma ha finito per g.i- 
bellurc come « ardila riforiin 
sociale • il programma di co- 
.stru 7 .toni dell'lNA-Casa. Han¬ 
no ripreso il suo discorso Scoi- 
bii li il • sindacalista • Pa.sto- 
re a Torino, con l'aggliint.i 
esplicita, falla In chiave pole¬ 
mica con i socialisti, che non 
vi è nessunn dilToren/a • tr.i 
fa.scl.suio e coiminismo ». Han¬ 
no usato le ste.s.se parole, Seol- 
ba ha dettato le condizioni al 
PSI por una sua ncccttaiion» 
ncll'« arco democratico»: non 
solo la rottura definitiva nei 
comuni, nelle province e nel¬ 
le regioni, ma la sconfitta del 

• frontismo > nei sindacati e 
nelle cooperative. 

NENNi E SARAGAT A FIRENZE 

Nonni ha parlato a Firenze 
in piazza della Signoria ri¬ 
prendendo l motivi che sono 
stati alla baso della sua con¬ 
ferenza-stampa televisiva. Dai 
resoconti di agenzia non ri¬ 
sulta che Nonni abbia rispo¬ 
sto alPinterrogativo sulla for¬ 
mazione (ielle giunte c delle 
maggioranze in quei comuni 
(c Firenze è uno di questi) 
dove socialisti c comunisti 
possono ottenere In maggio¬ 
ranza assoluta dei seggi e dar 
vita a un’amministrazione po¬ 
polare. 

A proposito del discorso 
nettamente centrista pronun¬ 
ciato da Fanfani a Napoli, il 
compagno Nonni ha detto: 4 11 
lì novembre finisce la tregua 
e finisco l’emergenza nata dal¬ 
la drammatica crisi di luglio. 

II governo attuale non potreb¬ 
be restare che diventando un 
bis in idem del vecchio qua¬ 
dripartito. Cosa assai difitei- 
le perchè, ammesso che i so¬ 
cialdemocratici accettassero la 
collaborazione dei liberali, è 
poco probabile che l’uccelli¬ 
no i repubblicani. Comunque, 
non t’accetterà il paese ». 

L’niN'Crtimenlo diretto a. 
Fanfani lascia credere che il 
PSI si accinga a dichiarare la 
sua opposizione ni governo 
dopo il B novembre: e.sso di¬ 
mostra nello .stesso tempo 
l’imitilità deirattcgginmonlo di 
astensione n.ssunto dal ,soci.n- 
listi al momento della forma¬ 
zione del governo Fanfani, 
quando 1 dirigenti del PSI si 
illusero che fosse possibile 
giungere per quella strada n 
una modificazione del rapporti 
di forze parlamentari. 

A Firenze, sulla stessa piaz¬ 
za, ha parlato in mattinata 
l’on. Saragnt, il quale dopo 
aver lodato il • grande senso 
di serietà e di responsabilità 
dell’on. Moro ». ha sostenuto 
che il governo Tambroni è ca¬ 
duto non tanto, come dicono i 
romiinisti. perchè il popolo ha 
manifestato in piazza, ma .so¬ 
prattutto perchè si è deli¬ 
neata per la prima volt.!. 

• una politica di centro-sini¬ 
stra ». E pensare che il gior¬ 
no prima Fanfani aveva prò 
riamato apertamente a Napoli 
1.1 linea del centrismo. 


La strada della dro^A a Napoli 

Sequestrati tre chili 
di oppio e codeina 

Uno spacciatore si « riforniva » pre.sso 
un ospedale campano — M’re arresti 


NAPOLI. 23 — I-.i j)..- 
h/ia sta cercantlo «pi.»!»- f is- 
sc la str.iiLi segiut;» <l,(!I’,,p- 
pio c «Lill .1 roc.iin.i i he ‘i-- 
condo le ultime riMiIt.in/e 
serviva anche a Nìijì.'Ii m. i 
l'organizz.i/ione di fostu- 
ciuolc tipo 4 balletti ro'O » n 
4 vercli » o 4 a/zii(ri>. Sor»»* 
stati cos) tratti in arrg.->t» u:' 
tale che firn» a ieri non Sj 

F ierché continu.iv.i ad rs-icii 
atitanle benché colpii.• .i < 
due ordini di c.uccr.i/ioìu 
per truffa e emis«!one .1: a-- 
segni a vuoto. ì| trento'.tor.- 
ne Vittorio Rumino P.csm. 
di lui. a Frattamaggiore, tra¬ 
versa Giordanu 7- c <tat,« se¬ 
questrato Un ingente quan¬ 
titativo di sostanze stupefa¬ 
centi. e preciSiiTicnte du«* 
chili di oppio. 450 grammi a- 
codeina e duecento gr,imn'i 
di morfina Da 'love veniva 
tutta questa droga? 

Il Romano ha dich!arat--> 
di averla rlccvu'a da due 
studenti di Piedimonte d’A- 
lifc, il ventunenne Gennar». 
M.iutonc c il diciotlcniu' Ni¬ 
colo Damasco; e cotesti, a 
loro volta han detto di avci- 


1.1 utifiuit.i d.il Tr«-nt.i<e:,*nnc 
•\Iforisi* (’opjx'lo p «?.i| veii- 
■'.noveri III* Mar.u Forrn/za 
pure (i.t Pie.limoiite d’Alife 
che liannu confessato 'h 
.•v«tI.i prclevat.i. non si 
bene con quale rretodo. «lal- 
l'ospeil.'ilc civile presso il 
(pi.ile sono iiiipiegati. Tutti 
• ■ qii.litio 1 sunnominati so¬ 
no st.it 1 l'i’.soci.Hi ."il carcere 
1. f’oggiorcale 


Cervo e cacciatore 
$ì uccidono a vicenda 

DAI.I.AS (Or.*r;..n!. 23 — 
l'n cerv»» ed un o.ic» i.ito"c 
• i sono reciproc.iniente u»' 
lisi (lur.inte iin.i p.irtitn ih 
c.icciri nell’Oregon 

Gciirge Conni'llv .T.nnes ili 
42 .inni ed un amico stavmo 
jiarcMindo «piando avvistar, 
no un cervo c .lones lo ab¬ 
battè con iin.i fiiciLita .T.-'nc^ 
»rriv«s per primo vicino .il- 
1 l’animale e si .irc»irse clic 
ler.i st.ito solo stordito di'. 
'c.*lpo .It'ne-- alToM.lo il e' ì- 
tello nel collo del cervo, -n.i 
•lellu stes.so momento Pani- 
male scatt«5 c colpi con le 
c«iriia l’uomo al naso. T.’u.i- 
■n.* c.idde all'indietro g co- 
ni'nc!»i .1 perdere <.ingue i-i 
ibbond.in/a e mori prima d. 
.irr:vare .iH’ospcd.ile II ee'"- 
vr* è st.ito trovato più tsrdi 
morto 


Cade Gostman 
« Adelchi » rinviato 


MILANO. 23 — Il Teatro po¬ 
pò.lir» itrd.ano. che hi esordito 
(lue s«'re (a .i Milano, questa 
s<*r,i ha dovuto mandare indie¬ 
tro gli sp«ttatori. Il sipario, in- 
fhtt . non s; è aperto per un 
incidente occorso a Vittorio 
Gassnihn. che cadendo si è pro¬ 
dotto una contusione. La (lire- 
ztonc del teatro ha comunque 
(iitto s.ipero che l'incidente è 
(I: beve entità e che. domani 
sera. Io spettacolo andrà la ace¬ 
na regolarmente. 


Arrestata lo moglie 
di Chet Baker 

LUCCA. 2.1 - Helena B.i- 
ker. moglie del trombettista 
americano Chet Baker, è 
stata tr.itta in arresto a Mi¬ 
lano e tradotta oggi al car¬ 
cere di Lucca, dove si trov.i 
anche 11 manto, in seguito a 
mandato di cattura omesso 
dal Prociimtore della Re¬ 
pubblica L’arresto della con¬ 
sorte di Chet Baker e d.i 
mettersi In relazione con la 
nota vicenda nella quale sono 
implicati sia il Baker che 
altre persone Stillo la impu¬ 
tazione. Il primo, di abuso di 
stupefacenti, e gli altri di 
favoreggiamento In tale 
realo 

In seguito alle risultanze 
della Istniltoria in corso il 
giudice doti. Velia, unit.i- 
mente al comandante la 
squadra di polizia gludialn- 
ria di Lucca, si sono recati' 
personalmente a Milano ed. 
hanno eseguito il mandato 
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'Di fronte al vento di follia revanscista che spira da Bonn 


La pesisione del PCI sull'Alto Adige 
ill ustrata da Sceccimarre d Behan o 

Intangibilità di tutte le frontiere e opposizione alla richiesta austriaca di una regione autonoma per Bolzano • Le respon¬ 
sabilità dei governi democristiani, che hanno male applicato lo statuto, e dei fascisti italiani e austriaci, alleati della D.C. 


• BOLZANO, 23. — Il com~ la rivendicazione è ofjfji inac- 
pagno Mauro Scoccimarro.cettabile; soprattutto perché 


membro della Direzione del 
PCI, ha tenuto oggi un Im- 
portante comizio nel capo¬ 
luogo dell’Alto Adige. ■ 

Era inevitabile — egli ha 
detto — che la lotta elet¬ 
torale a Bolzano fosse do¬ 
minata dalla crisi dell’Alto 
Adige, ed era pure inevita¬ 
bile che tale questione as¬ 
sumesse un accento ed un 
carattere locale e particola¬ 
ristico, come se fosse ma¬ 
turata al di fuori delle con¬ 
dizioni generali della situa¬ 
zione nazionale e internazio¬ 
nale. Ma se di tali condizioni 
non si tiene conto, non si 
comprende nemmeno il ve¬ 
ro sìgnincato dì quella crisi 
c non si trova la giusta via 
per la sua soluzione. E’ un 
fatto — ha sottolineato Scoc- 
cimarro — che nel 1960 sl 
è manifestata una singolare 



Il compHKtin Scocrtmarro 

convergenza nello svllujtpo 
della ' situazione politica in 
ternazionhle e nazionale, e 
nel progressivo aggravarsi 
della crisi in Alto Adige 
Si tratta solo di una coin¬ 
cidenza casuole? O non ■ ui 
è qui un legame che deve 
fare riflettere, 'e sul Ipuile 
bisogna' riàhittniàré'ia ’atten- 
aìone della opinione pub¬ 
blica? b'i . 

' Scocèlmùì‘'ró^'^cieòennà''agii 
sviluppi dèlia situazione'in- 
ternuzionale-nel 1960: i gra¬ 
vi alti di provocazione con¬ 
tro la Unione Soviettcai .la 
mancata conferenza al ■ ver¬ 
tice, il fallimento della con¬ 
ferenza del disarmo, ecc. — 
i quali ■ segnano . un colpo 
d'arresto al processo di di¬ 
stensione e l’aggravarsi det¬ 
ta politica di guerra fred¬ 
da. In Europa il siritgmo'piu 
jìt'eoccupante' di .talc- situa- 
zione fi' Id clamorosa'' riven- 
dipaziottp '.dgllo Stato 'mag¬ 
giore ■ tedesco per' il ■\riitririo 
e par,mapìcnto'atomico'della 
Bundesmchr, e lo , sviluppo 
déllà’, agitazione pangerma¬ 
nista, 'c\ìc- ri vendica' territori 
di . tutti i paesi can'finahtì. 
compi'eso l’Alto ' Adige/.ih 
Italia. Fino a (juale-punto, il 
vènto di follia revapsclspi 
che - scuote la GermaUia- di 
Bonn’ è penetrato in quc' 
ste terre e ha influito sullo 
sviluppo della crisi in Allo 
Adipe? Sul pianò nazionale 
sl e avuto QMCst'oniio, per 
la'prima voltò, il tentativo 
inaudito del risorto partito 
fascista' di affermarsi come 
una'forza dirigente della po¬ 
litica nazionale. Tentativo 
fallfio, ma abbastanza signi¬ 
ficatili come indice della-.iu- 
toluzione antidemocratica dei 
gruppi più reazionari della 
borghesia italiana. Ebbene, 
proprio in questo p.-'riodo si 
aggrava la crisi in Alto Adi¬ 
ge, fino quasi al punto dt 
rottura. Si pongono qui una 
serie di interrogativi che de¬ 
vono fare riflettere. 

Così la questione deir.At- 
to Adige si inseri.sce nella 
attuale lotta elettorale. Per¬ 
ciò — dice Scoccimarro — 
è necessario considerarla più 
attentamente in relazione al¬ 
io sriluppo della nostra si¬ 
tuazione politica interna 
Qui l’oratore fa una analisi 
dello sviluppo della lotta po¬ 
litica in Italia neiriAiimo 
anno: dalla crisi del gnrern'> 
.Segni al governo ammini¬ 
strativo di Tambroni. dagli 
avvenimenti drammatici di 
luglio al governo di emer¬ 
genza di Fanfani. Questi av¬ 
venimenti eccezionali hantio 
certamente influito . anche 
sullo sviluppo della sitnazin- 
ne in Alto Adige nel senso 
di accentuarne ed esasperar¬ 
ne gli elementi di contrasto 
c di crisi. La esigenza di mu¬ 
tare Vindirizjio della .politi¬ 
ca governativa, di determi¬ 
nare cioè una f evolta a si¬ 
nistra » è una condizione an¬ 
che per affrontare e risolve¬ 
re Ut crisi in Alto Adige. 
In quale mpdo 'può eserci¬ 
tarsi tale influenza? 

Qui Scoccimarro pns.<a a 
esaminare la questione del¬ 
la costituzione della provin¬ 
cia di Bolzano come regio¬ 
ne autonoma separata dal¬ 
ia provincia, di Trento, ri¬ 
vendicata dalla Volkspartei 
sostenuta e appoggiata da' 
governo austrìaco.. Egli e- 
spoma ìa ragioni per cui quel- 


essa oggi esprime ed è il ri 
saltato della pressione del ri¬ 
sorto militarismo tedesco su 
tutte le frontiere. Se fos¬ 
se vero che la autonomia 
provinciale di Bolzano, come 
è configurata nello Statuto 
speciale nel quadro della 
regione Trentino-Alto Adi¬ 
ge, è una violazione degli 
accordi di Parigi del 1946, e 
quindi del trattato di pace, 
perché non lo sl è detto nel 
1948 c sl sono lasciati passa¬ 
re 12 anni per sollevare ta¬ 
le obiezione? Il presidente e 
il' segretario della Vnlics- 
parici, il 12 gennaio 1948. a 
proposito dello statuto spe¬ 
ciale scrivevano ima lettera 
al governo ilaliano nella 
quale dicevano testualmente: 
« Per quanto rUiuarda il nrn- 
hlema fondamentale dclln 
autonomia l’accordo De Ga- 
spcri-Grnber è ormai tra¬ 
dotto in realtà >. Se non c'e¬ 
ra violazione allora, perché 
dovrebbe esserci oggi? La 
realtà è che qui si tratta non 
detta formulazione dello sta 
tufo speciale, ma del modo 
della sua appllcazinne. Al¬ 
lora però il problema è un 
altro: ed è In questa dire¬ 
zione che dovrebbero svilup¬ 
parsi una critica adeguata e 
una politica conseguente. 

Questo significa che biso¬ 
gna condurre una lotta po¬ 
lìtica contro i governi della 
Democrazia cristiana, cosi 
come da 12 anni noi stiamo 
conducendo per la applica¬ 
zione della Costituzione re¬ 
pubblicana. che ha subito ’n 
stessa sorte dello Statuto 
speciale della regione. Ma la 
S.V.P.. invece di combattere, 
ha sempre collaborato con la 
politica detto D.C.: qui sia 
la contraddizione fondamen¬ 
tale di tutta la sua politica 
E ora. di fronte ai risultati 
negativi che nc sono deri¬ 
vati. reagisce con le esage¬ 
razioni nazionaliste, organiz¬ 
zando proteste e manifesta- 
zinnl nelle quali riaffiora io 
spirito del razzismo, e alle 
quali non si è mai rìcor.io 
quando il fascismo conduce¬ 
va veramente una politica 
di snazionalizzazione. 

Duplice 

responsabilità 

-r 

A questo punto .Scocci- 
marra accenna alle dcfìelcn- 
zc e alle manchevolezze nei- 
la (ipplicozionc dello sintuto 
speciale, nelle diverse que¬ 
stioni clic Interessano la mi¬ 
noranza nazionale di lingua 
tedesen; (diinpitisnio, ncce.sso 
ai puhhtici uffici ccc.: c in 
particolare alle questioni 
della autonomia come pofe- 
sià legislativa cd esecutiva 
fari. 11-12-13-14). Appare 
cosi la tendenza restrittiva 
della autonomia insita nella 
politica democristiana, di cui 
sono responsabili il governo 
centrale c la giunta regiona¬ 
le. entrambi sempre diretti 
dal partito democristiano. 
Nella interpretazione dello 
statuto si è arrivati persino 
a sostenere per oltre un de¬ 
cennio una tc.si apertamente 
contraria alla Costituzione 
della Bcpubhlica. come ad 
esempio per l’art. 14 che ri- 
piiarda la delega alle pro¬ 
vince delle- funzioni atnminl- 
si rat ire. che si pretendeva 
fosse facoltativo mentre in- 
vecc è obhligntorin. Qnesio 
è In critico da condurre ver¬ 
so iì governo italiano, e in 
questo senso In S.V.P. tro¬ 
verebbe il consenso di tutte 
le forze democratiche. Mn 
quando essa si pone sul pin¬ 
na della contrapposizione 
nazionalistica, allora blocca 
la situazione c non conclu¬ 
de nulla. La popolazione al¬ 
logena ha tutto l'interesse di 
contribuire a rafforzare in 
Italia le forze democrniiche 
popolari, poiché sul ' piano 
delta democrazia tutte le 
giuste c legittime aspirazio¬ 
ni sono possibili e realizza¬ 
bili. Il popolo italiano, dopo 
la dura esperienza del fa¬ 
scismo è in larga misura !i- 
barato dal veleno scinvtni- 
sia: ha una viva coscienza 
nazionale, ma non nazionali¬ 
sta. che di quella è soltanto 
una degenerazione. Vicever¬ 
sa. In S.V.P. ha preso !n 
via opposta: quella della lot¬ 
ta nazionalista Cosà si con¬ 
tribuisce a rafforzare anche\ 
in Italia le forze reaziona¬ 
rie e sciorinistc che avver¬ 
sano ogni formo di autono¬ 
mi alncalr. Qui Scoccimarroj 
accenna alle recenti manife¬ 
stazioni celebrative di ìn- 
nsbruck. con le loro oior- 
nate di lutto e i riti funebri 
per il Sud-Tiroln: manifesta¬ 
zioni che rasentano il pror- 
fesco. E ha citato episodi 
di violenza fascista assoluta- 
mente identici che si sono 
verifìcati quasi negli ste.ss' 
niorni a Innshruck e a Ro 
ma. . . 

■■ Arrivali così in un vicohrl 
cieco, senza via d'uscita, at- 
loTfl interviene il governo au¬ 
striaco c SI fa ricorso nl- 
l’OSU. Decisione strana e in¬ 
comprensibile, che non puf. 
aiutare in nulla la soluzio. 
ne del problema polìtico dei 
rapporti fra i due gruppi et¬ 
nici in Alto Adige. Questo 
problema si risolve in Italia, 
da jiarte delle forze politiche 


italiane: è in questa dire¬ 
zione che bisogna muoversi. 
All’ONU il governo italiano 
avrebbe fatto bene ad esse¬ 
re più francamente autocri¬ 
tico per quanto riguarda le 
deflcienzé nella applicazione 
dello statuto speciale e la 
realizzazione della ■ autono¬ 
mia. CIÒ'avrebbe servito n 
clìiariré quali altri motivi e 
cjuall altre fòrze possono a- 
vere ispirato la iniziativa au¬ 
striaca. Del resto, la tacita 
riserva con la quale è stata 
accolta quella'iniziativa al- 
l'ONU,- appare nel modo 
stesso come si è suoito il di¬ 
battito. . ' 

La linea 

del PJc.L ^ 

li problemo deve essere 
sollevato in Italia, nei con¬ 
fronti del governo italiano 
E jiniché siamo alla vigilia 
ili una importante consulta¬ 
zione elettorale. Il partito 
comunista desidera preci.<ta- 
rc siibiln le direttive della 


propria politica su tale que¬ 
stione: ■ 

1) INTANGIBILITÀ’ DI 
TUTTE LE FRONTIERE - 
Se è vero che per il mo¬ 
mento non si pone in Al¬ 
to Adige un problema di 
frontiera, è pur vero pero 
che con una regione autono¬ 
ma della popolazione tede¬ 
sca si porrebbe la premesso 
da cui sorgerebbe domani 
la esigenza della separazione 
dallo Stato. Ogni situazione 
póUtica Ita ' una sua logico 
di sviluppo che bisogna pre¬ 
vedere in tempo. Del resto, 
che tale sia il senso di quel¬ 
la richiesta lo si dice senza 
riserva specialmente nella 
Germania di Bonn. Il cniifl 
ne del Brennero non può in¬ 
vece essere mutato. 

2) DIFESA DELLA CO 
STITUZIONE — Lo modifica 
dello statuto speciale impli¬ 
ca un procedimento di re¬ 
visione costituzionale: in 
questo scuso tentano di otte- 
rare in Italia le forze con¬ 
servatrici c reazionarie. Nes¬ 
suna conccssiotie può essere 


fatta a simili tentativi; biso¬ 
gna invece esigere la appli¬ 
cazione integrale tielln Co¬ 
stituzione e dello statuto 
speciale, che assicura hi au¬ 
tonomia necessaria alla pro¬ 
vincia di Bolzano. 

3) CONTRO LA GUERRA 
FREDDA — l.a richiesta del¬ 
la S.V.P. e dell’Austria si¬ 
giti ficherebhe rafforzare e 
dare nuovo impulso alle cor¬ 
renti del militarismo e na¬ 
zionalismo tedesco, che so¬ 
no oggi in Europa il fattore 
più pericoloso dello pnlitira 
di guerra. Perciò quella ri¬ 
chiesta non può essere oc- 
colta da chi lotta per la pace. 

4) CONTRO IL NAZIO- 
NALISMO — La richiesto 
della S V P. è espressione dt 
seiovinismo nnzionalista. c 
come tale deve essere re¬ 
spinta c comìmituin come 
qualsiasi altra manifestazio¬ 
ne di luizionnlismo. anche da 
parte itniinnn. I rapporti fre 
i due gruppi etnici si de¬ 
vono risolvere sul piano del¬ 
la enilahornzione democrati¬ 
ca. e non della contrappo- 
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sizione nazionalista. 

5) SVOLTA DEMOCRA¬ 
TICA — Bisogna rompere if 
monopolio dernocristiano del 
potere c realizzare una svol¬ 
ta 0 sinistro. Questo è lo 
condieione per facilitare lo Iròrnè lève 
soluzione di tutti I proble-‘ 
mi di autonomia locale, com¬ 
presi quelli dell’Alto Adige 

Scoccimarro ha concluso 
il suo discorso esaminando 
la posizione dei diversi par¬ 
tili rispetto alle esigenze 
particolari dclln minoranza 
nazionale di lingua tedesca 
e ai bisogni di tutta la po¬ 
polazione tu Allo Adige 
Quelle esìaenze e quei biso¬ 
gni potrebbero trovare le 
migliori condizioni di soddi¬ 
sfacimento roti la realizza¬ 
zione di lina svolta a sini¬ 
stra nelle amministrazioni 
locali e nel governo cen¬ 
trale Perciò tutta la popo¬ 
lazione. italiana e tedesca 
insieme, dece appoggiare la 
pr.litira di uniln (lemf)croti- 
co fintifiisrista. e a tale e.si- 
gema deve ispirare il sur, 
roto del 6 novembre. 


In una manifestazione revanscista a Karlsruhe 


Attacchi di Seebohm a Nixon 
p er la fron tiera Oder-Neisse 

Il ministro della Germania di Bonn invita i « profughi » a conti^ 
nuore la loro campagna per rivendicare tutti i territori ex tedeschi 


BERLINO. 23. — Le re¬ 
centi dicliianizioni falle da 
Nixon 0 Buffalo, secondo le 
quali le fronlicre tedesco- 
polacche suirOder • Neisse 
debbono essere considerate 
* Un fatto permanente della 
storia ». hanno destato tra I 
revanscisti della Germania 
occidentale vivissima Irrita- 
’^ione. 

Oggi, il ministro dei tra¬ 
sporti Seebohm. postosi in 
luce come uno dei più fieri 
campioni dello spirito di il- 
vincitn tedesco — tanto por 
quanto rigtiarda le rivendi¬ 
cazioni -Sili territori restituiti 
alla Polonia, alla Cecoslovac¬ 
chia e airURSS quanto per 
l’Alto Adige — ha diretta¬ 
mente polemizzato con il vi- 
cepresidente americano nel 
corso di una manifestazione 


di < profughi > dei Siuleli. a 
Karlsruhe. 

€ Abbiamo sentito uno dei 
candidati presidenziali ame¬ 
ricani — egli Ila detto — 
alformare che la Polonia, no¬ 
ta come una colonia sovieti¬ 
ca, saiehl)e un avamposto l’el 
mondo libero e pertanto do¬ 
vrebbe ricevere uno spcc-ia- 
le trattamento, mentre l’al¬ 
tro ha airormalo che tiene 
presenti i sei milioni di po- 
iacclii clic vivono negli Stati 
Uniti ». 

Questo significa, ha sog¬ 
giunto Seebohm. die * le or- 
annizz.T 2 Ìoni ■ dei profughi 
non .sono ancora riuscite « 
ottenere quello che loro spet¬ 
ta e cioè il ritorno del loro 
territori alla Germania, in 
base al diritto di autodeter¬ 
minazione dei popoli... Occor¬ 
re dunque insistere c conti¬ 


nuare la lotta lino a qiian- 
ilo il mondo non abbia risolto 
il problema ». 

I| discorso (li Seebohm se¬ 
gue di pochi giorni quello 
di Lemiiier. ministro degli 
affari panledcsclii nel gover¬ 
no Adenaiier, il quale ha 
detto a Fraru'oforte che la 
Germania < non potrà mai 
aver pace, nè potrà aver pa¬ 
ce chi la minaccia, fino a 
quando non avrà avuto sod- 
tiisfa/.ione in ttitte le sue ri¬ 
vendicazioni ». 


Regresso 

socialdemocratico 
nelle elezioni 
in Germanio 


e (It'lla Palalitiato. 

I..< CDl! < Dcinocra/.ia Cri¬ 
stiana) ha rc'gistrato un pro¬ 
gresso r.3|)('fto alh* (‘lozioni del 
ID.'iii nello (piali ottenne il 41.1 
per c(‘nto (oggi ha ottenuto il 
j)(‘r cento). I socialdemo¬ 
cratici .sono in lieve regresso 
in (pianto nel avevano ot¬ 

tenuto il 3!).ò per cento ed og¬ 
gi hanno avuto il 117.7 per cento 
I liberali sono in leggero pro¬ 
gresso risjietto al IDótì anno nel 
quale ottennero il 12.3 per cen¬ 
to dei voti (oggi 12.5 per cento). 


M.‘\GC)N'/..^. 2.7. — Si som 
svolte ieri le elezioni per il 
Parlamento regionale dell .As.sia 


Stava per essere abbattuto da un apparecchio USA 

L’«aereo fantasma» sul Pacifico 
ave va solo il pilota addormen tato 

Per sua fortuna il pilota è stato improvvisamente sve¬ 
gliato dai motori a reazione dell’aereo che lo inseguiva 


TOKIO, 23. — Un pil(»ta 
americano che si era addor- 
mentatt) durante un volo so¬ 
litario intorno al mondo. .i 
bordo di un aereo privato, 
è stato svegliato da tip aereo 
a reazione delPaviazione a- 
mcricana che gli era pa.ssnh» 
varie volte vicino sul Pari¬ 
fico. 500 miglia fimrì della 
sua rotta. 

Il pilota deiraeroo priva¬ 
to. Churk Banfe, un pilota 
commerciale che vive nelle 
Hawaii, aveva messo in fu:i- 
ziorve il pilota automatico c. 


dio al pilota del caccia mi¬ 
litare. cap. Eiiland. si ora 
addormentalo. Lo aereo di 
Bniife era stato avvistato dai 
radar della Quinta forza 
aerea americana di base ad 
Okinawa. Il cap. Enlnnd. 
non riuscendo n vedere il 
pilota, coniiiiciè a volare ri¬ 
petutamente vicino alPaereo 
fino a che Haiife non si .sve¬ 
gliò. 

Quando il pilota Banfe è 
.sceso alPaeroporto si sono 
potuti approiidcre i parti¬ 
colari della vicenda ed e 


come ha detto poi per ra- stato accertati» che se n-'i; 



LEOPOI.DVH.LC — Il (ovcnuitAre di Lcopoldville. Kamllaln. 
prolaronliU drIU rUmoroM dennnria delle attiviti ilieffali 
di Mobnin. in seKuilo alia qwale il rolonnello ribelle è vtato 
praticamente costretta ad abbandonare II Conca (Tclefoto) molte ore. 


fos.se stato per !’< insoppoi- 
taltiie III ho e dei motori .i 
lea/.ione dell’ apparcrclùo 
militale il piccolo aeri-,» 
avrebbe roiitiniinto il suo 
voI(» lino airesaiirimento 
della scorta di benzina, tan¬ 
to forte era il sonno in cui 
era pioiiiliato il Banfe. 

.Ma non e stato soltan'i» 
questo li pencolo che !i.i 
corso il singolare pilota. S.‘ 
infatti il Iumore dei folti 
! motori a i fazione non 
avesseri* .''Vegliai»» ed egli 
non avesse risposto ai mes- 
.saggi radi»* indirizzatigli dal¬ 
l’aereo milit.ire. il pilota, l’i 
quest’ultimo apparecchio .si 
sarebbe tii»vato nella « lo! v 
rosa ncce-sità » di aprile il 
fuoco. 

Le aiitoii:.'i militari ime- 
rirane hann»> sfruttato (pie.s'a 
incidente a scopo propagan¬ 
distico. afie: mando che l’at- 
livita (Il v.gilanza nei cie>i 
deirUsircmn Oriente è • cf- 
ficaci.ssana » In realtà di 
singolare in tutta la vio'nit.'» 
non i-’e che il fatto che i! 
pilot.i del piccolo aereo si 
sia addormentato. Per il le¬ 
sto. non poteva sfu.egire ad 
alcuno la presenza (leir« an- 
parocchio fantasma ». che 
n»»n s<rlo pr<>cedcva senza lin i 
dirc-zame precisa, ma neppu¬ 
re rispouilova ai messa 2 g. 
che ini/ialnu'iite gl: vcnivn:ii» 
intlirì/zali 

Forfè maltempo 
sul Logo Maggiore 

LITXO. 23 — Il maltempo 
infuna su lutto il lago Mag¬ 
giore. I.a pioggia cade a di¬ 
rotto senza :atcrru7.iono. ac- 
(ompagn.ita ,ia forte vento. 
Le ac»|ue «iel lago sono in 
aumento II vento distili ba 
la navigazi»»ne fluviale cd i 
natanti di piccole dimensio- 
ini non ptvs^ono uscire sul 
lago. 

In vai Voddasca, fra gli 
abitati d: (.'.»dero e Gragiu» 
la sede stiad-alc si è abba.s- 
iiala bloccando il traffico de¬ 
gli automezzi. Diversi tor¬ 
renti delle vallate luinesì so¬ 
no usciti dagli alvei allagan¬ 
do cascine e prati. Sulle mon¬ 
tagne circostanti il lago ne¬ 
vica ininterrottamente da 


Messaggio dì Tifo 
ai paesi dell'ONU 
per un'azione confane 
verso la disfensione 


BELGRADO. 23. — In oc¬ 
casione del Là. anniversario 
delle Nazioni Unite, il pre¬ 
sidente '1 Ito ha rivolto oggi 
un appello ai paesi membri 
deirONU perche vogliano 
compiere il nin.ssimo sforzo 
(lei impedire un ulteriore 
peggioramenK» delle relazio¬ 
ni internazionali. 

II Maresciallo sottolinea 
clic il peggioramento della 
situazione mondiale dopo i 
fallimento della conferenza 
al vertice di Parigi si è n- 
pcrco.sso anche sui lavori 
deirONU. Egli nlTcrma che 
un simile sviluppo della si¬ 
tuazione richiede un impegno 
* da parte di tutte le forze 
amanti della pace c progres¬ 
sive del mondo per opporsi 
alle tendenze negative che 
conducono ad nn’nltcriore 
acutizzazione delle relazioni 
internazionali c per far di 
tutto per impedire im peg¬ 
gioramento delle relazioni 
internazionali in vista della 
alTermazinne dei princìpi sui 
quali si ba.sa l’orgnnizzazio- 
nc delle Nazioni Unite ». 


La Corea chiede 
di essere ascolfafa 
all'ONU 


TOKIO. 23. — Radio Phy- 
ongyang ha annunciato che 
i] ministro dogli Esteri del¬ 
la Corca popol.arc ha chiesto, 
in una lettera inviata il 22 
ottobre al segretario .gene¬ 
rale deirONP. "Dag Ham- 
marskjoeld. che un rappre¬ 
sentante del suo governo sia 
autorizzato a partecipare ai 
dibattiti deir.V^semblea ge¬ 
nerale delle Nazioni Un:te 
3)11 problema coreano. 

Universifari venefi 
denunciafi 


cricche conservatrici e rea¬ 
zionarie che vedevano solo 
gli interessi delle loro clien¬ 
tele e lustravano gli stivali 
ai dirigenti di Roma. 

E’ possibile invece fare «li 
Napoli una grande metropoli 
moderna a condizione ciie 
mutino gli Indirizzi generali 
della politica nazionale e 
deH’amministrazione localo 
Questo, del resto, c il proble 
ma di tutte le città del Mez¬ 
zogiorno, quasi sempre ammi¬ 
nistrale da gruppi incapaci 
di trasformare i comuni in 
organi di potere autonomo, 
in amministrazioni concepite 
dello sviluppo 
economico e sociale c come 
arma di difesa contro la 
pressione dei grandi rnono- 
pi li del Nord. 

La DC — ha proseguito 
Togliatti, interrotto da fre¬ 
quenti applausi — non e nep¬ 
pure in grado per la sua na¬ 
tura e per i suoi orientamen¬ 
ti. di afferrare i termini reali 
della questione meridionale. 
L’on. Fanfani e tornato addi- 
littura al vecchio melo le 
della inaugurazione delle 
« |)rinic pietre», come .se i 
cittadini non comprendessero 
che le opere pubbliche sono 
pagate con i di'nari di tutti 
e non ccilo con i soldi della 
DC. FT ridicolo il vanto che 
in ()ii(‘.ste occasioni i ministri 
d c osleiUann. eptando si »ìea- 
si che imi prc.gramma eli‘tto- 
rale (1(»1 paitito di rnaggicv 
ranza il Slez/ogiorno non è 
stato neppure mtaizionato! 
Ma (pip.sto non e un casi» 
Come potrebbe infatti la DC 
combattere le vecchie clien¬ 
tele. quando di e.sse lia fatto 
il proprio sostegno? Como 
può la DC liberare il Mezz(v 
giorno dalla stretta dei mo¬ 
nopoli del Nord, quando c.ssa 
non ha il coraggio di pren¬ 
dere una .sola misura contro 
(li loro? Come può la DC as¬ 
sicurare un massiccio inve¬ 
stimento delle industrie di 
Stato nel Mezzogiorno qiian-'* 
(lo t(»me la ostilità della Con- 
lindiistria? 

Per tutto questo — ha detto 
ancora il segretario del 
PCI — noi rivolgiamo un 
appello allo popol.nzioni del 
Sud pcrchi' votando contro 
la DC impongano una svolta 
a sinistra che consenta di af¬ 
frontare in termini risolutivi 
la questione meridionale, e 
di dare co.sì un decisivo svi- 
lup^ìo a tutta In vita demo¬ 
cratica della nazione. L’esi¬ 
genza di votare contro la 
DC è diffusa nelle masse 
meridionali, in parlico'n.c 
a .Napoli, dove già ne«U 
anni passali la maggioran¬ 
za della popolazione capi 
che non si doveva riconse¬ 
gnare la città ai gruppi cleri- 
cnii governativi. Da' aiicst.a 
constatazióne si ebbe il ten¬ 
tativo di una parte cospicua 
dei citt.adini di uscire dalla 
situazione, appoggiando il 
movimento monarchico di 
Lauro. Lauro si presentava 
allora in opposizione alla DC. 
ripetendo le nostre .nreuse al 
governo e sostenendo la nc- 
cesitlà di una rinascita del 
M(’.zzogiorno ntt inverso un 
cambi.amcnto degli iniiirizzi 
govcrn.ativi. e proprio da qui 
\ ennc l’nrfcrmaziqnc del mo¬ 
vimento moiiarchico di Na- 
),'poli. Ma l’armatore Lauro 
non era qualcosa di diver.so 
dalle vecchie cricche. Egli vi 
apparteneva c vi appartiene 
ed è riuscito anzi in questi 
anni ad estendere le sue for¬ 
tune gr.azic ai favori del 
governo centrale. Rappresen¬ 
tava solo una clientela diver¬ 
sa c lo (iimostrò quando con¬ 
quistò il Comune. La sua 
amministrazione fu così ror- 
lottn. confusa c fallimentare 
che la zuffa da lui impegnata 
con i caporioni de non inte- 
re.s.sò nemmeno i napoletani, 
tanto che la sua destituzione 
non sii.scitò neppure una pro¬ 
testa popolare. 

Dal fallimento di Lauro 
Napoli fu c(»ndnnnata a tre 
anni di una amministraz-ione 
prefettizia che nulla cono¬ 
sceva dei problemi della cit¬ 
tà. Per questo Lauro, nelle 
ultime elezioni politiche, per¬ 
dendo 120 mila voti, ricevet¬ 
te la paga che meritava. 

Oggi Naix>li cerca un’altra 
L'.oliizionc; e non può trovarla 
ne nella fallimentare espe¬ 
rienza monarchica né nelle 
clientele clericali. Da come 
s»»no di.s|>osti i voti dcU’uUi- 
ma con.sultazione politica, 
risulta che sia Lauro che la 
DC non raggiungono una po¬ 
sizione preminente. E’ evi¬ 
dente. quindi, clic votando 
|K;r l’uno o |>er l'altia. ci si 
orienta ad un accordo fra i 
due. Sarebbe questa la peg¬ 
giore delle soluzioni. Fadcìi- 
zione di due clientele, la som¬ 
ma di due corruzioni o di due 
fallimenti. Il popolo napole¬ 
tano deve ccrc.arc un’altra 
strada: Li conqui.sta della am- 


cordi- in - Un ’ programma di 
rinascita. Questa prospettiva 
non si presenta solo u Napoli 
ma anche in una serie ai al¬ 
tri centri della Campania do¬ 
ve comunisti e socialisti rag¬ 
giungono già’berccntiiali che 
variano dal 35 al 45 Se e do¬ 
ve è possibile che si verifichi 
uno spostamento nel corpo 
elettorale, tale da aprire la 
strada a maggioranze popo¬ 
lari. Se ciò avverrà, avrà ini¬ 
zio per Napoli c per la Cam- 
'»-ipania un periodi» nuovo, in 
cui il progrc-s.-^o economico 
farà passi decisivi in avanti 
e il problema delle condi¬ 
zioni di vita della popol.i- 
zionc sarà finalmente affron¬ 
tato. 

Faccio dunque appello -- 
ha detto Togliatti avviandosi 
alle conclusioni — a lutti i 
cittadini perché neghino :1 
voto alla DC e perclié lo ne¬ 
ghino ai fascisti e ai monar¬ 
chici che non costilui.scon»» 
lina alternativa ma solo una 
stampella per il traballante 
potere clericale. Volino in¬ 
vece per il PCI perché è il 
partito che non <"olo cc no.sci' 
i problemi del Mezzogiorno, 
ma vuole risolvei li: perché 
è il Partito che si batte per 
l’unità popolare c in prim > 
liU'go l'.cr l’iinità ;,ei cmiii- 
nisti c dei sociali.'ti, sia ('ggi. 
sia domani, al momento di 
P rmaie le giunte E' solo da 
(pieò,, plinto di ' ista che noi 
miinvian’o ima critica f.'n- 
terna al PSl: per l’iucertez- 
cioè, che In'scia .^iissi.stei (* 
sulla forma/'onc delle giun¬ 
te. sulla scelta che ceinpira 
dt>niani quando .si tratterà lìi 
dee’.lei e se iiniic !e sue i»ir- 
ze .alle nostie pe:’ dar vita ad 
amininistr’)zioni t)opolari op¬ 
pure se di.sperdcrle in vane 
mnn'‘vrc le (inali, come le. 
esperienza ha ilimostralo, 
non servono a cambiare 'a 
siiuazione politica. 

Le ultime parole di To¬ 
gliatti sono stale dedicate a 
un partici'lare lineiaziamen- 
to a tufi; i iBC'-iitoti e ai 
eoniunisti che hanno conlr.- 
b>i.*'i al g.’.inde successo del¬ 
la sottoscrizione :,e- la stam¬ 
pa siiijcrando l'ambizioso ob¬ 
biettivo di iin miliardo 


per un manifesto su 

Rocco e i suoi fratelli | ministraziono comunale da 

I>nrte dei partiti dei lavora¬ 
tori. da parte delle sinistre. 
E’ questa — ha soggiunU 


VF.NEZI.-\, 2,? - I.a pol. 2 .,a 


b.» r.mosso ì ni,,n test, che an-i 
nunc..«va:io d d.li.ittito sul forza Togliatti una 

d: V; 5 con:: - Rocco c ; suoi f,a-; reale che discen¬ 

te:!;-. svoltosi .1 Ca’ Giu.st.n.i.n.j'^*^ dalla forza e dai le- 
demir.coindo ; r.-pvmsab.l. del- . massa del nostro 

la comp.I.'.z.ono doll’.-.ff.s-Mo-' >1 '^^Ptra l- 

no :n b.-.s»' .V.r.-,rt 2P0 C P . che . ? conqu-.stare 


r.gu.Trd.i .1 \ pelili o aU’orà ne 
R.iidiz.ar.o 


'200 mila voti, diventando 


lire. E' qiic.sta una grande 
viltorin e un buon auspicio 
per la battaglia elettora'c*’ 
attontli.imoci dunque con f'- 
ihicia. '}:« Q’.'esta competizio¬ 
ne. l’n grande balzo in avan¬ 
ti delle forzo (leniocraliche- 
ip tutto il Mezzogiorno: sani 
((Uisto iiii decisiv,> contribu¬ 
to alla democrazia in tutta 
l’Italia. 


CARLO LEVI 


filo tutte le accuse che cor¬ 
revano sull’egoismo indivi¬ 
dualista e sul qualunquismo 
dei giovani. Le nuove gene¬ 
razioni hanno dimostralo di 
volere invece inserirsi nella 
vita sociale con una forza e 
una capacità di azione che 
gli stessi partiti d’avaiiguar-i 
dia devono saper raccòglie¬ 
re. A questo punto Carlo 
Levi è passato a una analisi 
particolareggiata della no- 
i)if(i sforirn della situazione 
attuale, che si misura su sca¬ 
la mondiale, con l’ingresso 
delle grandi masse dclì'Afri-: 
ca e dcll’A.sìa nell'arena (fel¬ 
le lotte internazionali, che si 
manifesta con i moti delia 
Turchia, del Giappone c del¬ 
l’Italia. che chiede una svol¬ 
ta c un nccelcrofo processo 
di liberazione in tutti i pae¬ 
si. Se vogliamo dare una data 
di origine a questo moni- 
mcnto. ci converrà partire 
dalla Rivoluzione d'Ottobre. 
c dopo le vicende di qua- 
rant’aiìiii di sviluppo dello 
stato sovietico, dal XX con¬ 
gresso del PCUS c dalla nuo¬ 
va fase rivoluzionaria aper¬ 
tasi dopo Stalin. Oggi anche 
la nuora generazione sovie¬ 
tica è portatrice di nuove 
esigenze dì libertà e di una 
spinta democratica che si in- 
scrisce in lutto il movimento 
generale. E’ la fine — ha af¬ 
fermato Carlo Levi — delle 
antiche gerarchie, r la fine 
della teocrazia nella sue va¬ 
rie incarnazioni, è la fine del 
diavolo, della paura del dia¬ 
volo. Perciò — egli ha ag¬ 
giunto — salutiamo in Kru¬ 
sciov il campione più evi¬ 
dente di qiie.sfn nuova fase 
liberatrice, in Krusciov che 
parla in manica di camicia, 
che intende il senso nuovo 


gotto i ‘giovani, dò che ri¬ 
collega la nuova resistenza 
alla vecchia — ha affermato 
Carlo Levi — sono questi 
caratteri comuni: lì la ne¬ 
cessità di una scelta non su 
U 1 I fatto particolare ma su 
cose che riguardano tutta la 
vita, una scelta intransinenfc 
verso un mondo col quale 
non vi può essere compro¬ 
messo; 2) l'unità fondamen¬ 
tale di funi, non nel senso| 
di una fusione indifferen¬ 
ziata ma in quello del pre¬ 
valere assoluto di una vo¬ 
lontà unitaria che si esprime 
in una azione comune. Così 
è accaduto a Genova, così è 
accaduto a Reggio Emilia, 
così anche a Palermo dove 
la stessa rivolta del sotto¬ 
proletariato c diventata un 
atto di coscienza che l'ha ac¬ 
comunala al mondo operaio c 
contadino. Perciò essere an¬ 
tifascista per i giovani è og¬ 
gi conteniporaueaiucnte una 
reazione ad ogni discrimi¬ 
nazione nelle fabbriche, sai 
campi, nella vita intellettua¬ 
le. c il bisogno di cambiare 
radicalmente la società. 

Carlo Levi ha citato a que¬ 
sto punto alcune significa¬ 
tive lettere di giovani, da lui 
ricevute, che esprimevano 
proprio questo stato d'ani¬ 
mo, il valore morale c socia¬ 
le oltre che polifico del mo- 
rimcnt(ì giovanile ed ha 
stigmatizzato l'attcgginmen- 

10 ilei Prefetto di Reggio 
Etnilid. che è giunto addi¬ 
rli fura a minacciare di in¬ 
criminare il ragazzo che ha 
scritto il diario pubblicato 
dallo stesso Carlo Levi 'uilhi 
tragica giornata dell’eccidio. 
E come altrove — ha ag¬ 
giunto l’oratore — anche a 
Roma si affrontano il mondo 
dei potenti e il mondo del 
popolo, il freddo cinismo 
della corruzione, sempre più 
chiuso e isolalo, e il mondo 
del popolo vivo, senip’ice e 
antico, con la sua alta ru'- 
tura fatta df opero di seco'.; 
e di uomini d'oggi, con la 
.■UKi ('infnra di miseri, con le 
fatiche e le aiigoscie di ogni 
ora e d'ogni giorno. Questo 

romano è maturo, 
nnifo. .solidale c peiicroso, 
come nell'ottobre del 1922 a 
San Lorenzo, come l‘8 set¬ 
tembre del 1943 a Porla 
S. Paolo. A 

c La nuova resistenza — 
ha concluso Carlo Levi tra 
scroscianti applausi — con¬ 
tinua in tuffa Italia, nelle 
campagne, nelle officine, nel¬ 
le scuole, dappertutto. Nella 
capitale italiana douc ''op¬ 
posizione dei due mondi è 
.senza margini, non c'è posto 
per compromessi, né astuzie, 
né riserve. Si è o di qua o 
di là. Certo, di qua si può c 
si deve essere diversi pro¬ 
prio perché questo è un po¬ 
polo rivo e vano c non iiiii- 
fornte. Ma sui problemi fon¬ 
damentali della convivenza 
civile, dell’autoiiomia, della 
democrazia, della possibilità 
di esistenza reale dello Stato 
non ci può essere che accor¬ 
do. Quella di oggi non è una 
semplice contesa ammini¬ 
strativa: è ancora un mo¬ 
mento nuovo della resisten¬ 
za: i lavoratori ci mettono 

11 .•,vnso uiiivcrSiilc di unn 
lotta politica intesa come li¬ 
berazione morale. ”Cc la fa¬ 
remo'.'" chiedono nelle stra¬ 
de gli autisti, le guardie di 
città, gli operai, i passanti e 
intendono anche più del 
successo elettorale: intendo¬ 
no la conquista della propria 
vita c della propria libertà. 
Ci riusciremo? .Se voi lo w- 
ìcte, se lo vogliamo insieme 
certo, ce la faremo, ci riu¬ 
sciremo ». 


Concluso il convegno 
di studi etruschi 


CORTONA. 23 — Con la 
relazione tenuta stamani dal 
prof. Piccardi sul tema « Il 
cancro dei bronzi antichi cd 
in particolare dei bronzi 
ctru-'Chi ». si è concluso il 
quarto convegno dell’Istituto 
di studi etruschi ed italici 
che aveva come tema: « Um¬ 


bri cd Etru.schi ». L’ultima 
della libertà delle nuove pe-I^^^rluta si c svolta alla sala 


ci>sì il più forte partito della 

, , . . città, sia dal malcontento 

I.a d.sp»ìs.z onr e M.. .a j 

sa dall.a m.ag.stratur.a la ÒU;h;|la popolazione >r la poli- 
ha ra>,w.s.at»> gl. estremi dell^ ^ ^ il fallimento 
vilipendio nella fr.ase contenuta lavoratori si 

nel manife>to - r.. student. \ e-crcat.a la consapevo- 
nez.an; rawi.sano nell az.ono in-.|(, 2 zn che c possibile conqiii- 
t.m.dator.a de.^a . maR'.stratura j, ammini- 

basat.a 

sulla forza del PCI. sulla 


uno degli att: pai gravi e set¬ 
tari... 

Il manifesto recava le firme 
delle organizz.'izionl studcntc- 
.«che di Venez..i e Padova. Al¬ 
cune organizzaz.on; dopo la de¬ 
nuncia hanno r.t.rato l’adc- 
sione. 


stretta alleanza e colla’oora- 
zionc tra PCI e PSI. sulla 
collaborazione dei partiti n- 
perai con le forze democrati¬ 
che. a qual.siasi partito demo¬ 
cratico appartengano, con- 


ncraztoni. nel suo paese c nel 
mondo, che possiede una sa¬ 
crosanta mancanza di rispet¬ 
to verso i valori perduti, 
verso le cose cristallizzate. 

< Soltanto co.c'i. con la ro- i 
lontà di vivere sulla terra.^ 
appoagialo alla terra. pe-{ 
stando la terra col piede j 
scalzo, si può andare sulla 
Luna ». 

L'oratore è di qui passato' 
a riparlare deU'ltalia le cui 
classi dirigenti non si accor¬ 
gono o rion vogliono accor-j 
gersi rii ciò che sto mutando^ 
e sono forse Ir più ottuse ei 
arretrate del mondo. La nuo 
fa resistenza non pioriifa! 
dal cielo, non miracolosa.| 
non formula sterile ma real¬ 
tà da meditare e da intuire, 
ij caratterizza con elementi^ 
che sono allo sfosso tempo 
nuovi e ricollegabili a quelli 
della resistenza del 1943-’43 j 
Essa parte da una manife-j 
stazione di grande ripresa di 
fiducia del proletariato nelle 
proprie forze, di ricerca 
spontanea di nuovi metodi 
jdi organizzazione e dì lotta, 
di una rivolta coscienic sia 
contro il fascismo nelle fab¬ 
briche sia contro il pericolo 
dì una corruzione neo-capi- 
fafisfira recente. Perciò ha 
già un carattere riroluzio- 
nario. che respinge d picco¬ 
lo riformismo paternalistico. 
.Accanto a questa spinta mo¬ 
rale c politica che si può 
riassumere nello spirito di 
grande dignità che posscg- 


medicca. 
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